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RENATO MADRIZ 

Origini e proposte per il futuro 
dello storico sodalizio di Borgo San Rocco 

Il "Centro ": testi1none diretto di una cultura contadina 

I prims tinips e li propuestis pal avignf 
dal storie sodalizi di Bore San Roe 

Il '·Centro·· testemon cliret cli una cultura contadina 

Alcune premesse 

N 
on v·è dubb io :dcuno. quando i fa ri ­
ferimento all 'istituzio ne ··c entro .. . che 

il ri chiamo forre ccl inequivocabi le 
assume i co nno tati cli una vicenda 

eh - ha o ltrepassato mo lt i secol i cli un borgo i cui 
pilastri erano piantati nel la povera 111·1 .. ri cca .. 

cultura co ntadina, fondamento cl i ogni altra atti­
v itù umana e co~ì p rofondamente kuata ai valori 
della Creazio ne. 

In fat ti. anche Adamo ecl !: va n:1cquero (al­
meno il p r imo) dalla terra : e ont :tclino fu anche 
Noè, no nostante la po a conoscenza cl i mo ti e 
vini : due suggestioni bibliche per ,tlh.: nnare che. 
nato ·o ntaclino . l 'uo mo 111etter;'1 fi ne al mondo 
co n !"estinzio ne cl ell \ dti1110 co ntadino . E anche 
due metafore per inquadrare una cultura radicata 
nella po po lazio ne cli questa 111inu1a comracla , 
che fac ·,·a, nelb sua maggioranz:1. perno sulla 
cur:I cli quegli strao rdinari clo ni cl i cui la Natura 
c.: b Terra krtilc prc.:sent :1. se rispett :1 1a come una 
M:1c.lre generosa , se m:dtrat1:1t:1 . se non vio lentata. 
se non ;1hhanclon:11a. ha sc.:mpn: .-,;Ipu10 garantire. 

In quell 'epopea edifica ta dai contadin i in un 
int rL'CCio d i percorsi e.li v it:1 c.: lavoro che non co­
nosceva sost · né· ozi in cui poltrirL' - rn:1 cap:tci 
di distinguer· i pericoli c.:vidc.:nti da quelli subdo li 
- n:Icqu c.: m. ne.: ! periodo tra fine Ouocento c.: 
n 1c.:1:·1 dd >lo, ·ecc.: 1110, alcune.: clL'lk- più alte cspn:.·s­
sioni cli qucll"intr:q>rL·s:t quoticli:1n;1 che s:q)L·v:1 
unir · I" ·.-,igL·nz:1 di un progrcssi,·o miglio ramento 

la "lun , •" tli Sa 11 Nuù ·11 atltlo//bata c11 11 i ".1/ay " 
tl11m111,· il />..•rivtlo til'llt1 .<ttgm . / 980 

tk-1 tenore di vi1:1 al rL'spiro rinfranc:1111 1::· delle fe­
ste. 

AvvennL' così che, a cavallo dei due secoli 
passati. il borgo produsse. eia un bto L1llcgri:1 cld 
h:tllo popolarL'. fondando lo storico gruppo cli 

ci nc 
I ) 

I 
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Il "u/\le/1,, ,/1 tt1111/Jtll1<•" tl11m111, · lo m .<.,t'J-1110 ti!'/ .!fJfJ/1 

fo lk lon: cJc.:I ".'anta Gorizia ". ben !->Upportato dal ­
l'originalit:·1 di una mirata esa ltazione ck:I mondo 
rurah..: . con una lunghissima stagiont: \ 'issuta dal 
"Bai dai contadins" ( 19ù8) chl' s·1p1.:va ca lamitare.: 
l'i ntc.:rl'SSL: dc.:ll'intc.:ra prov incia. costringc.:ndo 
s1:mprc.: l'organizzazione.: dell"1:vc.:nto ad imporre 
la pn:no1azion1.: obbligato ria . Dall"altro, grazi<.: 
alle dinamiche.: di una lenta ma progrc.:ssi\ a crc.:­
scita c.k:ll"autonomia anche: dc.:lk- piccole aLienclc.: 
e ntadirn:. fi na lm1.:nte libc.:rat · dai lacci del lati ­
fonclismo ancora imperante fino alla prima met:·1 
clc.:I ·t:colo trascorso. il rafforzam1:n10 dc.:i ·iste::mi 
di tut c.: la dc.:I lavoro dc.:i c:1mpi e d ·Ila digni tà. 
: pe. so calpestate: da i rc.:gim i dominanti . 

Infatti. ·on la nascita a .': 111 Rocco nc.:I 1949 
dell'Associazione Cc,lt iv:.llori Diretti di Gorizia. 
grazi1.: all 'ace rta e dt:terminant t: azionL: propo­
siti\ a degli "u fk:j" ( t1.:rrninL: utilizzato per ricono­
scc.:r1.: i comaclini di Sa n m c ·e, . grandi produttori 
di rapL: - ufk:j). vc:niva sanci ta anche qui la ri­
vincita delle: gt:nti dc.:i campi. 

Come nasce il "Centro" 

Intanto. i suoi tratti costitui\·i. così CCJllll: tra­
spare nl'll"exurcus di prl'messa . non potL:vano 
cht: ess<:n: figli. a tutto tondo. d i quc.:1 vissuto se­
colan: dd mondo contadino autoctono. solo gra­
zie :ti qua le: una gen ia!L: intuizionL: c.lL: ll \ 1llora 
quasi non:·llo P:1rruco - don HuggL:ro Di piazza -

con il nobi le proposito cli far converge re in un or­
gani ·mo strutrurato il .. 1x1ssato .. con il "presente'' 
per signific:1rlo nel futuro con contam inazioni 
spirituali all'ombra della torre. trovò terreno fer­
tile per i suoi primi g rmogli. 

Prodromi ck: lla g ne i (31 o tt obre:: 1973) 
\·anno ricerca ti nei tratti dei calori inconfondil i l i 
di alcune :,talle ciel h rgo : non o lo ome una 
metafora ma pure il riferimento ·uggestiv cl i un·1 
serie cli piccoli dihall iti e p:1cate riflessioni con ca­
nut i personaggi protagonisti ciel duro lavoro de­
gli 011i. tr:1 le pinte cli !ali appena r i lasciato dal 
bestiame ed i past i sera li a pezzate r . se e bruno 
alpine. man:-,uetè testimoni cli quei "summit''. 

ì\'on a caso. dei tre so ·i fondatori cl ·l l 'Asso-

6 

iazione. Luigi ì\'arclin ed Evari to Lutma n rap­
presentavano a I ro modo i imholi. o ltr he 
clc ll' impcgno ivik e cli governo della città , so­
prattullo dc.:lla gt:. tione ciel . incbca tu locale cld 
mondo rurale. con mirai ile: cli ·pendio cli energ ie 
·ourallL: al lavoro cl ··i c.tm1 i trasfL:rite m:0 li 

1 ·11r, scr,rc111 ,Id/a .,aJ..!. rO, l'JS.! 
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:,pazi clcll 'al1erità per un alto senso dell 'appart e­
nenza , sia micro contestuale hc legato , gi,ì al ­
lora . a quel fenomeno contemporaneo che è la 
cinaclinanza aniva . 

Quella quotidianità accompagnò loro an­
ch n -Ilo stud io notarile per la formalizzazione 
ck ll'atto cli ricogn izione con il quale si anciva la 
volonr;ì cli mettere al si ur la storia cli un mondo 
che ha conrrassegnato un'epoca cl i enormi fatiche 
ccl ataviche Ione per la sopravvivenza che con 
ra ri 1110 111 ~nti cli i -ticitù , , i id -mifi avano on i sa­
pori della vi ta ecl i silenzi che irrompevano come 
fulmini a ciel , ereno. 

lti111a1a la lettura dell'atto c slituivo, l'am­
pio studi notarile era impregnato cl ll'incon­
fonclihile ··fragranza '' cli cascina che molto colpì 
il notaio don. Sarclelli , sì cl:t ricl1i:1mare in lui ana­
loghi prorumi ch'egli aveva vissuto in gioventù 
a11orno al mondo contadino tosc 1no eia dove 
proveni va . 

Un mondo nel quale si im111ergcva la stes a 
clcnom in;izi n<.: cle ll'cn1e, prodigo nel tempo cli 
tante.: opcra zioni cli promozione e conservative 
delle vi1-rl'.1 della loro umanit:'t. prima cli sbarcare sul 
molo cl i una re:11t:·1 contagiata gi:'1 chi 111oclernis1110. 

Quale futuro? 

1':1nirei dai vai a111hiti visitali dell 'Associa­
zion ·, tah·o lta o ricnt :1ti ad azioni di rl'cupcro 

conservati vo cli pratiche, ge ti , abitudini e occa­
sion i celebrative, in concor o con la . piritualità 
anche liturgica ciel passato. Per tutte valga ricor­
dare alcune ormai consolidate, come l"imme­
clia ra rie. umazione di un eia ico della vecchia 
cucina pasquale, o vero il dolce delle ·fole" che. 
dal 1975 contraclclistingue, con i uoi acco ca­
menti alla liturgia ciel tempo, la ··fe. ta elci ri­
torno"· ancora, l'originale i tituzione. pr prio in 
quei primi anni cli vita ciel "Centro··. della "Gara 
dai campa nocaclòrs" a respiro internazionale. 
manifestazione culturale anticipatric in a . oluro 
della sua promozione in ambito regionale: l'in­
dizione cie l "Premio an Rocco··. eh . i pone\·a 
l'obietti\·o cl i dare e,·iclenza a particolare meriti 
acqu i.- iti eia fioli illu tri cli que te terre: infine. la 
pubblicazione della ri,·i ra annuale "Bore an 
Roc··, irnp nante strumento d'inclagin e d iffu­
sione storico - ulturale soprattutto ciel borgo. 

L'au picio non può es ere quello cli dare 
continuità a queste espre sioni cli con ervazione 
della memoria attraver o una più cleci a azione 
cli sviluppo e cli ricerca. con un climen ·iona­
menro degli obieni,·i insiti nello tesso cl.n.a del 
Centro. tra i quali. 

I) Il rispeuo cl ll"arnbiente e ciel territorio p1u 
che mai abl an lanari a , e stessi dalla imba­
r:izzante a senza cie l ri spetto cli questa i\·iltà 
senza ·entimenri: il ·uggesti,·o pro0 euo cli re-

Ct111.<,:1.11m del l 'r<'miv St111 NuL·co /W-! al n1111111 

l.11 .:iw n , S/H111,11l.1<•r 



·~ 
I 

-· .. . .... 
. ,.. 

~:.>: 

RE:'\:\T ~l:\DRI Z 

~­
~c~7 ~ 

/J t Pn ,;;itle11t1· Edda /'r, /esi r.r,.stir cr,11 ·e,111<1 il Premi<, a 11 Roca, 
alla .\l<,1i ca Olivia ,1, ·1·1~r, !'elfi~. 199 1 

upc.:ro de::llo straordinario parco dc.: ll'ex e­
minario .'vlinore potrebbe, al riguardo. mettere 
in grande rilievo i 1ralli di un volo111ariato al 
. ervizio della collet1ivi1ù ; 

2) Il recupero clell'iclentitù difendendo la lingua 
friulana che, per tulli i ·anrocca ri era la pro­
pria lingua madre, purtroppo st Jmperatasi 
nel tempo; 

3) Dar<: un volto a qud preziosu scrigno della 
cultura contadina e della tradizione sanroc-

Fc-sta del Ni11.wrnù11111•111,~ 
t 1n~1·i11cirtl<' I Y50 

---------------------

ca re con l'istituzione cli un museo etnografico 
transfrontaliero, che non è né uno slogan né 
un·u1opia ma una ·fida reale eia vincere per 
con en are la memoria ecl essere grati ai no­
stri avi di ·1verci con egnato una ·1oria che è 
patrimonio - dimensione dello spiri to; 

4) La va lori zzazione della ulrura rural e con 
l'edificazione della statua clell'onolano da 
collocare. nell 'ambi to della pro . ima ristrut­
turazione della p iazza simbolo ciel Borgo; 

5) · 11 più circo. tanziato inquadramento clelb ri ­
vista "Bore San Roc" perché sia priori ta ria­
mente rivista ciel territorio dove, a canto al­
l'attualità, pos ano trovare pazio la ricerca 
storica e dell 'arte che questa terra ha saputo 
e primere: 

6J L'inve timento nelle nuo e generazi ni 1uali 
me aggere per il futuro cli una cu ltura senza 
tempo, che a cono ciura , promossa e vi uta 
nei ge ti quotidiani e in 1uue le relazioni in­
terper onali . 

Credo che il futuro della cultu ra sia legato 
alla capacità cli tra mettere il pa- ato conse rva n­
done i traili più importanti ed è po .. ibile olo se 
si prenderù coscienza del vi. suto così difficile ma 
dignitoso cli chi è stato prima cli no i. 

VOI 
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MA[jRQ U NGARO 

Non possiamo assumerci la responsabilità 
di buttare via secoli di Storia! 

A 
pro il cancello della ·ua ca a in via Vit­
torio Veneto per inconrrare Renato Ma­
clriz e penso che sto per parlare con la 
memoria storica ciel Centro e ciel 

borgo. Ma, poi , mentre sa lgo le sca le, mi rendo 
conto che "memoria'· e ·· toria" sono due concett i 
sconosciuti per un'epoca come la nostra dove 
l 'unico tempo ammesso pare e sere il presente. 
Troppo incerto ed aleatorio il futu ro privo cli 
quelle certezze che hanno consentito a genera­
zioni cli uomini e donne cli chiudere gli occhi la 
sern on fidu cia nel domani; cono ciuto un pas­
sa to che l"era digitale consiclern olo remoto e 
mai pro imo. 

Eppure incontrarlo significa rendersi conto 
che il p:issa to può e deve e sere inteso non 
certo in maniera sta tica ma dinamica : !'ieri al 
,-;ervizio dell'oggi, senz;t cadere nel ri schio delle 
facili miti zzaz ioni ma con la certezza che la Sto­
ria è comunque una maestra cli , ira . Diceva il 
p rotagonista cli una fortunata serie televisiva ri­
volgendosi al nipote: .. Quello che tu ·e i io ero; 
quello che io sono tu sa rai"': in fondo è sraro pro­
prio questo lo spirito con cui 10 anni or sono ini­
ziò la grande avventura ciel Centro. 

Gettiamo uno sguardo alla genesi del Centro? 
All"origine cld Centro c·è la volont:ì espressa 

dagli agricoltori cli Sa n l{occo cli non pcnnellere 
che :melasse perduro un p·tssato per cui si erano 
spesi tantissimo. I.ascia r · i ca mpi per anelare in 
Consiglio cornun:tk- o per reggere il Consiglio 

Non pocHn cjapà su la responsabilitat 
di butà via secui di Storia/ 

l'ap" G'i111w111i l'tl(J/c, Il i11 1·isita a G'ori::ia saluta il .~mppo Ji,11:lu­
ristic " di /Jur;,10 -,111 Nuct'f, "Li., l11sig1111tis" 111'1 C""'/J" /Jair1111011ti. 

.! lllfl!l,~in I 'J9.! 

dell'Associ:1zione coltivatori diretti costa, a. infatti. 

tantissimo perchè bisognava togliere tempo pre­

zioso ali :lltivit:ì quot icliana che era la fonte ciel 
sostenta1m:nto. Il conraclino, come cld resto tutti 

allor:1. non avc:va ozi su cui poltrire in una gior­
nata che inizia, a alle quattro o anche alle tn: se 

c'era magari e.la tagliar1: l'erba ... 

nor 
I 9 i 
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ParliarnCJ cli un·i ·1i1uzione ·llc: trova gi~1 nella 
sua clc:nominazionc: ( ··Cen1ro pc:r la consc.:n a­
ziom: e la valorizzazion delle tradizioni popolari 
cli borgo San l{occo .. J le.: finalitù per cui è sono e 
che quindi non può prc:s inclc.:re, nc:ll'opc.:rarc:, 
della propria s1oria e clc:llc: proprie radici . Guar­
dare al passalo significò, ad esempio, nel 1974 
(grazi<.: ad un·intuizione ciel nonno Rocco) offrire 
per la prima voha a lulli i prc:sen1i al termine 
cl<.:lla cdebrazinne pasquale.: ciel Nes11rrexit le 
/11/e. un cl Ice pa1rimonio un 1ernpo di IUllc.: lc: fa ­
miglic: agricole e.le:! bCJrgo ma il ·ui sapore sem­
pre: mc:no pc.:rsone conosce,·ano. In quella Pa­
squa ne: preparammo 1800 ed andarono ·saurite 
in mc:zz·o ra! Fummo i primi. selllprc.: quell"anno. 
ad inventare la gara degli sca111pa11utad{mi. co­
pi,tta poi eia 1an1e altre realt;ì c:c.l organizzazioni 
in Provincia, in Regiunc.: ed anche nc:I vicino Ve­
nc:10: evcmo culturalc: cli non poco conto ove si 
pensi al collegamento funzionale clic: e· ·ra - ed 
in qualc:hc misura dovrebbe: continuare: ad esser i 
- fra la laici1~1 dc:I Cc.:n lro L' la f rma li1urgica 
della Ch iesa. Poi t: wnu1a l'is1ituzionc.: e.le:! ••f>rc:­
mio .'an Roc o". un fiore: all"occhic:llo dc:ll'allivitù 
dd entro cui hanno fallo riferimen10 analoghe 
iniziative sonc: ~uccc:ssivamL·n1e nd territurio. 

Erano quesli alcuni e.lei pibs1ri su cu i : i 
esercitav:1 la pressione maggiore per risolle,·are 
una cultura che nd borgo sta, a avviando ·i alla 
fine. J\:t.:i primi anni 70 a ·an Roc ·o c:rano :111ive 

ancora 76 :iziencle piccolo col1iva1rici di cui 39 
clcdik esclusivamente étll a produzione onicola : 
quando ·i anda,·a ••in piazza·· per vendere i pro­
cioni. pe ·so -i clm·eva fare la !"ila on la burela 
alla fin ciel orso. E se arri vavi dopo le selle e 
mezza ri ·ch ia,·i cl i n n trova re parcheggio per il 
tuo carrett o . 

Sconiamo assieme le immagini di alcuni dei 
protagonisti di quella prima epoca della Storia del 
Centro? 

Pc:r raccontare Evaristo Lutman vorrei 1x 11tire 
eia un epi ·od io eh ' mi emlxa panicolarmente ::.i­
gnificati, o . n :inno mi hiese cli introdurre una 
delle assemblee o rdinarie ciel entro in fr iulano: 
non man étrono le.: po i miche an he 1x:r hé in 
·ala erano pre ·enti ci he quella l ingua non la 
cono. e vano proprio) ma questo ges1 può far 
capire lo pirito ·he animava il suo opera r evi­
clenà.111clo l' importanza da lui attribuita alla ne­
cessità cli conservare la storia e la cultur~1 ciel 
borg . Era sicuramen1 un uomo d 'azione. ta l­
volta forse burbero ma dotato cli una capacilù 
non comune di inciclc.:rc.: ·ugl i interi cutori o­
pra11u110 pc:r 1uan10 riguardava la rut la cl Ila di­
gnità c.lc:i coh iva!Ori . La sua opera non si limitava 
all"ambito locale ma, grazie ad una scr ic.: cli rap­
porti intc.:rpersonali che aveva saputo crc:arc:. an-
hc: in quello naziona l ·. E così non fu solo uno 

dei fondatori clell"Associazione col1iva1ori ma an-

di 
10 

/:"rrtri,10 /.111111r111. s11cit,frmdr1111re del r.,·11111, /11•r I, · "/ i"tult :: 1, ,111. 
nc.:ct·c il / 1ren1i1, s·o u Jt,JC:( 11 
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1.t11.~1 Sa rdi11 (1 / 1/i~•lm ,sJ. cofo11daIr, rc e· /m mv Pm<u/!'11/e del 
"Ce11 Iro " s,110 agli 1111 :::i del 19 8 

che del consiglio cl ell' l::. p:1 a, !" Istituto in ·erito 
poi dal ministro 13onomi nella legge cli riforma 
agra ri:1 e he rappresentava un rif rimento fon­
cla1m .:ntale sot to i l profilo fi ·cale per rune le 
aziende o ltivatrici agganciare dalla Federazione; 
a ciò a. o rnmò anche la presidenza cl i quella 
Cassa mutua ·he ·onsenlì una ·, a lta per la quo­
ridianiI :·1 dei colti vatori diretti . 

Era immerso veramenl -• :1 tu tto tondo in 
que~te sue funzioni : diven iva inevit ab ile per lui 
inf en o ra rsi quando argomento cl i d iscussione 
erano le p rohlcrna t i che della vita conraclina! 
Quando ·· p:1rt iva·· con i suoi interventi , nulla e 

nessuno riusciva a fermarl o : c ra i111 possih ile ccr­
c:Ire un contracld it o rio perché- si :il z:1va in piedi 
e se n ·e -·ss:1rio non csil :1va :i hallere i pugni sul 
tavo lo . Qu ·sti suoi tuoni and:1, ano ava nti :111cl 1c 
per mezze o n:· inintcrro11 :11n ·ntc! 

; igi Nard in ,Iveva un caraucre mo lto meno 
irruent o ri spetto E,·aristo: cr:I più I1:Ic: I10 c riser­
valo ·on un scn lim ··nto ·d un orgogl io pan ico-

lari soprattutto per quanto riguardava il mante­
nimento e la promozione cl i quella Corale par­
rocchiale che lui --go, ernò · per molti anni prima 
cl i la ciarc il r -·stimone a Carlo Urdan. Ricordarlo 
.s igni fi a, però, anche ripensare a come. in 
quanto ad attenzione operativa. fo . e r e. atto 
contrario cl i un altro dei per. onaggi ciel borgo di 
quei tempi: Pierin Piciu lin. Pierin. uno dei primi 
premiati col Premio an Rocco. ra a o luta­
mente preciso sulla tempistica e nella modalità d i 
c.:ffettuazione dei , ari la, ori tanto che probabil­
ment · nemmeno uno dei suoi carri cli fieno andò 
marcio! Lo zio Gigi era qua i r e.-atto oppo to: 
non e.sitm·a a rim·iar J i I,1,·ori nella ·ua campagna 
se c·era neces ità di aiutare il pro.s imo. 

Aveva una pa . ione che lo rencle,·a unico 
nel borgo e probabilmente in ci ttà: il , ·in cotto. 
Quello dc.:I \'i n cotto è un tra ttamento pa11icoh re 
ciel mosto che richiede un:1 serie cominua di 
azioni cl i raffreclcbmenro cottura terminanti 
con un 'operazione ulteriore cli fermentazione 
per dare al ,·ino un ·apore come cl i ro ·ol io. 
Quante volte d inanzi c-1 a sua le persone si met­
te, ano in l'ila p r assaggiare questa specialità. ri­
goros:Imeme prodotta a quanr i1[1 limitara ( ·o­
prattuuo perché la ·ua vign:i non era poi molto 
e ·tesa !). 

Quando, dopo l:t guerra . ci fu la chiu ·ura 
dei confin i. Gigi si prese cura per parecch io 
tempo cl i alcune fa miglie rima te in Yugo ·la,·ia. 

l" l 'n •.<itll'11lt· l:'t ltla l 'ulc<i (.i,:,tir cm1seg11" i l l ' n •mio Smt !.'t•<"t't• 

"tlo 11 R11,l/.~•·n , l>ipia::a. / 9<J2 

undis 
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Andan1 al campo e cominci~l\·a a zappare: 
quando arri\'a,·a al confine bncia,·a oltre il reti­
colato sacchi con pasta. zucchero. caffè che ve­
ni,·:mo prontamente raccolti eia chi in quel modo 
riusci\'a letteralmente a sfamare b propria fami­
glia. 

s,·olse con digni1ù. sen ·o cld clm·cre e re­
. pon:ahili1:·1 i suoi mandati di presidente del Cen­
tro. pronto per primo a dare una mano quando 
c·era ncccssit:·1 di rimboccarsi le maniche. Allora 
la sagra di agosto dura,·a 31- giorni e non esi­
steva akun impianto cli sona. Eravamo una bar­
teria di forsl: 12 persone che allestivamo rarea in 
una seuimana: . i conficca,·ano i pali nel terreno 
e si posava no sopra le assi per rea lizzare 1a, o li 
e panche: poi si inizia, a 1u110 il lavorio attorno 
al hrear fa110 giungere eia Chion . . magari alrul­
tirno momento vi Lo che il fornitore pesso si di­
menliG:l\'a c.lelrordinl: o il camion non ~i mc11e,·a 
in moto .. . Gigi ad un ceno punto della giornata 
las ian1 il fi eno nel camp<i ccl arri vava menendo 
a c.lisposiziom: il suo 1ra11orc. 

l11~f./i .\ rmli111 socio f ollllr//1,n• e Jn'i111,, /' 1vsicle11le del r.,,111m 
'lh1rli:io 11 i1 discule i 11 Sfl!{nt c, ,11 il .,e;,11t•/(lrù, N,•1111/u .\ladri:. 197r, 

Festa del W11J;rrtz w111e11tu l 9HO. 1 ca111pt111ctri del /Jc,1~0 .Ilario 

Drr,.~!.!btJ; e Pietro . fanti si prepam110 a 1ar danzar<!" le ca111pm1c 

Piccoli episodi ma che po ono aiutare chi 
non ha avuto la fortuna cl i conoscerlo a com­
prendere lo spessore di una persona nel cui 
animo l:ra connaturato il sentimento ciel dovere. 

Se ripenso a Evaristo Lutman e Gigi Nardin 
li rivedo ancora quando ci presentammo davanti 
al notaio arclelli per sottoscrivere l'atto os1: iru-
1ivo del Centro: arri va rono in bi iclena, la -c iancio 
per le scale e nello studio una fragranza cli stalla 
inconfondibile . Il nota io mi guardò e, con una 
punta di ironia ma forse anche cli commozione, 
mi disse: .. Ricordo he11e c111esli p rq/u111i cbe ho uis­
s11I0 in Toscana q11ando ero piccolo/ ·' 

Come si evolse l'attività del Centro? 
I primi momenti di operativitù ciel Centro 

sono legali un po· anche a taluni incertezze: c·l:ra 
bisogno ve ramenH.: di inv<.:ntare tulio visto che 
non esisteva nulla di strutturato. Dovevi immagi­
nare quelle che potevano essere le particolari vie.: 
e strade d:1 seguirl: per rea li zzare un progc.:tto 
piu11os10 elle un altro, tktenninando delle prio­
ri1 :1 eia individuare.: cli volta in volta . Il 1u1to , perù 
sempre con una corale partecipazione.: c.: l ' im­
mancabile doppio su l tavolo , portalo una volta 
dal Narclin un·a ltra dal Sossou o magari d:d Lui ­
man per il brindisi che concl udeva c,gni riunionv. 

Le cosl: , inevitahilm<: nle carnb i:1rono co l 
passare ckgli anni. 

doc.l is 
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Venne po i il tempo di quella persona intel­
ligentissima e stimatissima che fu il professor Fe­
derico Lebani. Ho avuto modo cli definirlo "il pre­
sidente del 11uouo corso": él\ eva una capaci tà dav­
vero rara cli cogliere I -• cose pur conoscendo 
poco e nulla della vita contadina (anche se. abi­
tando in ia Garzarolli , sentiva ogni gio rno gli 
odori della terra!). Lu i fece compiere icuramentc 
un . alto cli qualità, anche otto il profilo dell'im­
magine, al Centro; era davvero suggestivo ascol­
tare i suo i dialoghi ad alta voce col dottor Scarano 
quando l'allora sindaco veniva nel borgo per 
qualche ricorrenza specia le. Sapeva esprimere le 
parole giuste al rnomenro giu to, rcanclo sem­
pre quella connotazione particolare che l'avveni­
mento ed il tempo richiedevano. Que to è un pe­
riodo della , ira del Centro che andrà studiato con 
ura eia chi vorrù scri verne la storia perché Lebani 

sepp dargli proprio un bello co ·son ! 
l momenti ucce · ivi sono stari più complicati 

perché, purtroppo, col pa .-,are del tempo, si ridu­
ceva la capacit:ì cli cogliere i significati per cui il 
Centro era sorto. Toccò alla presidente cli turno 
canrare la mes a e poI1are la croce: va dato arto alla 
signora Eclcla Cossar cl i avere tenuto il timone con 
grint:1 e tenacia nonostante una risposta da parte 
cli molti consiglieri non all'altezza delle aspettative. 

Cosa ha saputo conservare e valorizzare il 
Centro? 

Ha o nscrva to , i urnment -, alcuni tra lli 
della tradizione locale. Accennavo prima alla 

Il ~ r111,1,u ''f.is l .11s~~1111I i , " , i111·w11c 1n1 h i//i:: in 11, · 

r:c~~t<1 del R11i_~ mzimI1'1 I11c, 1983 

gara dai ·ca111pclllolad6rs o alla festa cli Pasqua o 
al "Premio ·an Rocco": a,Tenimenti ormai con­
·oliclati nel panorama annuale delle attività. Cer­
tamente, a mio a,Yi o. ·i pote,·a fare molto cli più 
pecie nell'ambito della cultura friulam . A ·an 

Rocco non è mai staro organizzato un com·egno 
sul friulano eppure fino all'inizio degli anni es­
santa nel borgo (come ciel resto in qualsiasi oste­
ria) si sentiva parlare solo friulano: il recupero 
della lingua fr iulana dm rebbe essere anche oggi 
uno degli obieuivi primari da raggiunger . 

n altro degli obierti,·i potrebbe esser la 
creazione dello .. scrig no della 111e111oria ·: un mu-
eo etnografico a valenza transfrontaliera eia 

porre a beneficio soprattuno delle rrnm·e gene­
razioni grazie ad un·azione dicbrrica con le 
scuole. Ne parlai qualche anno fa anche col sin­
daco cli emperer il quale dimostrò sino:: ro entu­
siasmo per questa idea: d 'altra parre, storica­
mente, i rapponi fra i sanroccari ed i sampierani 
sono ·empre davYero intensi. Le locarion per 
questa strullur:t porrebbe t.•ssere indi, icluata nel­
lì'exc1samalla della Guar lia cli Finanza su quello 
che era il , :dico di confine in via \ irtorio \ eneto. 
Qui porrebbero rr ware sistemazione anche tul!i 
i materiali cht: talurn.: famiglie del horg) hanno 
lascia ro in ert:dita in questi :umi al Cc•ntro: c.la,·­
vero tanti aurezzi ( fra ·ui carretti , aratri. s tn1m1: nti 
del lavoro quotidiano dei contadini ma an ·he dei 
norcini .... ) di cui. purrroppo. una partL' - lt·po­
sitata nei magazzini - non è gi:ì più recuperabile. 

trt:clis 
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Borgo San Rocco ha ancora un'anima? 
J>u11r< pro no: rare . ono le cccczioni che 

però non ric. C()no ad esercitare quclla rrc.:s ione 
chc pur sc.:1Yireb})(; per re.: uIx:rarc almeno in 
pane quel li che.: erano i rihtstri del borgo .. \li cli ­
cono: ··La c11/t11ra co11tudi1w è .fì11itu; 11011 c 'è 
q11asi JJi1ì 1,ess,1110 cbe la l'ori 11ei cu 111pi/ ". I~ ,·ero 
ma corn,ervare la memoria cli quc ta cultura è im­
ponante 1x:rché e. sa rappr ·senta la .' toria dei n -
stri gc.:nitori. dei nostri nonni . >!on I ossiamo as­
sumerci la rc:spunsahilit:1 di buuare via sc.:coli e.li 
Storia! 

Ed il Centro ha ancora un'anima? 
Credo che abbia smarrito la sua id ··ntit:1. 

Questo per hc:. al cli 1{1 di ogni altra consic.lcra­
zione. manca la capacit~1 cli ducumcntarsi , cli leg­
gere. cli ·hiec.lere a chi c·c.:ra. Comprcnclc.:n: quello 
che S·1n Rocco era anche.: . olo -o anni fa n n è; 

impossibile: ba ·ta volerlo fa re! Parliamo cli un·isti­
tuziom: uni a nel uo gc.:nere in 1u11a la ci11~1: ri ­
scoprirc.: lo spirito pc.:r cu i sc,rse. interprc.:tandolo 
magari alla lucc.: del lc.:mpo allualc.:. rapprese ntc­
rebbe un·operaziom: di spc.:ssore rilc.:,·ant1.· e por­
tcrebl e ad un ambiamentn e.li srn1:I c.: e.li ritmo di 
cui non potrebbe lx :m:fi ·iarnc l"int c.: ra ci11:1. 

u~1lche tempo f:i ho raccolto le.: firme e.li _6 
c:osiddelli agricoltori o figli e.li colt i,·atori direlli del 
borgo per una petizionc.: che ancia, a a consiclc.:-

rare la po ·sii ili1;·1 e.li collocare nella piazza della 
chie ·a - nell'ambito del prog 110 d i ri ·truttura­
zi ne che la riguarda - una rarua lell 'orrolano. 
La rispo ta del sindac fu po ·itiva ma non po ·­
·iamo pensare eh · l"ammini rrazionc.: · rnunale si 
faccia carico dei rel ativi oneri : la r ·a lizzazione 
dO\ rebb · ··ere as icurara eia una sottoscrizion ~ 
fra quanti credono imp rtanre un'op -·ra che ·o t­
to linei il en ·o del retroterra cultura! cl I bo rgo 
e cl Ila ua gente. 

Il Centro è riuscito e riesce ancora ad inci­
dere nella storia del borgo? 

, i. fino a quando c·e ra un vissu to cl Ila a-
tc.:goria nel ens ·hc I o iclclett<: grandi o pi -
e I ~ famiglie ru rali parte ip;l\·ano attivamcnr 
ali · elebrazioni he si sv lo van anche in 
·tretta collabonzionc on la pa rro ·chia . r; alr r­
narsi di nuovi in ·erim ~nri di gente proveniente 
eia tulle k: pa rt i cl I Pae:-.e ha mutat b ·ituazion · 
ed oggi sarebl e cliffici lc ri poncler - :1ffermativa­
mt nte a quc ta domanda. P rò il entro In an ­
cora ggi i fi ni e b funzione I r ·u i 0 orto: ~tl ­
mc.:no fino a quando non si clc.:cickrù n ce mio 
c.1mhiarn t lo statuto ! 

Come fare in modo che il Centro non sia 
solo nostalgia? 

Svi luppando la ricc.:rca isto li · ·'è; an o r,1 
tanto eia indagarc.: sulla storia c.: le tradizioni del 
borg . .\l:t anche svi luppando una s ·ric cli att i, ·it.ì 
cli promozione ·ulturalc partendo. m:1gari. eia 
un ongn.:sso clc.:lla 1-ilo logi a f r iu l:111:1 eia rc.:nere 
a San Hucco pc.:r arrirnrc.: alla c.lc.: tc.: nn inazionc cli 
contalli da alluar · con ·ntitù simi li p T sviluppar · 
di concerto iniziat ive ·omuni . E qu ·sto era giù 
stato pensato. 40 anni or sono . quando nello Sta ­
tuto si ci tò la partc ·ipazionc ad ·venti ·cl a1ti ,·i1 ,·1 
in allo o in progcuo da pari ' cl i istit uzioni ·on 
ana loga finalità . 

L"importantc.:, lo ripeto ancora una volta. ', 
avert: ch iari i fini c.:ssc nziali c.: su qu ·sto lavora re 
portando idee.: e non chiuclc.:nc.lo .... i a ricc io . Col 
··no·· non ·i va avanti ·om la storia e.I ·lb ·i1tù in­
segna . 

cutuardi-; 
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JV1ARCO L T MA . 

Premio Federico Lebani 

I 
I 18 aprile 2013 il Cen tro p · r la onserva­
zionc e alorizzazion de lle Tradizioni Po­
polari cli Borgo . Rocco Gorizia ha voluto 
ricordare con il Prem io Lebani la figura cl i 

Federi o Lebani , che fu Presidente del Centro dal 
'1 9 2 al '1986. 

Durante la serata t nutas i pre ·so la .. ala 
lncontro '' ddla Parrocchia cli ·. Rocco a Gorizia, 
ono stati prcs1::ntati e premiati on l'omonimo 

Premio, gli bborati cli due Te ·i cli Laurea della 
Fa o lt:.\ di Architettura cl Il ' niver it.ì clc:gli tucli 
cli Trie t succursale cli , rizia dal tito lo "Casa 
della ultura a Borgo ·. Rocco'' cl gli Ar hitelt i 
Ivan Ciacch i Tan ia Giassi e rispcllivamente .. n 
progc110 per Bo rgo an R co" del l'Architetto 
Roberta apit:1nio. 

Cronaca di una serata diversa 

Premi Federico Lebani 
Croniche cli una serada diferénta 

Mons. Dipiazza e la Sig.ra Edda Cossar (che 
ha guidato il Centro per un ventennio) hanno ri­
cordato l:t figura di Lelxmi raccontandone. oltre 
alla sua biografia. dei fr:1n1menri di ,·it:1 condi­
visa all'interno del Uorgo. visti da chi. con lui. 
ha avuto 111 do di collaborare. Ne t·mergt: una 
figura eleg:1nrc che grazie alla su:1 esperienza ed 
i contatti con l'intera ·itt:'t. Ila s:q uto dart: :ti Ct:n­
tro qudl:t visibi lit:ì :tll'interno ciel contc.:·sto cilla­
c.l ino che prima non a,·e,·:1. 

Ed è· proprio in ricordo cli quest'apertura clèl 
C ··ntro , crso la dll:ì e: oltre. che t' partito questo 
progc.::llo con un percorso iniziato ·on il prece­
dente Consiglio DirL'llivo e conclusosi con quello 
attuale. Si 0 e >sì pcnsato di coinvolgere il "no-

cu inclis 
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·tro" Aten<:o. che ha : uhito o lto nc.:lla proposta 
urù>pportunità per c.: ntrambi . P ·r il C<:ntro i è 
trattato cl Ila possil>ilitù cli sancire;: una collabora­
zione con I' ·ni\ ersitù eh<.: era gi:1 in • sere con 
la pn.:sc.:ntazion · dc.:I libro sul Seminario tvlinore 
avn:nuta durante: l"inaugurazionc.: della J\l o. tra 
Fotografica sul Ccntc.:nario dalla dt:d icazione del 
Sc:rninario .Vlinorc: nc:ll"agosto 20 12. Per l'l..:nivc:r­
. ità . i può dire che abbia rappr<:s<.:ntat una pos­
sihilit:"i per potc.:rsi int<.:grare ancor più nc.:I tessuto 
ciuadino in cui opera . Condizione qu ·sta h •. 
p<:r gli : tud<.:nt i che.: hanno affrontato il loro da­
borato con il tema della ··trasformazione dc:I 
luogo·· <13org ·. Rocco appunto) risulta imprc.:­
scindibile . opra11utto per un Architetto. come: 
sottolinc:ato dal prof c.:ssor Guaragna nella prc:­
scntazionc: dei due.; lavori durante il suo intc.:r­
ventv. li tc:ma. scrive: lo st ·s ·o Guaragna su 
··News ... curnc: una volta··. scelto dai laureandi. 
·· ·e da 1111 lato i'! dil'e111a10 il prete ·/o di indagare 
sui J.Jri11cipi cosi il ulivi dellafoml(,/ C/rchilel/011ica. 
le regole e ifa/lori 11eces. ari al ·110 dejì11irsi. ma 
supra1111/lu sulla co11diz iu 11e del cuslmire. del­
làhilare e del t·il ·ere 11el presente. dall"allm t·o­
leva es ·ere /"occa ·io11e per conoscere la cillcì cbe 
ci uspila e speri111e111are s11 di essC/ le co11osce11z e 
di -c1jJ/i11ari apprese da,;li alliel'i dura111e il corso 
di ·tudt. 

I tre neo architc.:lli pr<.:miati . hanno espo~to 
il proprio lavoro clan111Ii ad un·ancma platea chc.: 
ne: ha potuto apprezzare il contenut J . I.<.: solu­
zioni e:. poste. hanno C\"idenziato come potr<.:hhe 
cambiare il nostro Borgo visto da angol:itur<.: di 
tipo diverso <.: eia par1<.: di gi J\",llli pieni di <.:ntu-

iasmo eh ~ hann ·· ·aro ·· sognare e farci o­
gnar con icl <.: nuovt.: , e ncli v icli~ib il i o meno, 
ma pur sempre idee. 

A fi n s rata la consegna cl I premio ai tre 
Ar hireui eia parte.; elc i fi~li cl I Presidente L bani 
presenti in ala. he hanno ringraziato il entro 
per l'ini ziat iva in rie rclo del pacln:: . n premio 
che. o ltre ad una omma in denaro, ha claro la 
po:sihiliI:·1 cl i pubblicm i o ntcnuli cle~li ebbo­
rati su questo numero cli " Bore s~1n Roc" con 
!"augurio cl i un brillante fu Luro. 

Quc:. to il racconro cli una serata cliver ·a ac­
compagnata eia musi ·hc cli I ancia e cli Brahrw, 
eia parte di Anna · Riccardo icla ri spclli\ a mente 
al Pianoforte ccl al v i )lino. na sc:rara che. in 
n m1e di un uomo dal le vedute ampie. ha con­
sentiLO di consolidare un rapporto trc1 il Centro e 
I' ni versitù dal quale chiss;'i, magari porrebbe na­
scere qualche.: cosa cli inter ··s:-.anle per b citt{t cli 
Gorizia. 

. cc.lis 
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Cjasa da la cultura 
Bore San Roc 

• 
Gorizia 

Nova Gorica 

{VA1 CIACCHf E T A1 "IA GIASSI 

Casa della Cultura 
Borgo San Rocco 

Gorizia, Italia 

L 
intervento na ce dalla volontà di creare 

un nuovo polo culturale e un nuovo 

centro per il tempo libero a Gorizia. al­

f"interno del Borgo San Rocco. L"area 

presenta delle potenzia lità in quanto ·ituata nel 

centro ci ttadino e dotata di campi sportivi ed am­

pie are verdi , nonchè di sen izi e stn.mur ~ com­

mercia li di piccola entità. 

Il sito è faci lmente raggiungibile dall"uni­

versi tà a piedi ostituisce anche per questo un 

potenziale luogo di aggregazione per la cittadi­

nanza e gli studenti. 
Pre ia analisi cieli caraueri tiche detrarea. 

delle sue relazioni con il contesto e della frui­

zione cui è anualmente soggetta , si è proc duro 

all 'individuazione degli assi visivi con l'uni, er­

sità ed il castello e alla defini zione del pro­

gramm::i funzionale del complesso. 

dis:1sil.:t 
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Il progetto pre, ede la real izzazione cli tre 
edifici la cui conformazione ha come elemento 
generatore l'utilizzo della tipologia edili zia con 

copertura a falcia la cui presenza è frequente­

memc riscontrabile nella città. 

Per quanto riguarda l 'intervento sugli spazi 
urbani su cui si affaccia l"area cli progeuo si è 

immaginato e.li trasformare dei vuoti in spazi da 

poter vivere appieno. 

I 

L'ampio tratto e.li ·trada cli fronte alla chiesa, 

utilizzato al momento prevalentemente come 

parcheggio, potrebbe rt:rnperare il ruolo cli spa­

zio urbano e divenire così la cerniera tra un si­

stema urbano e istente ( fronte commerciale) e 

quello e.li nuova realizzazione (polo culturale). 

---------------------

::7 
I I 

'I I L___, 

Rend ndo la zona pedonale e facendo la 
proseguire e sviluppare attorno all 'area cli pro­
getto, sarebbe possib ile lega re e rendere per­
meabili spazi che ora si relazionano poco con 
l'intorno. 

Con l'ut ilizzo di diverse pavimentazioni , in 
un disegno che alterna aeciouo lato e lastre cli 
pietra arenaria, si intende cl t:fi nire un luogo in 
grado cli essere vissuto in qualsiasi moment:o 
della giornata. 

Il sisrema cl i pav imentazioni si svi luppa 
lungo strisce alternate cli cio tto li e pietra in una 
sequenza che intende clesign;1re mo lteplici modi 
d'uso. 

Dalla piazza il sistema prosegut: per co lle­
garsi ~,cl un percorso pedonale esistentt: svilup­
pando i in una pavimenta zione cht: in ::i lcuni 
tratti penetra l'area verde e si amplia per diven­
tare uno spazio in cui pott:r sta re sedu1i al"aria 
aperta . 

L"intervento vuo le proporsi eomc mezzo di 
ricucitura degli spazi tramitt: la dd iniziCJn c: e.l i una 
forma definita cli uno pazio indel"in ito. 

La volon1;ì è quel la di el:1borare il eone ·t10 

di avot 
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cli un nuovo po lo cli aggregazione ime.so come.: 
·'casa della cultura " che vuo le essere un insieme 
cli architetture che si integrano con l 'ambiente 
circosta nte in una reinte rpreta-
zione dell 'ed ificio con copertu ra 
a fa lcia. La "casa della cultu ra ·· è 
composta dalla "casa della let-
tura •·, la ·'casa della musica " e la 
"ca a della danza" che ospitano 
rispenivamenre paz i per la 
vendita, I esposizione e la con-
ultazione dei l ibri , spazi per 

l 'apprendimento e I~ prove cli 
gruppi musica li e in f ine spazi 
per lo svolgimento cli attiv ità fi ­
sica. li tutto è legato eia un si­
stema comune co ti ruti to da l 
bar, l ' internet po int e la sa la 
multi funzio nale . li d isegno in 
pianta ciel complesso è eiettalo 
eia alcune direttrici individuate 
all'interno dell 'a rea come gli 
assi v isiv i cli congiunzione con 
il castello e l'università: la com­
pos izione fun zionale si dire­
ziona all 'apertura ciel sistema a 
tutte le fa sce della 
popo lazione, favo-
rendo così le occa-
sioni cli incontro e 
cli d ia logo. Le fun­
zioni ~ono ra ggrup­
pare per zone tema­
tiche defini te dagli 
edifici che sono in­
tcgra t i eia spazi al­
l 'apert o che garanti­
scono l 'e ffi cacia 
della frui zio ne ei a 
parte del l 'utenza e 

agevolano l:t conco­
mitanza tra atli v itù 
cli ffer<.: nti . l..:1 citt :·1 di 
Gori zia pu<', essere 
pen.s:1t a come ci11 :'t 
della cultur:1: il 
complesso vuo k-
quind i l'SSL· rc una 

sorra di ampliamento o alternativa di funzioni già 
presenti ma a fruizione di tutte le categorie so­

ciali. 

dis:1 11(11' 
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SCHEMI e DIAGRAM~tJ, INQUADRAMENTO 

Il i .. FASE I: C.1s, Ros l 

121 ~ PASE 2: PiJ Z1 .. 1 San Rocco 
------q:;1 FASE 3: Via l.ung.1 

131 FAS8 -i: Porco dc, prodocu loc, li 

PROPOSTA PHOGETl1JALE, NUOVA CIRCOl.AZIONE 

1- POSTI ALITO INSERITI · o rca 180 

121 

13] 

2- SPAZIO APERTO PER GLI E ERCE1'TI 
3- NUOVA PIAZZA DI BORGO SA, ROCCO 

-i- GIARDINO PER LE AT rtV ITA' DELL\ COMU, ITA' 

220mq [4 ] 

1330 mq 

570mq 

l 'l\'fA/ I L1u ,.~u-J-i', .,-Utr 1u -o pw.~ : ,LU:- ,i,:) 
r1--·w .. ,l..!.11'4,::,1,r11L1(>~ , 1•.Jf ,1o.J..,, 

,t n ,1. ;;,ti •~•rll J-•••• , • 1,J.•"·"<. ',l 
l l-' o'L:, , ..-,.1;..,l td • ~">f.S.• •• •, • >~ 

Suto6fm.o 

?ropo;.u 

ROBERTA CAPITA1 O 

Un progetto per il 
Borgo di San Rocco 

Storia di spazi e di uomini 

Un progjet par il Bore di San Roc 
Storia di lucs e di oms 

S 
pazio aperto in mezzo al Borgo. Che 
questioni cerc;1,·o cli ri olvere. l"ho . co­
perto solo a progeuo concluso. anche 
e un progeno. a quanto pare. non è 

mai concluso. Perciò le cose sono anelate più o 
meno così. Quando iniziai a pensare alla mia resi 
cli laurea, un anno fa, il Professor Guaragna mi 
propose cli progettare un'arcbite1111ra 11rbmw 
per il Borgo si San Rocco. Io. eia parte mia. non 
ave, o idea cli cosa dovevo fare . Per fortuna. 
dopo un periodo cli ri ct:rca spirituale e analitica. 
invocando l'illuminazione. la soluzione arrivò: si 
trattav·1 cli un progetto per lo spazio aperto, ma 
che non fosse puro arredamento urbano. ov,·io! 
Quindi avrei progettato percorsi e slarghi. sedute 
e piste, spazi pt:r fa r crescere gli alberi. i fiori e 
i cespugli, spazi davanti ai por-
toni delle case e sp:izi da­
vanti ai garage, spazi 

vincj:nn: 
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do,· far pas ·are le macchine e -pazi dO\·e far 
pa sare gli uomini . le biciclette e gli an imali. 
c·ern un acco di la,·oro e neanche un minuto da 
perdere. Frenando ogni entusiasmo però . la 
prima cosa da ri ·oh·ere. urgentbsima, era trova re 
un tema p r il progetto. :'\on e· rano tante pos-
ibilità sulle quali : pendere notti in onni. tutt'al­

tro, l'unico tema plausibile sarebbe stato un tema 
che interes -asse la promozione e lo s\'iluppo e.I ·I 
Borgo a li,·cllo economico. :'liaturalmente, e così 
feci. Dentro di me. na ceva l"id Ja di co.-1ruire un 
percor.-o. fortementt: carauerizzante (sì. un per­
cor o spc:ciak. che anei di. egnato come un mo­
saico. u. ando i materiali di ·carta dell 'edili zia la­
teri zi. ceramiche. , e1ro legno, ferro e p ietra. 
for. t: anche: la plastica dei tubi , i cavi elettri ci. 
qualche chiodo. qualche vite, sanitari ro tt i a 
pezzi): un percorso che, nodanclo i dalla Piazza 
ciel 13orgo anraverso la \ ia Lunga. migliora se la 
qualità dello spazio ape110 e accompagnasse il 
vi itatore nel futuro e nel futuro '·Parco dei Pro­
do11i··. 

Spaz i cbi11si i11 mezzo al Colle. Gli organi 
pul ·anti di tal Parco, sarebbero stati tre edifici 
fatti come strisce ripiegai ~ e aggettanti , che 
a, rebbero fatto capolino dal colle cieli ' Ex semi­
nario, per ospitare all"interno, attività va rie I gate 
alla produzione, al commercio e alla promozione 
dei prodotti agroalimentari e artigianali loca li , ·c:­
condo la politica già comprovata sugli stessi ar­
gomenti, dalla città di Gorizia. 

paz io 1;erde in mezzo ai nuovi Oggetti. 
L'idea del Parco. a dirla tutta. mi e,v i,·a anche 
per rendere acces ·ibile lo spazio , ercle ciel colle, 
che. secondo il progetto. di\ enta accessibile clav­
, ero grazie ad un nuovo percorso che attraversa 
que. ti edifici, a diverse quote e lungo tutto il 
fronte verde. In futuro ·i potrebbe addirittura 
pensare ad un progetto del verde per que. t'area 
molto più ampio. 

Lo sp azio in mezzo e basta. In fine, calcolai 
che, ridendo e scherzando. da 13orgo an Rocco 
fino a Ca ·a Ros a -· era in inuato il progetto in­
tegrato cli un , ero e proprio pezzo di città. Qu · -
sto pezzetto di città. prencle,·a forma per diven­
tare un po lo, un centro. un fuoco. anzi due.: fuo­
chi! Borgo ·an Rocco e il \ alico cli Casa Ro . a, 
formando un ponte, un ponticello in rea ltà, tra 

---------------------

un ex confine, quale porta sul!" Est e su l futuro, 
e un 13orgo ·to rico . che ci tiene aggrappati alla 
storia dei luoghi . Ma cli tu tto q u . to indo tto , è lo 
spazio che scorre in mezzo. che cl~1 le sockl i fa -

U programma funzionale 

11 Piazza lt: del 
valico cl i Casa Rossa: 
riorganizzazione ciel 111ercaI0 , 
I iblioIe ·a,galleria. cspo iIiva . gia rd ini , /­
campi gioco e pogliaioi . ri ta rante e bar. '::, 

21 Piazza ciel 13o rgo, 
cambio della circolaz ione vei ola re. 
nuovi pazi aperti per k aIIiviIà om1T1er iali. 

21 Piazzc11a c giardino pubbli o , 
paz10 per le aI1ivi Ià clcll::i comu ni tà. 

- -

v1 
,. ::::J 
I . . 
I . o . 

31 La Via Lu nga: un luogo 
non olo pedonale. Lo paz10 

pubblico è proge11aI0 come un gf'èlin 
colk 11ivo. aIt rav1:: rso il progeuo tji , rcl1ifi:~n-t\kll 
urba na sulla pavi1T1enIazionc, (; I<-) ·pazio au o. 

li i Parco vcInna, acce so al coll t: , 
trt: nuovi volumi v<.:ngono cl<: IinaI i ad 
:111 ivi Ià per la consc1vazione, la vc;ncl iia t: 

la promozione d<.:i prodotti agroa li111cnIari loc:ili. 

I 
\-'JS1i-l 2 J l'r,1crr.,cro sullt1 J1w==11 dd /Jc,r~c,. e,, ,, a )1111 ,.tr, , 
il nuoto J,l. illrdiuo tfi JA.'rti1w1i=a ddla {11a::=11 1 ' d 1f, v 111L· l, 1 fi,nl•!'•" 
Chll piaut,: ,J, l;a ml}IÌ c/J1.• fJrtJU 'RJ!,OllU ,.:lz , fn l ! I J,1•dru1r 1/J ,l,1/ tr,~f/JC. t1 fl 11111lt1tc, <I r;km:b/ 
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zioni maggiori perchè questo ·pazio in mezzo 
diventa un luogo, che prende un po· eia uno e 
un po· dall'altro fuoco, e che, mescolandosi sen­
condo una formula che nessuno conosce nè pre-

\"l't'l:1 i.i /11 \ "ur lr, nJ! .lc./i,•,lu, ·111 , , ,·m1/ 0 ·d c, ,r, 1!. · 
In l "" , ,,;, ·11tt1 ::u,n,•,· / 111 ,,!), •lfut,1 /a ,, uu:rf., 10 :. 1 '-"' •n 1•,:1,1ou, f; w,' 
f i, •r 1 , 1•1cr,/i ,lrn , • la ,1 •.~1,,1 , ' ,· 111 . ,. ~ ::i r, • • ,·,:,n,,,: · i ,,,_, 1111 f' 1u 1•1t J.! l1 1td t111 , • t1 /l .. •1t1l"H. ' 

vede, assumerà un suo carattere fatto di colori , 
forme ed usi , determinati dagli uomini che lo 
abiteranno, lo cammineranno, lo sporcherano e 
lo cureranno. Forse. 

~ ·,. ' ... 

\ "L\7:-1 •I I f'mg,1°.Ut• all,, t'id Lut1,':ltl dallu l lt ttdt.1 llujfi.:& llil, m a t1111..·h,· 

il p,l 'Rhim,·ntu tlt'll,1 pislti o fv/:. ·dcmdl,• li,·. n.1-.1,,.:,1:iuwdo il ..:oli,·, 
n1//,~t1 1/ pw::a~• ,li Ct1s,1 Nos.:. ,, dor,· I." /1,n. ~ lv ~, ,·,: io dl'I m,•11:(110, ,li 1J<;1,;,1 
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A "DREA N ICOLA ·srG 

il campanile 
della Chiesa Metropolitana 
Appunti di storia dall'A rchivio Capitolare 

L
a prossima ricorr nza cie l 150° anni vc.: r­
ario dalla fusione ciel concerto cl i ·,11n­

pé1 ne della Chiesa Metropoli tana cl i Go­
rizia (.1864-2014 ). si è rivelata l'occa ione 

propizia per ricerca re alcuni clocumenri che pos­
~ano fare un po · cli lu e ·ulla p rincipa le torre 
ca mpanaria della cittù cli Gorizia. cl i cui inora 
po o o nulla si è critt . Il presente contributo, 
lungi eia voler e sere esaustivo, desidera presen­
ta re solamente al uni punti cli ricerca che po -
sa no co tituirc un r iferimento ·icuro per uno 
stud io che i au ·pica in fu turo ben p iù appro­
fondi r . 

Il concerto di campane 

L';1nni c rsa rio che tra pochi mesi festegge­
ra nno le.: ca m pane.: cld duomo goriziano è part i­
colarmente significati vo. in quanto si traila cli 
uno dei pochissimi conn:rri cli c;1mIx Inc dell'Ar­
cidiocc:si intc.:ra ,rn.:nt c.: ri sparm ia to dalle requisi­
zioni hellichc.: e che.: si p rt:senta oggi nella sua 
com plc.:tezza. 

150 anni rapprt:sentano . in ogni caso, una 
piccola pane.: della storia c.lellc c: Impane della cat­
tcclrak , sto ri a che inizia mo lti secoli prima t: cht· 
qualcli c ca na ri trcl\·:11:1 ci f:1 almeno intuire. 

I ):ti documenti consultal i t: st:110 possil>ik ri­
sal ire sino :ti 2 1 novc1nhrL· 1670. quando <_;ian­
hatisl :1 Rod i ·t10 L' _lo. Paulo \l:t n inc.:ll i <.:seguono 
alcune 1n:1nutL'ni' ioni :tlk· c: 11 np:Inc.: che sa ppiamo 

Il cjampanili da la Glèsja 1l1etropolitana 
Notis di storia dal Archiv Capitolar 

Il a 1111pm1 i lt · tld 1)110 1110 clo/10 la ricus1111 : io11L'. 

:\ t\G . lll:111 p.1rrrn:d11:1l1 . Duomo di Gonzi:1. f. l l 9 1H- 19TI. 

essere g,a tre: '" cba111pmw pic11/r( . ··cl:w111pa11a 
111eca11d· e "cba111pt11w gm11dd'1

• Il 16 aprile 

J 7 l 7 il fondito re r-rancesco Franchi firma una 
nota di spesa per una nuova c1m1x 111a2• mentre 
nd novembre 1839 il fonditore cli campane An­
drea Oominco effettua alcune riparazioni "alla 
ca111pww 11u1_~iore ed alla terzr.( -1_ 

O ltre alle tn.:· campane gi:ì cit:1te. alb vigilia 

della fusione del nuovo concerto e.Id 186-i, si sa 

con certezza che la torre campanaria L'ra g i:'1 do­
tata di ben quattro bronzi . Infatti , la decisione di 
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giungere ad un nuo, o concerto fu denata, come 
spesso accade, dalla ronura di una campana: 
--La spezzatura della campcm a maggiore di que­
sta 11ostra \1etropolitcma ricbiede un sollecito 
proVL ed i mento ed è quindi necessario di rifon­
dere oltre la :,1;ezzata ancbe le altre tre campane 
onde o/tenere u11 ar111011ioso concerto"'. Quanro 
campane. dunque, che sarebbero state comple­
tamente rifuse nel 1864 , grazie ad un comitato 
sorto per rocca ·ione, della cui esistenza è testi­
mone una notificazione a stampa del 10 dicem­

bre. nella quale vengono rendicontate tulle le 
spese effettuate·. Contribuirono all 'acquisto S.A. 
il Principe Arei\ e -covo. i Canonici della .Metro­
politana il Clero secolare e delle comunità reli­
gio ·e e i fedeli della parrocchia della Chie. a Me­
tropolitana di ant'Ignazio. Piazzulla e San Rocco 
oltre al Comune di Gorizia. 

i può ritenere che l'inaugurazione del 
nuovo conceI10 sia avvenlll.a nel dicembre 1864 , 
in quanto in una nota di spesa ciel 7 dicembre 

----------------------

viene anno tat::i una somma da desti nare "a Stu­
de11ipei lirifa tti i11 Castello in occasione della be-
11ediz io11e delle ca n1pa 11e·· (Il 15 k. 15>6. 

Purtroppo non è stato possibi le reperire la 
corrispondenza tra il Comitato e la Fonderia di 
campane G.B. Broili e Seb. Broili , che arebbe 
stata molto interessante anche per la scelta delle 
dimensioni delle campane, delle note, iscri zioni 
e raffigurazioni. 

Ci è cli ausilio , in q ue to caso, un inventa­
rio- del l 930 che pre enra una buona cataloga­
zione delle campane che si riporta integra lmente 
cli seguito . 

Campanone. I ~cri zio ne: Laudo Deum Ve­
rum, Plebem voco, Congrego Clerum, Defun­
ctos ploro. Pestem fugo, Festa decoro. Raffigu­
razioni : S . Ilario e Taziano , Mado nna e Croce­
fi o (diametro 148 ½ m , altezza 124 cm , p o 
2360 kg). 

Campana grande. Iscri zio ne: Ab omni pec­
ca to et a mala mo rte libera nos Domine. Raffi­
gurazioni : S. Ermagora e Fortunato , ivl adonna 
Assunta, SS. Sacramento (diametro 130 cm, al­
tezza 108 cm , peso 1350 kg). 

Campana media. Iscri zio ne: In ho no rem 
Petri et Pauli . Soli Deo ho norem et g lo riam. Raf­
figurazioni: S. Pietro e Paolo , S. Antonio , Imma­
colata, Crocefisso, S. Caterina (diametro l 14 cm, 
altezza 95 cm , peso 880 kg). 

Campana piccola. Iscri zione: In ho norem S. 
Josef e S. Viti . Raffigurazion i: S. G iuseppe, Ma­
donna, S. Hocco, Ss. Trinità (diametro 102 cm, al­
t zza 85 cm , peso 550 kg). 

Campana d'agonia. Iscri zio ne: Mc fudit h an 
Ludvig Goritiae 1807. Raffigura zio ni : Crocefisso, 
!Vladonna ( diametro 54 cm. altezza 62 cm , peso 
90 kg). 

Campana sopra cappella gotica. Jscri zione 
Opus Petri Franch I 763. Raffigurazio ni : Croce­
fisso, Madonna, S. Lo renzo (c.li amc:tro 40 cm , al­
tezza 40 cm, peso 60 kg). 

Questa e la situazio ne: dc.:! I 930. ·na num a 
cata logazione sad necc:ssari:1 pc-r d e;: tc;nninarc la 
situazione attuale, in qu,11110 o~gi permangono 
sul campanile le tre c Imp:rn · 111:1ggiori elci con-

vincj:.ivor 
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certo ciel 1864, mentre la più piccola è stata rifusa 
nel 1992 dalla elitra "Capanni ". 

L'orologio 

La prima not1z1a relativa all 'orologio della 
Chiesa Cattedrale è del 17 marzo 1803, quando 
il Cap itolo della Cattedrale scrive al Magistrato e 
alla Deputazione sul fatto eh · '· L ·orologio c,ppeso 
c,/ Cc,111pan i/e della Cbiesc, Cc,1/edra/e gicì dc, due 
111esi né corre, né co11seg11e111emente dcì i sen 11i 
dell'ora"8, in quanto la riparazione era cli loro 
competenza. 

Il 22 marzo venne inviato sul campanile il 
.. maestro orologiaro Cioua11ni Rigbt , per verifi­
care il malfunzionamento dell'orologio pre ·ente 
in loco eia tempo immemorabile: interessante è 
la sua relazione. "Essendo111i stato ordinc,to di 
gi11stiji'car111i percbé da d11e 111esi circa 11011 corre 
/'oro/aggio al Ca111pa 11ile della Catedrale di q11e­
sta Cilici, rasseg11a 11011 essere possibile di farlo 
correre per i seg11enti 1110/iui: 
I . Percbé dello Or/aggio, e g icì tanto uecbio cbe 

sono 1111/e con ·11n,c,te le ponte, e li stessi denti 
delle ruote. 

2 . Percbé nella sii uazio11e cbe sta dello Or/oggi o 
mai è possibile cbe corra g i11sto per molliuo 
delle corde delle ca111pc111e, che s011a11do si 
.fra111ischino con il Or/aggio. 

3. \lo/endo poi fam e delle piccole riparaz io11i, 
potrà il 111edesi1110 correre g i11sto, ma per poco 
:,pazio di tempo. essendo perciò necessario di 
.fètme 1111 OrlogtJ,iO 1111ol o, co11 c,ppro.fi'/ctrsi di 
q11c,/cbe pezzo del presente vecchio Or/aggio 
nell'istesso ca111pc,11ile 111a i11 allro sii/o e la 
:,pesc, potrehbe essere circa di F. 500 'J . 

L' l1 fehbrnio .1819 il parroco della Chiesa 
Metropolitana . cri ve al Magistrato politico eco­
no mico in mc:rito all 'orologio: .. Per c, 111 iq11a con­
s11e/ udine cu11lrih1ti/Jt1 !et Cassc, ma.c.u~,;/m/11ale di 
Goriz ia a 11111w/111e11/e D.li 12. pari af 13,36 al 
sogello che 111u11ta /'orulogio c,ppostalo per cu111-
111oditcì dalp11h!icu sopra il Campa11ile della Cat­
tedrale i11 G'orL ia; 1110 da rt!u111i c11111i i111poi 11011 
uie11e pitì co11trih11ito q11eslu q11c111111111 al 111ede­
si1110, e (jllCS/{I SO:,jJ('//SÙJ /1(' /Il' è il 11101/it:o per Citi 
il sop/J,c:11<> a /o/ 110JH1 esisle11/e J1ilì usa di 111011/arc• 
il s11dello om/(Jp,ir,. e C(J II tftt eslo il p11/Jlico della 

cillà verrebbe privato dctl!ct comodità dell 'orolo­
gio. Il so/loscrillo venne in cognizione che né 
Prelimincuj delle spese magistratuali estesi per li 
scorsi anni fu 'pure inserito il sopradetto sctfctrio 
ctccordct!o al soggello che monte, l'orologio: quindi 
cmimcllo egli come paroco per il publico bene 
supplieet, cif.(inchè questo vlctgistrctlo si compiac­
cia di non solamente pagare il predetto soggetto 
per li 3 anni scorsi, mc, anche di assegnare al me­
desimo illjuturo il salario a111uto di D.ti 12 pari 
af f . ./ 36 onde egli continui a montare /"orolo-
0io s11menzionalo .. H1

_ 

Esattamente un mese dopo giunsero due let­
tere, del medesimo tenore. indirizzate la prima 
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.. Al/i Si0 .ri Amministmtori delle rendite della i ·. da 
Cbiesa Calledrale di Goriz ia"' e la seconcb "Al 
Ces. Re0 . Pm o e Decano della Calledrale Cbiesa 
111011signor Giuseppe Anto11i0 Jereb". nella quale 
·· Viene il mede.,imo reso co11supewle cbe l'/nclito 
Ces. Reg. Cap.to Circola re co11 Nescrillo del/i 5 
corr.te 11 ° 1545 ba rimesso Gio . I.Jatta Cocimtcio 
di111on111te i11 Piazz11tta cdli Ca merari della 
Cbiesa Culledrale. onde conseguire da quelli la 
suu mercede. per 1-ep.olare e caricare l 'Orolopg io 
sul Ca111pa11i/e della prefatta Chiesa. e ciò sul ri­
fles ·o cbe /'/1 1c/ito Ces. Neg. Cap.to Circolare 110 11 
trom alcun f ondato molirn per il quale la Cassa 
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Wugistrat11ale dourehhe pagare quello cbe carica 
q11ell 'Oruloµ,p,iu. i11fa!ti l'all11a le i11terce11 ie11te Sig r 
Giacom o Nopp er a 110 111e dell'/J1clito Cap.to Cir­
colare 11ie11e i11caricato di corrh,po11dere al Co11 -
ciac(~ su i11dicuto il prome ·so importo dif 30" 11

. 

Il campanile 

Alcuni docu111c:n 1i c i infcm n:inci su ,dcuni 
lavori effettuati nel corso cld tc:m po alh l'ahbric:1 
del campanile. che si pn.:su pponc sia s1ato cdifi­
G ILO nella seconda 111 ·1:·1 d ·I ·.:;00 11

. li primo in ­
te1vcnto di cui abbiamo tcs1 i111eini~111z:1 ·. del 1765 
quando , iene scgnal:tto eh · '· /. ·()pero s i ba dei 
fare sopra il ca111pa11illo J1ri11 ciJ,io11d(J il la 11ter-

tn:nta 
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11ino sopra la cuppola '"et la medenw c11ppola tor­
nata a rimellere ''' '. Altri lavori nel campanile 
vengono se 0 nalati nel 'I 793, ·per il salizo fallo di 
1111ovo del Pe1golo sopra le ca 111pa1wJi·a li collo-
11elli'' ", "per il pavi111ento nuovo sopra le cmn­
pane'", .. i1111111trali tu/li li travi di rovere. che so­
stengono le campane. e n/Jarat i i b11ccbi nel co11-
torno del Ferale", "riparato il salizo sollo le ca111-
pane con pietre colle'', .. riparata !et banchina 
della ca111pa11a dell'aP,onict" , .. 111utali _ travi delle 
scale all'orologio'' e così via. 

N I 1804 venne stilata una intere sante re­
lazione per evidenziare lo stato cli degrado delle 
coperture cl I campanile : ·· Falla asseri azione il 
·011oscrillo cbe si fa ceva 110 del/i lavori nel Ferale 
del Campanile della Ch iesa Catedrnle di S. Ilario 
e Taciano di questa cillà. li 14 corentesiportò ·a­
pra /11 00,0, per visitare quelle opere, cbe i11 tal Fe­
rale si faceva no. e vide, che .. i ri11ovava co 11 
11uooa travamenta di rovere il Castello, o sia /'ar-
111a111en to. che ·ostie11e tulle le Ca111pc111e d e -so 
campc111ile, per il sicuro suo giro, ed osservò, che 
il lal oro i11trnpreso 11adafacendosi co11 tu/la so­
lidità. 

/11 ta le i11co11tro visitò pure la Camice. il 
(. . . }, ed il pergola d i pietra. esi-1ente sopm esso Fe­
rnle, ove rilevò, cbe II na col/011ella di dello Per­
gola ·ia 111a11 cc111te. e cbe il salizzo di coro11a di 
dello p ergola sia logorato. e cbe per le co1mess11re 
del 111ede1110 •'i11s i1111i /'acqua piova11a 11elli 11111ri. 
e cbe si ~pa 11de a 11cbe sopm la t1 -cwa 111e11ta cbeso­
stie11e le Campane. co11 pregiudiz io 11011 ta,1to del 
logora 111e1110 di della Trnvc1111e111C1, ma c111che lo­
gomte. 

S'i110/tr6 indi 11el/'i11tem o dell 'O11a11[!.0lo, e 
della C11pula stessa di dello Ca 111pa 11ile. oue l ide 
pari111e11te. cbe 11el.fi'11i111e11to di della c11p11/a sia 
della pio,~ia che e11tro vi e11tra. f:!,ilì i11 parte i11-
.fiacidito del leg11a 111e. e tam /e che soste11go110 la 
f odra della (. . ./. poiché si 11edu110 o/ chiaro delle 
aperture. per cui co111e si disse e11/m l'acq1w ed 
i111111111 idisce 111110 il leg 11a111e di della c11p11/c1: e 
sicco//le la crnce di/erro co11 lo Falla dorata. si 
1 ede di 1110/to pie._o,ata. e stmpio111hc111te. così si può 
co11 fo11dc1111e11f() co 11,qett1trore cbe /'olbero di 
111ezzo di della Clt/)//lo. 11d/o s11a /Jt lltffl sia lo­
gorato dallo /1ir~f.!.,"ift. e drt!/'i11te111J1erie de te111pi. 
la q11c1/e 11rJ1t trr1rmu/usi J1 i1ì / J<'l1Jl'1{(/ico/are 11e/ 

suo centro, p1tò con 11/teriori burasche di gu­
glietrdi ed impelllosi venti, rol·escietrsi. ed arrecare 
con !et s11a caduta una gran rovina nel/i coperti 
delle Fahricbe contigue iJ1/èriori e la morte cm­
cbe di qualche concitadino"' 5. 

Nel 1865 il cupolino originario ciel campa­
nile arebbe ·rato . o ti tuiro eia una cu pide u 
modello piramiclale'6, come si può ri contrate in 
alcune cartoline c1 · ··poca. 

La ricostruzione post-bellica 

Durante il primo conflitto mondiale il cam­
panile subì danni ingenti. ta li eia indurre mons. 
ion, decano ciel Capitolo. a scri vere una mis. iva 

all'Ufficio Rico5t ruzioni in data 2 nov mbre 1921. 
in formando che .. il ca111pc111i/e della Cbiesa .We­
tropolilc111a. già [!,l'Cfl'e111e11te da1111erniato dalla 
guerra. è pericola111e per il cbé si preoa codesto t{f 

Jì'cio di provl'edere colla 111assi111a sollecitudine 
accbè l'e11ga eflitato qualu11q11e pericolo per i pas-
anti''-. 

I l 5 gennaio 1922 il campanile venne de­
molito sino alla cella campanaria in vista della 
ua fedele rico truzion ,s_ Il progetto presentato 

alle Belle Arti dal Capitolo Metropolitano preve-
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/.11 torr(' dm111c~iatt1 dallo ~ 11erm ili 11110 cm 10/i110 del 1921. 
<>lk·zi,,n..- privata 

de, a il rifacimento della pane terminale del cam­
panile con il ripri :,;tino della cuspide ollocentesca, 
come è pos ibilt: vi -ionare nel progello per il re-
tauro elaborato dai proge11i.·ti . 

La perizia dello tudio Tccni Artistico Fra­
telli Oc i\ lin ui danni subiti dal campanile evi­
denziava una ··costruz ione i11 pietra i11tonacata 
con o0 /ie e co11ci di p ietra del Carso, lm1tema ot­
tago11ale ili muratura di 11wl/011i. cuspide i11 le­
g no co11 rivestimento di z inco"·'"· 

In una lc:11era dt:I 20 gennaio 1922 il Capo 
fficio Belle Arti sc1fre che ·· \'e/ progetto rimesso 

a //"e:-;ame si è notato cbe il ca111pc111ile cerrebbe 
ancbe nella s11a parte terminale ricostmito ,,elle 
condiz ioni al/ua/i . i ricorda cbe la cuspide ora 
demolita è opera recente percbé i11 precedenz a la 
sua/orma ricbicmwva il tipo ·favo dei campanili 
della zotta Carsica. e p erò senz a ripo11arsi a q11e-

stofomw co11t'errcì prendere i11 esame 1111a inci­
sione del "700 cbe ·i lrol'a presso codesto M11seo 
Prot•i11c iale 11ella quale ·i rappresenta il ca111pa -
11ile sor1110 11talo da cupola prella 111e11le di carat­
tere \ eneto. 

a rebhe bello cbe 11el ri ·t11dio del progello si 
le11ga co 11l0 d i questo precedente o/tre111odo i111 -
p o1·1a ,, te .. 20• 

·eguendo queste indicazio ni , che si alli­
nean on la rico:,; tru zio ne operata n I dopo­
guerra tendente :1 inse rire nei cont ti urbani 
forme: e: c1ra tteri prop ri dell 'architettura , eneta ed 
ita lica. fu precl ispo ·to un p rogeuo - hc è possi­
b ile vi io nar - p r b ri ostruzione del ·upo lino 
·he avrebbe ri portato il cam panile alla ~ua fi io-
nomia originale. 

Questa non fu la oluz io m: che alla fi ne 
venne adottata , in q uanto fu pri v i! giato un pro­
getto cli diversa fa 11ura che a ogl ie u lo in pane 
le indicaz ioni ripo rtate: nella relazione cl Ilo ru­
dio "l ecnico A ni rio ··Frate ll i D ~ Min": 

·· I co11celli cbe i piraro 110 la ricostmz ione del 
campw1ile.fi 1ro 110 di d ue ordin i: estetico e statico. 
faleticamellte si ebbe di mira di ridare al cc1111-
pa 11ile la leggerezza elegante cbe a veua in ori­
g ine, libera 11dolo da lle p osteriori pesanti lml­
l11re cbe gli erano siate sovrapposte, e che i111po-
11eua 110 1111 carallere 11ord ico a lla orig ina ria ·uel­
tezza italica . 

ta lica 111e11le ·i cercò di rendere la costm­
z io11e pi1ì leggera p ossibile p er n o 11 g ravare sulle 
fo11 daz io 11 i. le quali. q11c11111111q11e 110 11 si abbia 
alcuna ragio 11e di riten erle callive. rapprese11-
lc1110. co111e in og11i veccb ia co ·tr11z io 11e. 11n 'i11 -
cog, 11 ila. e cn11to rig uardo a lla parte ii(/èriore 
della ca1111a costru ita i11 pietra m e p iullosto calliuo 
e scossa dalla e plosio 11e d i p,ra 11a te che ripet11ta­
J11 e11te colpirono chiesa e cc1111pa11ile . 

La cella ca111pa 1w ria ve 1111e a lleP,Rerila adot­
tando, al posto di 1111 ·1111ica .fì11estra com ·era 
prima della g uerra . 1111a b(/ora seicente ·ca ji·a 
q11a11ro pilastri c/"a11golo di ordi11e d orico: sopra 
corre una ba lco11a la co11 halc11 1stra in pietra che 
circonda alla base il 1a 111lm ro 011ap,011ale ad ar­
cbi cbiusi da corti11e i11 collo. dello so111111itcì a c11-
pole della / orma tradiz io11ci/e q110/e app c/J"e dC1lle 
a11te11tiche ·1a111pe. 

La ca1111C1 sarà ri,-eslitr1 o/I({ h11se e per 1111a 

trentado i 
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altezza di 5 d i 11110 zoccolo in pietra a sccnpa; so­

pra lo zoccoloJ,110 alla cella campanaria g li c111-

goli sart:111 110 marcC1li da u11 bup,11a to in p ietra c/Je 

11ellct p a rte da co11serva re sa ra11110 costituiti da 

1111 semp l ice r ive ·fime11to . 

Dal p ia 110 della cella ca 111p a 11ctria alla om-

111 itcì tu/la l 'ossatura è i11 ce111e11to a m 1ato. Le 

facce v iste so 110 riuest ite i11 piet ra , da tag lio . 

La 111 u rc1 t11 ra della cc11 tna tu /l'ora i 11 pied i è 

p rofo 11do m e11te lesio11ata fi11 0 a ll"ctltezza de/­

/"o rolog io: è p erc iò nece. su rio de1110/i r!afino a lla 

jà ·eia i11 pietra sollo il quadrante. 

D , qu i cn111 i 11cercì la 11uoua co- tmz io11e: la 

fascia. ad eccezio11e della faccia 11ista che ·arcì i11 

p ietra . r errà ·ost itu i ta da 1111 robusto c111ello 1110-

110/,tico in ce111e11 to a rma to. cbe ·eruircì a lega re 

la parte i1{/èr iore. d istribu i re i11 modo 1111(/or111e 

s11 di esso il ca r ico soprasta nte. e a.fi"ssa re le estre-

111 itcì dei quall ro t ira nti i n f erro di m 1coragg io 

della strullura i 11 ce111e11 to armato 

opm qu e ·to a nellu la 1111ira /1tra oerrcì rico­

stm ita 111 collo. percbé sia pitì solida. pitì leg_f.!,era 

e p i tì legata: le h11p,11ature d i rn tgolo snm11110 i11 

p ietm da tag lio. 

A l piano del paui 111e11 to della cella ca111/JCt-

11a r ia si imp osta /'ossatura i11 ce111e11 to a m w to 

della cella stessa d el ta 111huro e della cupola ter-

111i11ale. 

Q u esta ossatura risp o11de p ri11 c1/Ja/111e11te al 

hisog 110 d i as ·icu rc11:,·i co11t ro le sollecita zion i del 

1•e11tu cbe 11ella rep,io11e di Gor i zia de110110 essere 

cu11siderate colla 11wssi1110 cum"~1
• 

An ·he un:i rivista tecn i a ciel setto r . cliecle 

risalto ,li lavori cl i ri costru zione della catteclrnlc 

goriz ian:1, sofft:rm:1nclosi in parii cola r(.' sul ripri­

:-, tino cl ,1 ca mpanile.: : 

"Ci p ia ce { . ./sia pur /Jreoe111e11te. i11t ra lle-

11erc i s11 u110 semplice. 11w p,e11iale so/11z io11e 

adolla ta 11el u 1111/Jm 1ile. Fi110 al 111m r.:apim1osollu 

al quadrc111te del/'oro/og io. ji1 co11sert ala la cec­

cb ia ca11 11a del ca111Jx 11tile. I.a costruz io11e em 

folla co11 piet1w11e !Clsselloso. pro/Jahi/111e11/e d i 

() r (!!,ille j èldspot ico ed c11 ~!.!, i llCJsc ist ica . f c1ci/111e11te 

a lterahile a,!.!,li agent i rttmo.~/erici . I.e currosio11i 

era110 p n!f'i..1 11r/(' . f l11 11uo1·u i11tu11aco 1w 11 sarehhe 

sta io d11rr1tu ru lt fJ l t ri11scC'11do a /ore St!/.fìcie11te 

/)resa su quel 1110/eria!C' g,itì i ntocca to. 1110/er irt!e 

del restri oll i111 t, /wr le n ,,t ru z i<,1ti (/ l1r111t!o sio te-

l 111palca111 m esto1n 1t1 t111m ·10. 

:\C:\ , . lk-111 parroc hi:l li . Duomo d, Gorizia. f. < 1918- 19T J. 

11uto l011tc1110 dalle altemati/'e di acqua e di (I ria. 

protei/o cioè da u II i11to11aco f orte e sic11 ro . la so­

/11z io11e usata i11 tale circosta11za è stata. COI/le si 

diceva. ·el/lplicissi11w p 11r cosfitue11do 1111 larnro 

i11distmllibile. 
Ccm 1111ft paz ie11za g iocobi11a jì1 ripassata 

tu/la la supe1jì"cie e ·tema del atl/lp({J1ile. ·ca lpel­

/ato via tulio il 11wteria/e olterato jì110 (I por/(lrsi 

s11/la p ietra 11Ìl 'a e S({l{{I che /'el/1{(! SIICCeSSÌ/ '{/ -

1//ellle bocciardata: su di esso co11 1u1111erosis­

si111e aggrappature i11ferro.j i1 stesa u1w rete z i11 -

cata a 111an/ia ll{edia e fallo così /"i11to11aco: le 

p rill{e due llt({Jt i di ab/Jozzat11ra e d i i11 grep._!!,ia­

tura co1111{({//a di ce111e11tu. il terzo strato d i r(lì-

11 i t111r1 swrì di calce co1111111e: è 111w piccolo ca­

ll{ ic ia d i cell{e11to omw to. 

G'li {(l{l{Ì ed il /ell{po. certr1111e11te. 11011 11oi 

deciderel/lu circa il ris11/toto di tale so/11z io11e: a 

11oi è piaci11ta 1/0 /(l r/a percbé oriqi1w lc/ "ll _ 

Oggi il camp:tnil (.' cl t:'1 1:1 cattedrale i:..· nuo,·a-

111(.' nle in attesa di rit rm ·:m ... · b sua piL'na runzio­

na li1ù e originaria bel lezza : si:t nl'lla n .. ·lla c:11n-

trematn.: 
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I.e Ctll ll/J(/1I1• tf,,f D11<, 111r, r/11m11te il larori tli rt!slmtro 
:\C:\ . lk:ni p:im,cchiali. Duomr, di Corizi;1. f ( 1918- 19- 71. 

panaria. che è oggi appe antila da una s1ru11ura 
di so. tegno alle campane panicolarmenLe in va­
i, a, sia nelle -cale in1erne che abbisognano di 

un imc:rvt:nlo di re ·tauro. 
Il tulio per dare ri aho al buon concert di 

campane.: che. a 150 anni di distanza, è ancora il 
più grande e: antico della cin:ì. 

Ringmzio l'Arcb i io della Curia Arcivesco­
vile di Goriz ia per /'a11torizzaz ione alla riprodu­
zione delle immagini. 

Ringrctzio il ca . Gioirn111i Warega e l'arcb . 
Giacomo Pantana/i per la gentile e generosa col­
laboraz ione. 

------------------------

1 :\Kl 111\'IO IJl'.1.L \ Cl 'IIIA .-\ 111 l\'I "0\'11.E ll1 ,Ol(IZI.\ ( =:\C/\G ), Al<Clll\'10 
lll'I. c.,1•no1.o :l ln lKll 'OI.I l'.\ :-CO T rn1~,1A:S:O ( = A ,\IT). h. 52 f :<<:e XVII , 

/>11/i:w di Nucbello <' .\lrtrt1s 1w lle { . ./ Il! ct11II/)01tl!. 
' A,:.,,~. :\c \ lT, h 51 , L 17 1- . . \ 'r,tto d ello Cfll1tJ1muIe cli D 01110 di Co­
r i::ia. 
' h i. h. -1 1, I 2, C 1onl{//e .,11lle re11dite e , 11llc sp ese d ello C111esa ,1/e­
tmpulitml{/ 11 ° 3 
' l vi . h 111. L :,9. 
' l \'i. h. 111 . r. :39. ,\ 'otl}ica::1011e. 
" h ·i. b -1-1 . r 3. Ciorll{tfe d<~l.! li i11t ro1ti e d egli esiti q11otidir111i della 
\ ·e11em11da Cbieso .\/et rop11htr1110 dei . flltll lffl rio e Tfl:. 111110 d, Co­
rizitt per g li fllllli l ,'>'04- 18 74 L 11 nnv.:mbre vien.: rendicon1a1;1 
inohr~· b ~pe~:t cli jOO n. "JJr1gati a conto dt u,11trilmtu per l'l'Slft11ro 
d l'I a 1111pr1111/e", menlrl:' il 3 1 dicembre 155 Il . \'engono u1ilizzau 
-per I 'acq111sto ddla cm11prI ll<t d e/f 'a,C!,U II u I · 
- A c .H, • lkn1 parrun h1ali . D uomo d1 orizi:1 , /;'/e11cb1 ed III1·C'11tan 
tiella , Irte Sacra della Cbie,a .\let ropulito11a 111 Con :.10. staio 19.29-
19.U 

' ,\ .\ t , . :\ <.. ,rr. b I I I. f. 25 
'' In. b. 111 , f 1'> . 
1" l \'i , b 11 1, f jO, Orolo,gu, del Co111pfll11le d ella Cb1e.<ri Cmtedmle 
11 l\ ·1, b. 1 1 I , f. 30. 
" Cfr. ~i:rg10 T ,, ·,, :s:o. // D11r, 1110 di Gon z i(/ , Li: chieSl' nel ,o ri z1ano . 
P.1rrocchia dl:'1 s~. 11:irio l' ra zi:1110, , nn ✓ i.1 2002, 29. 
",\ 1.,,1;, !\c, 1T, b 5-1 I. 1765, i\'olfl dd ocore11/c• per la npara:. I011e 
tlafars1 per il ca 111pa111/e d ella .\let n,pohto C1.,ie,·a d1 Con z ia . 
, , I, ·i. b. s6, r 179;;- 1794 . q11111f11Iz a 26. 
' ' 1, i . b . 111 r. 26 Naporu, tt l'fln 1ista11n da fa rsi t Illu r110 ,I ca111 -
p{//11/e, c11Jmla. e c roce di Jé:nn <>fri di 1110/to .,1rap10111 /Ja111,• della 
01iest1 Catedmle di . //anu, e· Tft LiflllO d, r111e ·tC1 Cinti. 
'" T., , ·., -.;o, Il 01101110 d, Cor i::it1 ci i . 29 
;· ,\ n ,, :\c IT. h . 11 2, f. l 9ll. 
1' l \'i . h . I 12. r I 922, Lellem al Co111111is.,m'itIto Ce11emle Cil'ile Uf­
fic i<, /Jel/e , Irt i '/i-iest,•. 
1·• l \'i b 112, L 192-1 Pen :.1(/ di s/11{/,,, dei dm1111 .,11/n t1 dagl 1111 -

1110 />ili /)11(1111<, e Ca111pw11/e d 1 Cor i z in 

'' h ·i . b . I Il. f 1921 
" l \'1 b . 11 2. f. 1921, Progello di 1msf1m l(l zume ~- n a tta dd 1)1101110 
d , Con :z ia 
" l \'i, b. I IL , f 1922. ,\ ngdo C ,,1F,\ .\II . I.o ricostn , zio m· d el 0 1101110 
di G1,nz1t1, 111 " /11,~eg 11e11d·. H1\'i,1;i T.:cnic1 ,\knsile D1c.:111hr.: 1915 
110 ,_ 
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Dalle cronache delle Orsoline 
La p ri1na doniinazione 1Vapoleonica di Gorizia 

e Cro nache delle i\tlacl ri M i~erico rcl iose 
Orsoline sono una fonte preziosa per la 
ri costruzio ne della to ria del la ciLtà cli 
lìorizia e per gran parte ancora poco co­

no -ciutc ed ined ite. Oltre inquanra pagine fiL ­
t is ime sono dedica te alle numero, e domina­
zion i napo leon i he e ol tre una vent ina (dalla 
ca rta 55 alla ca rta 65 cie l p rimo lii ro delle Cro­
nache 1672 - 1800) alla p rima conquisi-a cl i Go­
rizia dd 1797, con l"enrrara in cin:ì ciel generale: 
Bona pane. 

Un Giubileo di preghiera 

"La guerra ontro i Frane si nel an no r 
ostin:1ta gi:'1 d':il cun i anni. e al sommo form icla­
h ile, L'Impera to re Regnante I◄ ra ncesco Il Ottenne 
dal Sommo Po ntefi ce fl io VI un ,iub ileo univer­
sa le: t1 tulli i suo i Stat i per implo rare la Domina 
1\il isericorcl ia. l'erciè, qui in Gorizia si fece ;ì quello 
l'Introduzione li 8 M:1170 gio rno cli Domenica con 
una Sok:nne Processio ne alle li Chiese destinate 
ai visi t:1rsi 1-:; n,ltc eia ciasd 1cduno in p:inicola re. 
Q ucsIc furono l:i Ca1cclra k :. :dli Francescani ,ì S. 
lgnai'.iu. L' ne lla nostr:I Cliics:1 :'1 e.li cu i oggicl to 
nelle (1 scI1im:111c clic e.Iure> il g iubileo si dovete 
tener sc111prl' :t pc r1 :I d:tl b mattin:1. sino ad un ora 
di 110 11 c:. L'd c rr:I di moll a ed i ficaz ione il gra nclt: 
·o ncorsc, e.li tutte, il giCJrn <>. Si conchiust: il Giu­

hik·CJ l i I') 1\prik· C1Jll :il1 r:1 Sl>lc1111 issi111:t fl rot·cs­
~iunL· l:1 ,-,l-r:I i1 ,'-!i l 11I H, d i I )ull lL'll ica" . 

Da li ' cron ichis da li ' Orsolinis 
La prima clorninaziòn Napoleonica di Guriza 

'Ner 111a .Il. l'ric,m coII .,11011, c bt1111bi11i"". alle spnlle si 110 /a 

il I11v IuI.,1erv , ompll'I 1111e111c• ,1t:,1n111c, dagli obic, d l'I pri111n 
cr•tt/lillo 111tou l iah•. /<'!J lm 1io / 9/ 

I francesi sono alle porte 

"Continuane.lo la fiera Guerra le hancesi 
colla Casa d 'Austria. nel mese cli maggio dt llo 
s1esso I 796 s'avanzarono i n1: miei nella Lomh:tr­
di:i L' si cominciò :'1 temere si :1 ,·ici nasser :ì no i 

per la parte del Tarvis:tno. t'. p1::rcht.· si licev:1 che 
fosst:ro gi:ì a \ icenza. 1:· non molto e.la no i disco­
sti, Li Goriziani cominciaron a me1t1:·rsi in non 
poco scompiglio . ~ì segno che molri imp:ight ta­

rono l:t loro Roha mane.lane.lo chi qu~ chi l:i le 
Robe I.o ro. spcd alnwnte ndk pani montuose. ;'1 

l l"l'nt:tci Il<..' 
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Tolmino. nel Coglio etc. andando ancor le i\logli 
colle Creature in delle parti dO\·endo restare in 
Ci11à gli uomini". 

Il cardinale Hrzan si rifugia a Gorizia 

'.\egli . ressi giorni numero i per ·onaggi no­
tabili . i tra. ferirono a Gorizia per cerc:u e ripa ro 
dalle truppe francesi "tra gli altri , ·enne dopo la 
milla cli maggio il Cardinal · crt-Icrzon che era in 
Roma come Proteltorc della casa d'Austria , Alo­
giava in <.:naus (Schonhaus) in casa ciel Conte 
l.antieri. Questo . i fermò più mesi in Gorizia .. . Il 
Cardinal<.: f-lerzan pr siecle11e anche una proce. -
ione al Monte . anto ··per implorar· !'assi tenza 

della ami. sima ergine contro i nemici, essendo 
che la guerra era a. sai in vigore 1. .. 1". 

19 marzo 1797, Gorizia è conquistata 

"I.a confusione era universa le", sabato 18 

marzo l 97 giun e a Gorizia I Arciduca Carlo fra­
tello dell'Imperatore Francesco "prese alloggio in 
Casa del Signor Carlo Ca11inelli . i,·i prese un 
poco o. tentamento assieme con un Generale, 
che - ·co conduce, a. la Ma11ina giorno di an 
Giuseppe, a. coltò Messa nella nostra Ch iesa che 
fu della sopra uno degli Altari piccoli . nel tempo 
della nostra seconda Mes a è preso un poco di 

Cr,n ilc- del/ 'ed11cmu/at,,, IYU 

-----------------

Cibo. andò ;ì radi "Ca per dar i suo i O rdini , è ri ­
rorno ù Gorizia per pochi instanti , è con la co­
rneri,·a che l'accompagnava o klari e anelo tosto 
ver ·o il Cr;1gno . f. . .J Il dopo pranzo G io rno cli an 
Giuseppe arrivarono à Gorizia tre Commissari 
francesi che mis ro in ·calura runa Go rizia, è pre­
·ero alogio in casa 13a so intim ando q uanto si 
m·e, a à pagare: d 'Imposizione per Ordine ciel Ge­
nerali imo 13onaparte. li g io rn o s - guc:nte cioè 
Lunedì la manina v iensero una grande Trupa cli 
Francesi consistenti in più cli 20000 cl ' Infanteria. 
è Cavallc:ria girando con ·uono cli Tamburo, 111~1 
così lugubr . che n: . .:cava terror . è malin ·o nia , è 
lo te o erra della Musi a Tur a. che se o ave­
vano in tutte le Strade giravano o n ommo tri ­
budio con avali veloci a ai , li Lor est il. erra 
miserabilissimo, no n avevano veruna vera uni­
forme , errano d 'ogni col re ve riti :. me p ~­
centi ru lla Gori zia c.:rra in Confu iom:· la Dome­
nica era tulli i F rnai del la Cinù con o rd ine ri ­
goroso clovetero fare molto Pane. è furono pre­
parate diverse Boni di , ino. con buo n numero cli 
Bovi nelle Becarie per darvi cli J\llangia re. e Be­
vere alla Solclarcsca hancese che nel no maro Lu­
nedì come dissi comparv ro". 

I soldati con i avalli vennero ri foci llati nelle 
varie osterie cit tadine e i c:I, al ieri con g li u ffici:1 l i 
maggiori furono alloggiati nelle case cl c.: lla nobiltù 
e dell'a lta borghesia cittadina. 

I francesi bussano al monastero 
delle Orsoline 

-- r. .. J Erano per lx 111c.:r le Orc H. v ic nsero due 
Religiose in grane.le fn::lla spavenIate o ltre modo, 
a chiamar h Supc:rio ra, che: errano alla Po rt a 
della ,liiusura un gran numero di Francesi; At­
territe lutre è trcmihondc andarono alla Porti ne­
ria o, e trovarono una Confusione di molli solcbti 
Francesi armati assa i, che , ·olev:1110 venir c:ntro ,ì 
viva fo rza hauendo sopra il Po rt o ne, co n hraun::, 
è minazie, Pu<'> imagi narsi ogni uno in qwd spa­
ventoso Ic.:rron . .: c:rrano Iuli. · le.: pc.:rso nL· qui c ntro. 
Gridavano i Spietati vogliamo aver l:1 Sup ·rioira 
in lingua Francese, si prcs··nt " ad cssi . li liscro . 
clte assolutam ·nl.c.: dovc:,·a :1p rirli c lic \'C> lcvano 
vc:nir dc.:n1ro, clte cr:ino :-.t :1Ii m:111 d:11 i pL·r ri co , e-

trt:nta:-.is 
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rarsi . E questo fù un ·baglio dei nostri , che di­
ponevano dei Quartieri , e ·iccome il Monistero 

delle Ex Clarisse era vuo to , co ì ,ì quello erano 
tati mandati , ed essi era no per no n saper d 'altro 

venuti eia no i con dire eh quivi entra no man­
dati è che q uesto era co nvento delle Clarisse, e 
non era modo cli sbriga rsi. Per nostra fortuna era 
alla Po rta, co n le Serve Pan inare un nostro Ca­
pc lano , è un igna re assai conoscente ciel Moni­
stero , ambi si spaventarono in ecler tanta mol­
titudine cli hancesi venuti per o ltre modo mole­
starci, sachcgiarci etc. , è no i tutte tremebonde; 
mosso egli da somma compassione, anelo ad 
avisar nel buio del la no tte uno dei suo i u fficiali 
acciò foss<.:ro mandati ove li era stato destinato in 
quanto fra tempo con grandi vociferazioni cli 
voci dissero che vo leva no avL: r camere con Ca­
m ini p <.: r scalciarsi , (· pi ù si cli c<.:va che non 
s'aveva alt ro ca111inu cli fu ori che q uello alla 
po rta, no n vo levano aq uid ar:-. i. f'inalmente si fece 
un buo n fuoco ciane.lo fuori legna, Sl' li porto una 
huo n:1 quanti1 ~1 e.li pan<.: L' vino. rna siccome <.: r­
rano 106 c li <.: <.:mpivano i pa rl :t tori e.li So pra l' 

cl 'al>hasso cos i rL'p lic11c volll' SL' l i dice.le cld vino 
che l'umno O rL· I O. E p i t:1 d'u 11 fo rno d i Panc. l.c 
scn L' l'o rli11~1rc o ltn: il ~p:l\'L' l llO <.: r:1110 IUlll' af­
fa c<.:n<.l:i lL' 1x ·r :--1.'tYirl i. i· aquil•i:trl i. L'SSL'nciochc cli­
v -r .., i L"1T:t11; , t i1 ·ri t·111 11< I , ·-..ti l ·. •,v li di ·d · per fa rli 

Lume nei Parlatori cli, er i Canclelle con Cande­
lieri, è qualche uno portarono via [. .. ]" . 

Con e trema difficoltà le trnppe francesi la­
sciarono il convento delle Orsoline dopo le un­
dici della sera. per recarsi nel quaniere a loro cle­
stinaro '•in quella tessa notte fecero assa i danni 
in cli, erse Case qui in Citt:ì: E nei villagi molto 
più ; tutto il giorno seguente stavano tutti ritirati 
nel le proprie ca e, i Portoni chiusi a maggior se­
gno , è i Scuri delle Finestre: Le Botteghe. Caffet­
terie etc. tutto chiuso". anche le scuo le cittadine 
rimasero chiuse e i sacerdoti dicevano mes ·a 
·• furtivamente.:" a porte chiuse. 

Napoleone entra a Gorizia 

Marredì 2'1 marzo '1 797 il ge nerale Bona­
parte entra a Gorizia "" il do po pranzo dello 
stesso martedì capi tò in Gorizia il Generalissimo 
Buonaparte, Supremo Signore dei Ribaldi Fran­
cesi, che , ito rioso per i mo lti aquisti falli spe­
cialmc.:nte nell ' llalia. voleva mel!'er terore :ì tutti. 
sogiogando buona pane ciel Mondo ; Egli , o lse 
avere per ahitaciont~ b Casa del Barone Tacò , 
1:: nd vescovado mise alcuni suo i ufficiali , t· il 
suo Bagaglio, conclussl' st .c:o altra parte della 
sua Annata spL:ci:tlmentc.: c.l"lnfanteria . che unita 

1n:ntasiet 
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alla antecedente forma vano il numero opra 
cspres. o cli più cli Di c:c imila: 1: siccome nel ve­
nir i Comissa ri la Cittù cli Gorizia con il ~uo Di ­
streto tosto aresa si av ··va presen tando l i le 
chiavi della Citt;'1. è ciò far clovetcro i nostri D e­
putati Consiglieri Etc. Il sopradeno Buonapane 
complimentò tuui che sè li presentavano, Di­
smise: tutti gli ufficianti che erro prima , Formo 
tutti altri nominandoli Multiplicit:ì. Ele ·se 4 Ca­
, al ieri che prima non errano in ufficio. 8 ignori 
Legi ti. ccl altri formando il numero di 12 tra 
quc ti anO\ c:rat o vi è qualche l·•rancese, uno 
cl"e. i nomino Comandante cl i Piazza è: altri 
Francesi diede altri impieghi qui in Cillù . E ciò 
determinò in Palazo rublico, ove: dev Jtero con­
durlo con comitiva dc:i nostri , e dei suoi ufficiali 
Francesi. vo lse esaminar ogni cosa singolar­
mente quanto si pagava annualmente: al no. tro 
Sovrano in tulla questa Provincia . ' i presemò 
ad es o il no. tro ignor Vicario Generale Cri ­
sman. con gli altri della Curia. aclimanclando li 
come dO\ rano cli portar i riguardo le funzioni 
nelle Chiese. es o li accolse con buona ma­
niera , rispondendoli faciano tulle le:: Loro Fun­
zio ni come prima. che nulla li ·arà impedito, 
anzi c.lcsiclero. che nulla si tralasci. è: si suonino 
le Campane come il solito ai tempi dovuti. 
Dopo tale permesso si prc:ncipiò no, a mente a 
suonare in tutte le Chiese: ai soliti tempi" le 
porte delle chiese però rima. ero chiu e a causa 

dei continui acchegg i. 

---------------------

Bonaparte visita la città 

--11 Generalis ·imo 13uonaparte continuo a 
dare i ·uo i O rdin i, i po rro personalmente in Ca­
stello . libero i Care rati , è Ordino che fossero for­
tifi ca te le mura cli quello sopra I qualli ordino 
che i mettes ero mo lti Ca noni , i qllétlli fece ve­
nire, tutra la Piaza cl I Traunich erra piena cli Ca­
noni cli smisurata grancleza. è n I Casrelo lavo­
ravano circa 200 uomini assiduamente, è c iò fe­
cero parichie settimane. iccome anelavano Tam­
burlando per nuo vi Ordini ciel 13uo naparte, vo­
lendo s'apri ero le Bo tt ghe d 'ogni qualità, e si­
mili co e fece pubi li are. E so rete in Gorizia 
per sino la D omenica dei 26 marzo con rutta h 
sua Comitiva, d 'ufficialità, è p o i parti con l'Annata 
maggiore inviando i , r ·o i l Crag no, do po aver 
achegiato t:una Gradisca o ve ebbero un breve 

combatimento co n gli u rriaci , re rancio v itto­
riosi i Francesi perciò misero in rov ina tutta la 
eletta Cillà spogliando la intiera mentc, riclu cenclo 
a somma povertà rulli gl 'Abitanti levando li ogni 
cosa dalle Case i cli vitto che cli vestito spo­
gliando li persino cli quello avevano indosso''. Lo 
stesso fecero a Cormons. 

Altre scorribande francesi 

'" Il 1 Magio (1797] ari arono qui 3000 è più. 
per pasar avanti fermandosi solo una nolle, è an­
elarono nd stato veneto, specialmente a Palma 
uve errano uniti una mo ltitudine. li qualli s'avan­
zavanu ù Udine etc. ivi so fferse ciani consimili ai 
no tri. mentre.; mai sono sazi della mha altrui ; to­
sto s·arresero i poveri ucline:-;i. è: tum.: le altre vi ­
cinanze , essc:nclo che.; alla lo ro forza prepo­
tenza , ed altro, non erra chi po tesse resister. è 

metersi contro, non Guaregianclo come Soldati , 
mà come . a sini , impaclro ncnclosi del altrui roha , 
ferivano or uno o r l'altro, minacciane.lo tog lier la 
\'ita ù chi ··opo nc:va, ò li contracli ceva. ancorchc.; 
in cose g iustissime" . 

Il successivo li maggio 1797 g iunsero a Go­
rizia altri diecimila soldati "' il qual numero mise.; in 
somma confusione Gori zi: 1. p -•r la l i l'ico lt~t e.li 
darli quartiere in Cill~t. n1<.:ntre in c:1 11qx 1gna apena 
as. o lutamcntc: non vok·,·:111 (1 :111cl.1n · a,·, .. :vano 

Lr~nta\'0l 
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s eco una quanti tà cli Cava li , _I Fornaj preparar do­
\ etero una grande quantità cl i Pane, lo ste. so fa r 
dovet(er)o per li antec -·clent i 1000 che gli ord i­
navano fa re p iù cli quello ( he) consumarono; 
Co ì vino Carne etc; orclinav,1110 con sommo im­
pero o6ni cosa, minacie, ca~tighi ·cl anco Prigioni. 
se tosto non vinivano seguiti i Loro ordini . Ab­
benche in questa seconda v nuta per ess r già la 
pace si mo ·trarono gio ii vi. è: ·i d ichiara\ ano s­

ser c1mici, po · hi ficlavansi della loro amicicia , ccl 
in vero cli molti non fù ta le per aver fatto nuovi 
achegi in alcune Cas . Li v ilan i patirono assais­

simo cli tutti i v ilagi del Friuli [ ... ]". 
l i 9 rnag,o io altri cinquemila o lclati france i 

"Tamburando al ·olito, ogni q ua l volta , iene 
qu·tlche compa mia , è con ·. i tal vol ta viene an­
cor la mu ica 'J urca , Li ant cedenti p;:irt irono, e 
tu tti o ra ancia, ano ver o il veneto, prerencl nclo 
fa r ora guerra con il eletto·· . Il numero ra c ·ì 
grancl che non si ape, a dove alloggiarli '·men­
tre tutt i vole ·m o tar in Citt:ì mangiar bene. I e­
ver meglio , era una confu ·ione per I Contrade, 
è eia per tu tto. seco avevano grande quanti tà cli 
Cava li , era mo lt:1 ufficialir,ì con eco molti le 
Loro mogli: è Creature piccole; Le Case riempi te 
per o rdine cli que ·ta mo ltip lici tà. che co. ì nomi­
nava nsi q uell i che comandavano. part rn no 
rrancesi , parte Paesa ni ·econclo la Nonna I-ran­
ce ·e; li Buonapart cli -pose ogni cosa e diede i 
suoi ord ini l' ncle ogn i ero cl i persone cl veva 
allogiarli I ob ihù Signori etc:. purche avesso avuto 
un qua lche Ca merino, Mezzato , ò alrro, somini­
~tranclol i il v illo , massime :1gli ufficiali , è il Lello 
col oc orevolc , Lume, Legna, e ciò che acliman­
c.l ava no; Li olcla ti ord inari ~i mantenevano ·oli , 
solo un abitazione.: in ferio re assa i, li si clava; ed 
altri constreti furono cioè· gl'O rc.l inari andar ove 
potevano, ;'t motin> che non amavano cli andar in 
·astt:l o , nè in C:isann i, 111a volc, ano qualt: che 

voi ·va no··. 

Gorizia era "quasi esausta" 

l i nu mL·ro di -;o ld :1t i I l'l'Sl·n1i in ciu:·1 l'ra 
esnrhi1a1ll L' v :1un tL'!1i 1, 1 d i giorno in giorno 
"lull e IL' P,,11.:dl' v 1"11 1•> 1•1 ·11L· n1:1 -;.., im:11nentc.: in 
·u1v ore cl I giorno nè part ivano alquanti . v<.:ni-

vano tosto altrellanti erano con es i alcuni suoi 
Generali , con le Loro Mogli e figliolanza. ed al­
tri specialmente ufficiali seco avevano le Loro 
Donne, è Figli chi uno, chi due; andavano ogni 
giorno per Gorizia in paracla con suono cli Stre­
p itosi Tamburi . che qualche volta nè batte\ ano 
13 in una volta, con i'vlusica Turca . è quasi in tutte 
I ore ciel giorno si entiva batter 4 o 6 Tamburi 
per la Ci ttà··. 

In cillà si era spar a la rnce che I' Il o il 12 
maggio (1 971 1 truppe avrebbero la ciato Gori­
zia ma così non avvenne -- 11 con umo ciel \ ino 
era esorbitante. è non meno ciel Grano. e Fieno. 
che la Città quasi e austa rimanse. essendo che 
que ra olcb tesca non ,·iene mant nuta eia niun 
ovrano. come per altro . i uole. ma \·i vano à 

spa le delle Città , è Prm incie ove ari vano pre­
tencl nclo senza cli erezione quello (che) ,·o­
gliano. angariando il Popolo, per ,·iv re Loro 
ornocl i. In verun Pae e. pecialmenre dopo fatta 

la Pace si fe rmarono tanto come in questa con­
tea, che ripiena erra cli questi malandrini". 

Non c'era pace con le truppe presenti in 
città "dopo le 9 la sera. face, ·:1110 un su surro -- i 
grande che sembravano ubriaconi specialment 
il Traun ich, si ud ivano ,·ociferazioni cli , oci 
d 'ogni qu::ilitù gridi . cant i etc. lo st sso face,·~1110 
in Castello. · o ·e abit,l\·ano molti : . icche rutta 
Gorizia era assai disturbata. t: p r sino \ erso la 
mezza none non clm·:1110 pace. be,·endo. è man­
giando le note ii ·aciet:ì . non si puo capire 
quando, è quanto dormano". 

Convento ed Educ;and110, O1solln1 - Gorlli . 

<.i1111·,•11t11 cd ed11a 11u lmr,. n 11·1,,/i,u 1 l'it1,11.11ù1tt1 . • IO t1gP.<l n I 9 / .! 
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··t.Lt J.lr<,lla di l.1,11rde.<' . i11 ria del/,, .\Jc,11ache G. 1908 

La partenza dei francesi 

Il 21 maggio 1797 ·· Li fu intimato che ave­
vano à panire mentre il 13uonapane mando due 

staffette à tal fine, r onde la none dalli 21 men­

zionato panirono 3000 ver o il \ eneto, Udine, Ci­
vidale, Palma è nei luoghi circonvicini. è poi in 

altre Citt~1 apanenenti allo ste · o tato , inoltran­

dosi per sino à \ enezia. o e si imposesarono di 

quella con prc:potenza, è ciò reco somma mera­
viglia in tuni". 

JI 22 maggio altre migliaia di oldati lascia­

rono la città e ne rima ·ero solo alcune decine, 

anche quelli alloggiat i nel m o na tero abbando­
narono i loca li ·· Jascianclo le Ca mere no n poco 
imo ncle, rubando una Co ltrina d 'una finestra , 
pregarono Pane, è v ino per v iaggio se li dovete 
dare 5 in 6 baca l i . è alquanto Pane·•. 

La cro nista aggiung1.: all a "fine della narra­
zione "Jdclio c i tenga lontani cli ·imile g iente 
. enza f ede. senza R ~Iioio ne alcuna, tulli datt i ai 
v izi . abbando nar no Dio , i diedero in pr eia al 
Demonio" . 

Il 24 ma ogio rito rnaro no a Gorizi~• g li Au­
striaci con o ltre tremila o lclati e a capo "il lo ro 
Generale Co0 nominato H ochenzolnern : li eh 
riempi la Gorizia cl'una con o lazio ne indicibile, cli 
modo che. p r instanza importuna ci el Po po lo 
clovetero al Loro ari o tulle le Chiese suo nar le 
Campane. La Nob ilr-ì cioè i Cava lieri g li anelarono 
incontro .-.op ra il Traunich , il Generale dimostro 
·omma gratitudine e tenereza per le acogli n ze , 
che fan li veniva no ad e so e alle T ruppe" . La 
stessa sera g iunsero altri tremila soldati che ven­
nero suddiv isi tra Gori zia, Gradisca Cormò n . . 
La maLLina :-.uccessiva tredicimila soldati austriaci, 
compresa la ca valleria , vennero mandati nelle 
campagne; cinque generali con alcuni alti ufficial i 
e la sc:rvitù presero alloggio in c ittà pres ·o la no­
biltà locale:: "con tanta quieteza , è ivi lt[t ·hc: a p­
p na si ~ù che siano quiv i una tal mo ltitudine:" . 

Q uesta fu ·o lo la prima d o minazio ne fran­
cese, Gori zia avrebbe sofferto ancora per mo lti 
anni. 

La trascriz iune è f ede/e al/ 'or~!.!,inale per g ra­
.fìa, p1111teggiat11ra, m a iuscole e sintassi: le ah­
breuiat11re ue11go110 sciolte. 

cuaranta 
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N 
Ile Lante p icco le o grandi ·to rie fa­

miliar i ciel Borgo cli an Rocco in Go­
ri zia mi è sembra lo signifi cativo inse­
rire le v icende della famig lia B RADA­

SCH IA, vicende che per aver anrav rsato pra 1i­
c 1mc n1e tu tto il secolo scorso ecl o ltre, o no. in 
buo na pan e. lo specch io delle so fferte vicende 
delle nostre rerre. 

La storia ha in izio q uando, alla fine del 
1800, due fa migl ie, quella dei Berrio l, o rig inari 
cli A rcaclc , ma per lungo tempo residente nel 

ervignanet.e e quella dei 13raclasch ia, o ri ginari 
della sLest.a zo na, si incontra no in quel cl i Gracli ­
sc:1, dove le varie v icende elc i ca p ifami glia le 
aveva no ()Orlale. 

Scarne le noLizie sui Braclaschia, prima cli al ­
lora , mc ntn: pi C1 diffuse so no quelle .sul capo fa­
miglia ,iacomo lk 11io l appanern.:nte acl una fa­
miglia eh<:, fo ncm <.:nle colpila dalla tragic i eme­
.sti a del 18 1(1- 18 171, avc, a dovuto cedere i suo i 
beni ad Arcad e.: <.: consenti r<.: a Giacomo cli ar­
ruo larsi ncl l'<.:~L·rci10 asburgico. cl ov<.: ra ggiunse 
il g rado cli scrg<.:1llL'. In q ueste peregrinazioni si 
sposò co n u 11 :1 ragazza e.li Troppau/ O pava. (oggi 
C ·chia. :1ll or:1 I3oL·mia ) f- io n.: n1 in:1 Ko1tc rsch e 

pr<.:s<.: cl i1 no r:1 in q uel di Cc 1Yign:1110. con i cloclic:i 
l'ig li J. 

l)i <1uc.., Ii i'ig l i. 1\ntc ini L· tta. na ta nd l t-;66 a 

l.i nz, incrn 1tr1> ll n ~ori / i: tnl > t'<>cl:111L'C> . Luigi. gi:ì 
vcc.lov(I 1I t>I111•:t :: 111l· h ,:..:. iu .t nv l'l:'1: si spos:1ro no 
il 7 ..,, ,I1,·11d ,v I1-:1it1 11 ·Il:, l' :1 rr,ln·il ia e.l i Brullla 
CC r:1di -., 1 l 1·, I :1 .; ,·· ,.,, .: -.:., 1,· :1 Curizia. in Via 

P AOLO Su.:GA 

I fratelli Bradaschia 
Sanroccari di Elezione 

I j1~adis Bradaschia 
Sanrodìrs par sielta 

Co11cellt1 . .\'ice<! Guido 
tfvpo la I g rn.·rra 111n11d iale. 

J ogana 12, oggi Via Nazario Sauro ma ora la 
casa non esiste più . 

La famig lia fu allic: lata eia numerosi figli: 
Mario il 5 luglio 1~97. Maria Cono.:'Lta il 25 luglio 
cld 1898. Guido il 9 maggio cld 1900. Nice il 2.:; 
maggio 1902 e po i Luigi il 2 aprile 190-~5. 

La posizione economica e.li Luigi. dirigt·11te 
e.li studi legali . consentiva una sisttmazione di­
screta e così Conce11a e Nice furo no progrt·ssi­
v:unc:ntt· inviale alla scuola cldl:t O rsoline e 

Guido al San Luigi. ma il destino era in a!.!!.!uaro: 
'- ~·". 

il 16 novembre 1906 all'c: tù di 40 anni moriva cli 
broncopolmonite Luigi . An1onit:1ta affrontò la 
dura rc:altù con tenacia e av, aknclosi delle sue 

n I:Iran1aun 
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capacità . era sana diplomata allestì un atelier cli 
sartoria , molto frequentato eia subito, dalle.: si­
gnore agiate.: della città: tra le lavoranti i bambini 
ricordavano la Rosa e la Paulin cli S. Rocco. Pur­
troppo un ·ubc.lolo male vin ·e ed Antonietta morì 

il 4 febbraio clc:1 I 91 O, lasciando praticamente soli 
i tre orfani . Come conseguenza i tre fanciulli ven­
nero affidati : Guido ai Fanciulli Abbandonati , al­
lora in \ ia Habatta. Nice con Concetta alrlstituto 

Contavalle in Borgo a tc.:llo. riuscendo però a 
completare la scuola sia alle Orsoline che rispet­
th amente al ·.Luigi. e.love la madre li a,e, a 

iscritti . Fu un periodo cluris. imo e traumatico pc.:r 
i tre fratelli. periodo che riuscirono a ~uperarc 
solo cercane.lo cli rc.:starc.: sempre uniti , pur sof­
frendo freddo. mis1: ri::i c.: talora la fame: i fratelli 
13raclaschia non conservarono mai un buon ri­
cordo cli entrambi gli i tituti . Di questo periodo 

1ice e Concetta ran11nc.;nta,·ano l'incontro, men­

tre pas. eggiavano sui bastioni, con Francc.;sco 
Ferdinando. che sollevando vivaci critiche, a po­

steriori , perfino delle suore, non clit:dc neppure 

Du11 Callrgaris 
CO I/ i ll"C'ji"{l/('l/i 

nmdoscbia 
e loroja111i/1an 

le tradizionali caramelle. Ricordava no anche che, 
a ·ollievo delle loro sofferenze. si mo. sc:ro due 
persone: una nobile ungherese, _Josephinc Kor-
111sch, che soggiornava periodicamente a Gori zia 
e nell'occasione prendeva un intero piano 
dell 'Hotel Liclhahn , oggi caserma Guelb , e che, 
informata delle: condizioni di Concetta e Nice eia 
1vlonsignor Piciulin Parroco cli S.lgnazio , le.: ospi­
tava amorevolmente nc.:ll o stesso albergo, riem­
piendole cli ogni auenzione. /\I tennim: clt:lla 
·cuoia delle: O rsoline:, Conce11a venne anche a -
sunta come giovane di compagni:1 dalla Nobil ­
donna accompagnando la. anche: in villc.:ggiatura . 
L'altra persona che si mosse fu un 'amica clc..:lla 
mamma, Teresa Calligaris, sore:: lb d<..:I parroco di 
Aiello , Don Ca lligari ·, <..:ntramhi pc..:rsonc cli 
grande umanitù e gcn ·rosit~1; clu rant<..: l"c:stat<..: le: 
ospitavano nella casa dc..: lla ma111 111:1. I )i qu(.' i p(.'­
riodi in Aiello, più volt (.' ri cordai i ccm I )on l{ug­
gero, Nicc ne parlava S(.'mpn: con gr:11i1 udin(.'. 

Nel 1914, scoppi<\ con l 'inf:1usta d ichia ra ­
zione di guerra alla Serhia ,b pri111 :1 gucrr:1 lllC >11 -

cuarantadoi 
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d1 ; l11!011ir! lla /Jel/10/ 

!Jmdascb io . 

ISTITUTO PER IL PROMOVIMENTO DELLE INDUSTRIE 
IN GORIZlf\ 

;$)~ ~ <~ ([lJ::~ 
~~ rt . ~~~ ~~ ___ . ·~ sa a 1n - - ~ ----

nata a ~ nell'anno 18~ ha frequentato i l 

ten11io a 

IL CURATOR_IO 

DELL' ISTITUTO PER IL PROMOVIMENTO DELLE INDUSTRIE 

Il St'grdarin': 

cli :11<.: . Pur no n ini ercssanclo ancora clirettamcnte 

Gori zia c l:t vicina Italia. la ciLLù ne risentiva i ri­

ll c.-..si co n l:t p:trt cnza cli tanti g iovani - pochi nL' 

torm:ranno. :\'cl maggio del 19 1-=;. le.: rag ioni sto­

riche sono no lc . con l ' ingrc.- -;Cl n ·I conllillo del-

1'1 1:tli :1 il fron te .-. i :1 \·, ·i,·in<·•. l·:r:1 111 0 1!:t l'incc.:nezz:t 

nei dirigenti dei collegi che aspetta, ano ordini 

dall'al to. ma dopo che una bomba era caduca sul 

Cont:ivalle, colpendo il dormi torio . per fortuna 

,·uoto. ccl un'altra ai Fanciulli Abbandonati. dm e 

mo ri rono quatt ro ragazzi, il cui ri cordo Guido 

soll o lineava sempre perché rim:tnessero nella 

cu:1rat11atn.: 
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memoria. ne fu decisa. su ordine ciel benemerito 
Commis ·ario comunale Oanclini Da Silva. re,·a­
cuazione ·. 

Era il 26 non.>mbre 2015 e di notte. a piedi 
e solo con quello che ,l\"e,·:1110 indosso i bam­
bini e le bambine raggiun. ero \ olcia Draga/ \ al­
rnlciana. in quanto le stazioni precedenti erano 
ormai otto tiro. Le ragazze raggiunsero Graz ed 
i ragazzi \X agna. clm·e pera ltro Guido non si 
trO\ ò per nulla bene. Concc11a seguì la contessa 
Kornish e quando que ta dovette abbandonarla 
raggiunse Pottenclorf. dm e erano stati sistemati 
i parenti . ardagna. loro llllori . Nice invece, per 
ua fortuna e per l'ottima conoscenza del tede­

sco.arrivata a Graz. venne sistemata pres o il 
Leopoldinum. dm e in un ambiente signorile per 
luogo, vitto. ri. caldamento e ottime suore, ben 
diverso da quello di Gorizia, ebbe modo cli com­
pletare gli. tucli fino al luglio 1918. Guido riuscì 
anche lui a raggiungere Po11enclorf dove, alla 
fine del 191 7. arrivò la chiamata per il servizio 
militare. Di questo periodo scriver~1 una detta­
gliata memoria ripercorrendo tutte le tappe che 
lo portarono fino in Galizia. Qui , isse, ai mar­
gini della rivoluzione russa, il crollo cle11·1mpero, 
la fortunosa ritirata attraverso paesi e città in ri­
volta, scontri e insurrezioni , per arrivare final­
mente a Puttendorf, dove da luglio era arrivata 
anche . ice. Era talmente malridotto che le so­
relle stentarono a riconosc rio! Con l'armistizio 
arri\ ò la po sibilitù di rientrare a Gorizia. Il viag­
gio fu malagevole e lungo fino a Longatico/ Lo­
gatec, prima stazion J controllata dagli Italiani; i 
tre raccontavano che dal treno si alzò un grido li­
beratorio, mentre i Carabinieri provvede, ano, fi­
nalmente, a rifornire e.li viveri tutti5. 

L\ 1rrivo a Gorizia, però si rivelò una dura 
realtà con la città ridotta a cumuli e.li macerie e 
con gravi problemi anche nc:l vivere quotidiano6. 

La prima precaria si ·temazione fu fra le ma­
cerie e.li Via Rastello. poi in via Cipressi oggi Via 
Duca d 'Aosta, e quindi. con deciso migliora­
memo in , ia Teatro dO\ c. dopo l"annessione , i­
dero pas. are sollo le: finestre i Reali che veni­
, ano a celebrare l 'av, enimento. 

ieJ frallempo, mentre Nice metLeva in pra­
tica le sue cono cenze di tede co e cli sloveno 
venendo a. sunta da notai ed infine alla Cassa di 

- --------------------

Risp:1nnio, Guido riceveva dal Podestà Giorgio 
13ombig. poi s nator ciel Regno, e già amico del 
povero padre Luigi l'invito a lavorare come im­
piegato in Comune. 

Le migliorate condizioni economiche per­
mi:ero ai tre un deciso sa lto cli qualità e così pre-
ero dimora in Via an Pietro Casa Pausig al nu­

mero 17, ca a che a fronte delle precedenti , 
parv loro una reggia: " la Reggia cli San Rocco'" 
e fu eia allora che il Borgo rimase nel cuore dei 
tre fratelli, anch se il destino poi li porterà in 
altre zon della città o all'estero. Ribadiva spesso 
Nice che, econclo lei la critta toponomastica 
posta recentemente all'ingresso della Via con 
l 'indicazione ·•Via Vittorio Veneto g ià Via Cap­
puccini'" era errata in quanto clall;1 Piazza della 
Chie a. all'al tezza ciel Cimitero degli Eroi , oggi 
cli me so, iniziava gi~1 \ ia San Pietro. 

Primo a sposa r i fu Guido o n Mercedes 
J>iemonti. po i Concena con Luigi Piemonti , pe­
rito tecn ico e fratello cli Mercede . Nice sarà 
quella che rimarrà più a lungo in quella casa ed 
avrà modo cli conoscere la gente ciel Borgo, ri ­
cordava spes o la famiglia Rubbia ed apprez­
zare il parroco Don 13aul eia , che a sieme alla 
sorella sarà una figura di primo piano nel mondo 
dell'associazionismo catto lico cli Gorizia. 

Le strade forzatamente si cli i ero, ma non i 
v incoli familiari: la famiglia Piemo nti , dopo un 
periodo goriziano nel quale nascono Guido e 
Luisa, si trasferisce.: per lavoro ccl arriva fino in 
Bulgaria; cli quella terra e cli quella gente con­
se1veranno un magnifico ricordo , per poi rien­
trare in Italia a J\ililano. 

Guido, incoragg iato dal Poclc:stà 13ombig e 
da colleghi , ·eguì le scuole sera li riprendendo gli 
studi che le condizioni econo miche gli avevano 
precluso nonostante gli incoraggiamenti degli in­
. egnanti, tra i quali ricordava Huhhia . Progredì 
nella carriera fino a raggiungere il li vc:l lo di Eco­
nomo ciel Municipio. In qucsto p c: rioclo me11er.ì 
in luce particolari doti cli appassionato che svi­
lupperà in seguito e che lo porteranno a sa lvare 
la I·onrana, clonata a ,orizia dal G iulay e che ri­
mo ·sa dai Giardini rischiav:1 di v ·n ir fusa e di­
strulla. Messa al sicuro . la f o n1:111a , ·c rr[1 ricollo­
cata con adeguata m:1nif ·-.tazion<:' ai G iardini in 
epoca recente. Un n tL·ri to n< >n d :1 poco. 

cuarantacuatri 
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Sollo casa !Jmd(lschw 
( l'Ù/ 'fi,(1(/'0) /JflSSfl tf 

Ne Vi/Iorio l :'111r11111el<' lii . 
FC'S /(1 del/ ', l1111c'SSÌUIIC'. 

Nel frattC!mpo Guido avrà Antonietta . n:tta 
in Via S.Pietro , po i Si lvano e Lu igi . 

Anche Nice i sposò, molto dopo i fratelli , 
con un collega ciel fra tell o e amico ciel cognato: 
Bruno Zanello-. Come conseguenza ciel nutri­
monio , in base alle norme cli allora, I3runo venne 
trasrerito dal Municipio all 'Ospedale Comunale. 
allora ul)iGtt:o alla Casa Ross:1 ed in \ ia Brigata 
Pavia . Da questo matrimonio nasceranno Bruna , 
Bianca e, anni dopo, ì\fariavittori:1. 

Il tempo sembrava scoITC!re placido, ma la 
follia cli governanti non avC!va limite e così l 'Ita­
lia torne'> in guerra , una guerra eh seminerà tra­
gedie profonclc anche nelle nostre terre. L:1 fa­
miglia Pic.:mont i vC! nn C! "spo nt,1neatllen1e·· con­
vinra , trannC! Luisa , a tr:isl"C!rirsi in Carinzia dove, 
:i SC!guito elci homharclamc.:nti, il figlio contrarr;'1 
una mabtria cli c.: lo po rtcr:ì a mort e prematura, 
lasciando un hamhino in tc.: nl'rn c.:tù. 

Guido mise a frutto in tviunicipio le sue.: ca­
p:icitù o rg:1nizzanclo, fra l':tltro . con il sostegno 
dc.: llc.: autorit:ì locali.e con il hl'sti:11111: clc.:lk: zonl' 
sgo111hc.: r:tlL'. un:1 ··,·:1cchc ri:1 " con 70/~0 ctpi in 
grado cli ·ro.~:m: l:t ll l' :1 0 .-. Ix ·d:tli L'd 1c· nIi assi-

stenzi:tli . Vide sparire colleghi ed :11nici. mentre 
anche Nice clovrù sopportare angosce con la de­
porta zione ciel marito. salvato anche dalla testi­
monianza dei ciuaclini cli Verto iba e ·an Pietro 
dove si era dist into. per bonr;'t e compren­
sione.anche nell 'uso della lingua slm·ena . 

Ritornata la pace e l'Italia. gli animi lenta­
mente ripresero a sorridere. Guido. dopo il pen­
sionamento. in virtù delle dori che aveva mani­
festato , venne chiamai , nel 1963, a dirigere i 
Mu ei provinciali dove clie le dimostrazione del 
, uo ta lento sia riordinando gli archivi che orga­
nizzando mostre. eia "Maria Teresa ed il ·700 go­
riziano" a Del Neri, Muzic c.: Bolaffio. Rim~ise ce-
1<: hre quella del Tominz, , isirar:1 anche dal Pre­
sidente della Repubhlict Saragar. Las ·er.'1 l'inca­
rico nel 1983 proprio poco prillla cle!L1llu\·ione 
ciel Corno che rischier;ì di vanificare 1utto il .-uo 
lavoro. 

Nicc.: c.: Bruno si trasferirono, nel 1962. in Via 
Vittorio Veneto. Borgo cli San Rocco, dm e gi:ì si 
era stabilita una figlia sposata. un ritorno in un 
luogo amaro, come dirù s1:mpre Nice. e che cli­
\ ent c.: r:ì il cenlro di alt razione citi tn: fra telli in 

n 1:ir:1 nt:1l'inc 
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A NTON ELLA GALLAROTTI 

Storia di un cancello 
Queste note intendono ripercorrere la storia del cancello 

del ghetto di Gorizia attraverso le tracce che ne restano 
nei docunienti della storia della città. 

Storia di un pua,tòn 
Chi ti' no tis tinclin a co ntà la to ria dal puanòn dal ghet di Guriza 

me cli ant i s g no che re rin in ta i documents da la sto ria eia la zitat 

P 
arl iamo cli un can el io . il cancello eue­
centes o in fe rro ba ttuto eh si rrova in 
v ia A. coli a fi anco cl Ila sinagoga, rracl i­
zionalrneme con~ iclerato l"anrico cancello 

ciel gherto di Gorizia , che veniva chiuso al tra­
mo nto :1 sa nci re la Tpara,:io ne deg li el rei dagli 
altri iuacli ni. 

Il g hetto cli Go ri zia fu istituito tra il 1692 e 
i l 1696 e d iventò o per:Hivo n I 1698. co mp ren­
cl enclo turta la ~inualc v ia Asco li , che. eletta in 
p reccdenz:1 o ntracla cl i an ,iovanni . prese 
all o ra il no m e cl i Contrada cie l Gh tto: una 
strada strcn-~1 . . u cui anco ra oggi si affacc iano 
case alte. con hdlc corn ic i in pietra a I o rro ni e 
l"inestrc e con art is tic i balconi in fe rro ba ttuto . l i 
ghett o era chiuso con un po rt o ne in legno. in 
segu ilo sostituito eia un c:111cello in fe rr hatrulo . 
che l:1 lr:1dizio nc.: iclentilk ·:1 con !"antico c:111cello 
cli casa Asco li , o r:1 collocat o :1 l"ianco della sin:1-
goga, men tre un ~ccondo po rt o ne in legno rc.: ­
golava 1•~1ccesso al torrente Corno al termine 
della v i:1. 

I) ·I po rt o ne o c:1ncc llo ciel ghctlo - nel Sei ­
cento e Selleccnto i due termini er:1110 sosr:1n­
zi:tlmcnt · equiva lenti - si pa rla fin da prima della 
sua istit uzio nc.:, come elerm:nto indispensabile.: 
:tll:i chi usu ra del perimetro e quindi stretramL·ntc 
connc.:sso :tll a strullura stcss:i elci gliello in quanto 
zo na scp:1rat:1 e.lai contesto c itlacli no. con la pos­
sihilit :·1 d i segrq.~azione L' di cont ro llo dei resi ­
dent i. i\'L· i clocumenli cli · ne p:1rlano no n si l":1 
p ·re', ·L·rrno :1ll:1 su:1 d ·snizio t1L' di 111:1nul"all<> 

Il cm1<l'ilo t1Jì1111c.:11 dt'l/11 si1111go~a 
i11 l'ia :lsculi. 

spl'cifico. dato cht· al legisb tore irnport:l\·a l:t sua 
runzione e non cerro il suo aspeno. 

Fin dal più antico documento eh~ ci sia 
noro dove si parli d 1iar:1mente ciel ghetro di Go­
rizia. un atto della cancelleri:i cittadina cl:n:ito 2-1 
settL·mhre 1692 che indi, i lua l':in.:a eia clcstin:irt· 

nr:irant:i.sit:=t 
47 



A:'\TO :'\El.1.A C AI.L\ R TTI 
-----------------------

ç .. ,,.-tL , •• f :.,-5,,: ,t.. , < ,-L. 5k-- /J/e- ,4-i ,.._ç 
I.o .,cb1zzu dd c"11cello cu I111111 ·•io 11m o a 

.\lort111 u Ci1•1st. c·se.~11 i to da Rod oljò Coro11i11i 
/ I 783 c irca /. ( lli/Jlioteu1 ·1a1"/e lso11ti11a e 

llihhutea1 "ii'1cr, . .I l. 235 Civ / 
1\'0 11ostm1te i l 11111/Jro riporti cbiam111c•11/e 

·•.\f11sec, Prol'i11ciale - Con z ia ··. il d oc,1111e11to 

è co I1,en ·ato 111 11110 raccolta 111iscellm1ea di 
111m10 ,cn11I d ella 13,bhoteca Civica. doce si 

11-01·0110 altre ca rte di Nod oljò Coro11i11 i . Ì;' 
p m /)(lbile Lbe sia stato a11ri lm110 alle raccolte 

d ella irico al I110111elllo d ella . e/HImz w 11e 
d elle tre i.<ti/11 ::io lll /Jibl iote arie (C1111rn. 

,..-e,~ '' " t :<- ' ·n: 

a '·getto dell 'J-lebrei"' nella contrada "drio clelli si­
gnori Mo, choni .. , m, ero una zona più centrale 
di quella in seguito prescelta, ali incirca nell 'area 
delrauuale vie delle Monache. si stabiliva l'ob­
bligo per la comunit~1 ebraica di ··far li portoni cli 
chiusura''. 

E nel rescritto sm rano del 24 marzo 1696 
con cui l 'imperatore i tituì formalmente il ghetto 
nella sua definitiva loca lizzazione della Contrada 
di San Giovanni si precisava ancora che gli ebrei 
dove sero "fo1111are l"entrana nella loro Cittù, o sia 
Ghetto per mezzo d'una pona pa11icolare .. . 

_ el 1698 i commissari pr ~po ·ti. nel corso cli 

un sopralluogo per ordinare la chiusura del 
ghetto stabilirono --che si fabbricas. e un Ponone 
fra la casa del nob. Sig.r Leonardo Christoforutti , 

Pro1·111c1ale. tata/e•). o cco11Jale 

dal l 9 19al 194 1 
, I111ori.zzo z10 11e a lla riprod11z iu11e 

11 prof . 24 /J dd. 2 7 09.20 /3, 
i:.· 1•ietata og I11 11lten ore r1/Jrod11z io11e 110 11 

a11 torizza ta co11 q11a ls iasi mezzo. 

e quella dell 'ill.mo s. r Ca rlo de Lanthieri Co. ciel 
S.R.i. liora aquistata eia Ventura Gentille Ebreo, e 
fù ordinato al capo mistro a dover per lunedì 
pross. vent:o che sarà postdimani dar principio a 
eletta erezione elci porto ne, in conformitù ciel di­
segno mostratoli ... Di questo disegno non è pe­
raltro rimasta traccia . G li ehrci , '·essendosi obli­
gati volontariamente·· [sic!l di fa r far<: a loro spese 
·· li Portoni del Gheuo ·· dovettero fornire --1anto 
S' ISSO quanto sarà sufficiente per terminare la fa­
hrica dei porto ni di chiusura del Gheuo··. 

1el 1729 gli Stati Provinciali , protestando 
contro quelli che clcfin iv- 1110 g li abusi praticati da­
gli ebrei cli Gorizia, ricordavano che l 'anno pre­
cedente:: gli ebrci stcs~i :1vc\ ·~1110 rinunciato ad 
estendere il ghetto :tl k ;tlii1a;,.icm i limitrofe ··pur-

cuarantavot 
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Frolllesp,zio del/ Estr:1110 degli 
aui in cau~a Vl:'ntilata /. / 
/G'orizw/. /de Vale1j/. J 78J. co11 
la vig11e11a rt!/Jig11m111,· 1/ fabbro 
e il d1m:olo (1Jiblio1ec(/ S1t11ale 
lso111i1w, Mrcell B 2038) . 
l1 111onzza zio11e alla 
r iprod11 zio11e 11 prof. 24 12 dd. 
27 09.20 I ' ,~-me/(1/(I og11 i 
11ileriore r iprod11z io11e 11011 
(/1/(O1"/ ZZtl /a COI/ q11ah"c1s1 
11/C'ZZO . 

I '; 

STOR/11 f)f UN Ci1NClill.O 

E· STR.A.TTO 
DEGLI ATTI IN CAUSA VENTILATA 

TR.A. SUA ECCELLENZA IL SIGNOR 

RODOLFO CORONINI 
e o N T E D 1I e iR. o N :iB lE R G ccc. 

ATTORE DALL'UNA, 

E 

MARTINO GEIS T 
FA B B R O : F E R R. A R O RE O CON V E N T q ~~--­

.. DA L·L, A L.T R."A P A R.'T E, · ·,· . _ · 1,\.:-t 

COìLJLA SlENTJENZA 

i> R o F ERI T A D A L Lo s P-. M A G I s TRA T o e I V I e o D [ Go R I ~ I A 

DOPO LA PUBLICA-ZI0NE DEL NUOVO 
_ __ ,RF.G0LA_MENT0 GIUDIZIALE. 

MDCCLXXXIII. 

CON LICENZA DE' SUPERIORI. 

che lo r venga accorciata l'apertura cl'una porta 
verso il fiumicello corno , cxl un Guardiano il 
quale dovesse: tener la chia ve: cldla pori-a del 
Gheuo respiciente il to rrenle, e che cli notte 
tempo non fosse mai aperta, se non nel solo caso 
c.l'incc:nclio , e che l'altra venisse aperta in tutte le 
occorrc:nzc··: condizion i quc:ste che gli Srati sra­
hilirono potessero cssc:rc accellate, senza che 
però al guardiano fosse: concc:sso cli risiedere al-

l'inrerno del ghetto. Proprio in seguito a quesra 
disposizione , enne srahilita b costruzione cli una 
casa immediaramente all'esterno cld peri,m:tro 
ciel ghetto per il guardiano ciel portone. con la 
porta rivolta verso b dttù e una finestra Ferrara 
che si apriva verso il ghetto. 

Il cancel lo d'accesso al Ghetto era posro al­
l 'altezza degli attuali numeri ci,. ici I e 2 della , ia 
Ascoli. 1ella pianta cli Gorizia reclatra nel 173 .1 eia 

cuarantanùf 
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GiO\·:mni Faligo intito lata G61tz die f-/oi"ipt ·1011 ili 

der Grt!{fscbuji FrioOI è chiaramente , ·i ·ibile 1:1 
po ·izione del po 11one o cancello e.lei ghetto . che 
e.là a ces.-o a quella che ndla mappa è definita b 
cittadella ebraica sbarrata di no lle dai c i11aclini 
·•cJie zu nachts ,·on den burgern , ·1:sperte ju­

c.len. tau·· . 

,·econdo quanto riferi sce il Coss:'tr. verso la 
mc:1:'1 dd . enecento il portone del ghe110 sa­

rebbe . tato ···1bbdli10 con una fio rita cancellata cli 
ferro hanuto . . orrnontata cla lL1quila imperiale··. 

L, regol:11rn:ntazione della chiusura nonurna 

ciel ghc:110 fu ripc.: tutamentc.: ribadita nel corso ciel 

tempo. :\el 1762 venne dato ordine a G io. maria 
Vc:nantio ··J>oninaio ciel Ge110·· cli ··dover al tra­

montare: ciel sole chiudere: e tener chiu a la po rta 
ciel Gc.-110··. :\c:I1 76 - si ri orcl;na che il portinaio 

del ghe110 doveva ·· Ienc:r lt: chiavi, e: chiuclc:r al 

tramontar ciel sole: le ponh - dc.:I Ghe110 ··. Nel 

17 2 il Consiglio Capitanial c: ribadì la precedente 

disposizione. intimando ai capi e.lei Ghe110 cli 

Gori zia di "far chiudere e far tener chiusi in 

punto alle ore 1 (J della sera h.: porte.: e.li quc:I 
Ghe110" . allo -copo cli fa r uscire c:ntro quell"ora 
··la gc:nte cri liana·· che prc:stassc: serv izio o fosse 

impiegata nel ghello. Qualche.: anno dopo . nel 
1776, richiamancl<J i capi della comunità all'os­

servanza della norma. le autorità cillad ine la­
mentavano che ··alquanti Fbrei cli notte tempo 
, adino \ aga ne.lo p1:r la città. prendendosi b li ­
bert ~1 c1 ·accompagnar i con donne crist iane·· . 

Nc.:I I 90 con !"emanazione dello j11de1w r­
d1111111-1 eia parte c.lell"impcratore e la concessione 
di al uni c.lirilti agli ebrei comportò !"apertura 

dei cancelli ciel ghenu e !"abolizione dell'obbligo 
di residenza. ma l"ape11ura non compone', la ri ­

mozione della stru11ura , che rima ·e ancora al 

suo posto. 
Il poI1one cld ghello ~i tro,·ò poi nel 1810 al 

centro di una que tion1:: tra due: diversi gruppi 

della comunità ebraica <: le autorit~1 francesi che: 

all'epoca occupan111O la cinà. Il 13 aprile cli quel­
l'anno due ebrei goriziani , Davicl Bolaffio e Giu-

eppe Moi. è Luzzauo . . i rimi ·ero al ··Nobile o­
rnando militare cli Gorizia '" a nome de ··gli Ebrei 

di quc:sta ci1L[1·· chiedendo cli ··voler decretare la 

soprc:ssiont del Portico che forma la chiusura 

---------------------

Il a111c,.l/o 11e/ co rt ile di , a~ll .·Iseo/i (/-'011dll Z1011c· Ca»n d1 
N1sJmn11iu di c;·on::1n, Col/, ,zio11e .-1.,sircllt . 11 0029SJ 

.·l11 /uri::::ozw11e ,li/a npn,d11::1011e dd 2-i 09 .!O/, I:" 11ctoto " .~111 
11lteriore r ipmd11::iu11e 11011 m1to r iz::llW cc,11 q1w/,w,1 111ez::u. 

dc:l la Contrada così detta Contrada clc:gl 'Ebrei" . Le 
motivazio ni fornite erano cli ord ine pubblico ('•in 

rinesso ·hc: q uc.:s to fa c i lit:1 i mezzi a m alfa tto ri . 
giovandoli e.li nasconclig lio··). cli carallc:rc . ani t:i­
ri o e cli qualità de lla v ir:1 ( ··e: rendendo anche: 

l"c:rezionc.: cli ta l argil1(: mc:no libero il corso, e 

gioco ciel ari-1 eia u n polo ck:I 1:i Contr:1 cla all'alt ro. 
riesce qut.:sta mt.:no fr: li ce, L' sa lubrL' delle altre 
Contrade della c ittù"") e: infine: scopen :Imc:n te po ­

liti co quando i due ri chiamava no il fatto che: si­
mi li strutture ··vengono e: furono abbatutL' in tulle 
quante c iuù conquistate d alla pre lodata M ... ··. 
Chic.:clevano q uindi il ··permesso e.li atLera rl o a 
proprie: spc:se··, ri badendo chL' ··1 a sc:guenre pc.:t ­

tezio ne è convalidata dai magiori poss identi cli 

case cli questa Contracb " . 
Interpellati dalle :1uto rità ••in rapo rto alla so­

pressione ciel portone: ch e.: chiude la nostra Con­
trada·· , i capi della ComuniI~1 si clicl1iararono però 
contrari e raccolser fi rme a sosteg no clc.:lla loro 
tesi . Il documento che n e.: risultò porta la data clc:l 
17 maggio 1810 ed è sottoscritto cb Grassin 13 ,­
laffio e Jacob Senigaglia (capi clc: lla Comunitù) . 
J-lennan Durfles, Lleonc.:I Fl l:1min iu l scoli. 1mhan 
l.uzzauo, Davicl Pin ·li c.: rl e. _l:1 coh \ ita Cara,·aglio, 
Grassin Gentilli . Jacoh Vli tal l.uzz:1tto , G iuseppe 

d ncuanta 
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G ntilli , Sa lamon Genti ll i, frate lli 1\il ichlst~iclter. 

Abram Luzzatto, Lcon Levi Jsach cl i Leon Mor­

purgo. An. elmo Gentili i. Caliman Gentile: cl icias­

selle finn per le venticinque case che cost itui­

vano il qua1tiere cl I ghetto. Nessuno invece fi rmò 

a fa ore cl !l' iniziativa cl gli intraprendenti Davicl 

Bolaffio e Giuseppe ì'vloi è Luzzatto. 

l i 13 giugno Gra in Bolaffio presentò alle 

autorità un°Lil teriore nota rigu ardo b ··clemoli­

zione cl"u n porron eh s para la Contrada ciel 

heIro da l resto cl - Ila città '·. l'arl anclo a nome 

della maggioranza dei proprietari cl i ca e, cli-

hiarò che "es i non sono amanti cl 'innovazi ni, 

e che la propo. ra demolizione non la contem­

plano n n s lo cli nessun , antaogio, ma anzi :if­
f.ttto inu ti l ,··. Ciò prem sso clcnu nci J hc i l 130-

laffio e il Luzzarro (e ··s gnatamentc 1. .. 1 Da, icl 

13ol:1fio, he con la sua asa confina al mecl .[esi-

111 n, ·tavano cieli! eratam nt clanneggianclo il 
ponon in modo eia provo arne il crollo : ·· i 

veda giornalmente, che quel po rtone vada scro­

sta ndo i, e che così si vada procurando cl i ·opi:110 

per il cl i lui u-ollo··. Si offriva quindi , a nome clelb 

comunitù che rappr senIav:1. ·•cl i far sisrem:tre 

quel p non per te ner così all ntanaro gni p ·ri-

o lo cli repen tina cadu ta. per g·1ranIir' poi que­
sto ristauro .. . 

O uello stesso 1J giugno l" lntenclenza ciel 

Cir ·olo cli Gorizia del le Pr vin e illiriche no1il'i ò 

:1 . inigagli :t t: Bolaffio. Anziani degli Ebre i cl i 

Gorizia . che .. ·econcl:tnclo il desiderio delli m:tg­

giori possidenti nella Cot11rach degli Ehrei·· si di ­

sponeva ··clw non sia da to luogo all:t peti zione 

fatt a dalli Sig.i G. M. Luzzauo. e Davicl 13ola ffio 

per l:t demo lizione ciel port one d 'ingresso alla 

Cont rada cl ·gli El m:i '', cl ichi,1r:1nclo anzi i du · 

"responsa bili d'ogni conM:guenza cli tentativi f:tlli 

cli soppi:t tto per far croll: tre il muro che lo so­
sti ene··. 

Si sa però ·he nel 18 12 l"ohbligo cli rL·si ­

clenz:t nel ghetto fu aboli to (secondo Coss:ìr. ciò 

avvenne gi:'1 ncl l'otto l>re 18 10) e nel I81.j il por­

teme fu rimosso. con pien:1 soclclisfazionc del l:t 

co rnuni t:'1 ehr:1ica , che fece togli ·rt: l:t lapide in­

farn:1nte clte ricordava la cost ituzione ciel gltello: 

lapicl · dlL' :1 qu:1n to pa re fu ricloll:t suhito in 

I ·n.i, p ·r c: tt K L'll :tre anche l:1 memoria cl t:11:t se­

gregazio rw 1'<J rz:1t .1. l' forse. con lungi111ir:1nza. per 

evitare un suo futuro riposizionamento. fnfatti , 

già il 27 gennaio 1814 il Maire cl i Gorizia ordinava 

agli ebrei cl i ripri Iinare nel giro cli ott g iorni i 

cancelli ciel ghetto e cl i rientrarvi. Ma una olta or­
tenuta la lib -·rtà. non è facile rinunciarv i: la co­

rnunirù ebraica conte tò le cl i po izioni pre e 

dalle autorità austriache e ottenne il ri cono ci ­

mento cle i d iritti acqui. iti . otto l"ammini. rrazion 

fra nce. e. 

Dopo l 'abolizione ciel Ghetto. il anc Ilo 

venne quindi ri mosso. Che fine fece? Qui i clo­

cumenti non i , ·engono in aiuto. e non è cli -

ponib ile neanche una iconogra fia succes i,·a: a 

differenza cl i al tre lo alirà del l'Impero. dm·e car­

toline illust rate riproducono la inagog:.i e la zona 

acliaccnIe, per Gorizia non ri ultano e i r re im­

magini simi li . In asscnz:.i cli una document:.izione 

crina o foto •ra lka . ci si de,·e affidare alla rr:.icli­

zione orale. secondo l:t quale il ancella ,. nne 

util izza to per d ividere il corti! ~ della casa Ascoli 

dal r rro rame giardino. 

// cm1ù•lfc, n Jìw,n, tl!'lfa si11n.~"8" 
i 11 r w .·lsn,I, 

l'inn,:im:iun 
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Il rn11wl/,, a J,m,cc, ddla <i1u1w,~a 
/ 11 1·10 Ascr,/1 

Lo conferma il Co. ·àr, cht: riporta come la 
:rncellata in ferro battuto sarchi e stata ··falla le­

vart: nel 1919 dal ignor A. i\l. e: da lui me a al 
icuro· la ancellata ·i tro,·a lnc:1 19 8, ndA] ne.:! 

c rtilt della ca. ·1 in cui nacque.: il celebre.: glotto­
logo gorizhno Graziadio Isa ia Ascoli'·. li cancello 
ricompare quindi dop un secolo. nel momento 
in cui Gorizia era stata deva tata dalla gut:rra. con 
danni che a, t:Yano coim olto ancht: la sinagoga. 
1a chi pote::, ·a e ·sere qut:sto ·•signor A. M ... ? Un 

personaggio legato all"ebraismo g ri ziano po­
te,--1 ~ ·:ere: Alberto i\llichel:taechc:r. ma poche ri­
ghe dc p . per un analogo epi odio. que ·ta volta 
rc.:lativo ad un balcone in ferro battuto rimo o e 
utilizzato in un·a1tra abitazione:. o. ùr ci ta per 
c.:steso il nome di . ih"io Morpur0 o: forse perché 
nel momc.:nto in cu i Cos ·i:1r -crive, a Morpurgo 
era morto. !"anonimo ui corri. pone.levano le ini­
ziali A. M. vi, o. la anche Albc.:rto Michdstaed­
ter nd 19/48 er::i gi:ì mort o da tt:mpo. Potrebbe 
piutto:to trattar-i di Attilio forpurgo. capo della 
Comunità Ebraica cli Gorizia dal 19j3 al 1943, che 

proprio n -·I 19 I 9 er:1 un cki clin:: tt ri ciel tempio 
e membr ciel omitato per la ricostruzione delle 
opc.:re ebraiche a o rizia e a Gradisca. 

Chiunque fo·•sc A. ì'vl.. la te.: ·timo nianza cli 
Cossùr i rip rt :1 nel cortile interno cli a a A ·coli , 
cl , ·e il :111 elio ette cnt " :,, o rima ·e fi no agli 
anni N v:1nt:1 del sec lo o r ·o . 

Li tr:nta di un I dli ·im anc ·Ilo in f rro 
I :tllut ·on 111 tivi lloreali e fe. to ni , moh lm -
rato . il più I c.:I c In elio cl I gener che ·i . ia con-

rvat a u ri zi:1. Do p cl c ~nni cli al bandono, 
negli ultimi vent ·anni è: t:no ·ottopo L a clivc.:rsi 
intc.: rv nti cli r ·:-.ta uro volti acl -1ssicurnrne la mi­
gliore.: on:-.crv:1zionc: . n primo r J tauro. effet­
ruat dal fabbro Radi. l.10 Lco p li ~u in iziativa ciel 
Lions lub Gorizia Maria Then.:s ia in o llabora­
zionc ·on il mune li Go rizia. i è c n ·lu. o nel 
1995. e h,t riguardato in parti ohr i due serpenti 
cli grandi climen. io ni . menu· 0 ::.Lato impo . ibile 
re up r:ire la sovra. tante aquih imperiale troppo 
cl-inneggiata . In qu ll'occasion il cancc.:11 è ·iato 
collocato vicino al la Sinagoga. e tramit -· e . o :-,i 
ac ·ed · al g iarclin clecli alo al piccolo Bruno 
h irl> ·r. figlio cli ebrei goriziani. ck:porta to eia Fc.:r­
rara · ucciso acl uscii \\ itz a tr mesi cli léÌ . • u ·­
ce:sivi intc.:rventi . ono stati attuat i cl:i l fabl ro 1\ila­

rio l.c.:opoli e !alla Ditta E ·eclra . que t'ultimo r Ja­
lizzato grazie al con :-, iglio cli quartiere ~I nte-
anto-Piazzutta , 

.'ulb iclentifi ·azione clc:I cancc.:llo con quell , 
ciel ghetto sono sta ti :1, anzati in passato al ·uni 
dubbi lovu ti al fa llo che le.: sue.: p ro po rzioni in­
dica no una lc.:stinazic,ne ini ✓. i a k di v ·rsa dal 
gheno. Oggi possiamo p ·re·, ·onstatarc.: che la tra­
dizione popola re e; l"anali.<.i cl ·I manufatto e clc.:i 
document i concordan o: il c1 nc ·Ilo era stato n:a­
lizzato per ssc.:re col locato altrov ·. ma ·i · non 
avvenn J . e q uindi fu utilizz:no per sostituire il 
prc.:c Jcl ·nte r ortone c1 ·acces:-,o :il g li ·uo c.:brai ·o. 

Qu·tle clovc.:va ·ssere l:1 destinazione o rigi ­
naria:" li giardino ciel castell o o roni ni cli Qui ·c;1 
(Kojsko), com J • i ri ·ava d:ilk.: ·:trt · cli un pro­
ce · ·o he v ide contrapposti il con te Hoclo lfo o­
ron ini autore cli cliv ·rsi . :1ggi sto ri ·i, · il fabbr 
Manino Gt:ist, o rigin:,ric, di Bamhc.: rga , ·hc.: aveva 
aperto una bnnega :1 (;c,rizi :1. 

I.a icc.:ncla g iudi zi:1 ria. rehtiva ad un con­
tenzioso so110 sul la l:1hhrical'.Ì< mc di un ··po rtone .. 
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(c ioè: cli un cincello in krro hauutoJ . è: clocu­

mc.:ntala ne lla pubblicazione Co;/mflo d egli af/i in 

crI11sa 1·e11tilata tm Su a l :'ccellenzo il sip,nor No­

do(/o Curoni11 i Conte di Cmnhe,;f..!, ecc. oflore dot­

i ·11 // Cl , e Ho r t i no G'eisl _/rthhroJerra /'O reo con­

ue11to doll'oltm parte. u,l!o sentenza prqferita 

dollu .,p. 11/ogistrato Ciuico di G'ori z ia dop o le, 

/)lf/Jhl 1caz i<J//e del n110110 Rep,olm11e11to G'i11di­

z iole. !Gorizia]. [cle Valerjl. 1785. che riporta sul 

l'ron tespizio una v ignet ta in cui è raffigur:llo il 

d ia volo accanto al fabbro intento al suo lavo ro. 

D:tll"npuscolo si \"iene d sapere.: tr:1 l'altro che 

il r: 1i>hro-rcrra ro I larrino Gc.: ist era ·onsick:rato 

"uno dc.: ' p iù periti maestri gorizi:1ni nd suo me­

~lie rc.: · c.: che per la fattura del suo la\·o ro . in par­

tic obrc.: p<.:r tre po rtonci n i cli fe rro che.: clovc.:\·ano 

sep:1r:i re i l corti le cbl giard ino nel c:1stello Coro­
nini :1 (.,2ui:--c1. · i ril':1ceva :1 mo clc.:l l i \·ienn<.:s i. Si ri ­

c 1\·:1no :1nche i nl'orma✓. i on i sul co . ..,to ck l l:1 \·o ro 

·ommi:--sionato L' sul gu:--to clell'epoc1 ( il f:1 hhro 

chiesL' . o lt rL· :il ]XL'Z/O in e< intanti di d uecento fi -
rini. un vecchio po rt one in ferro che il conte non 

pc.:ns:1va cli llliliz7are. "appunto per non essere la­
vor; 1t o :--ul gu lo moderno". <.: lo l'ecc fonck:re per 

ri cava rne diversi altri lavori). L:1 descri zione ciel 

c:1nccllo in questione fa inoltre ritenerL' che po.-.sa 

tr:1tt:1r:--i proprio cli quello :1 quanto p:1re poi uti­
lizzato p<.:r i l ghetto : in f:llti \"i c:rano "d ue ,..;erpenti. 

co lloc1ti in ci m a :il portone" , delle cui sproposi ­

Utc.: cl irnensioni il comrnitt t·nte si larnent:l\·a. so­

vr:1stati cbll':1quil :1 imperi:ile. k: cui zampe. "per 

:iggrnmp:i rc i e.letti sc.:qx·nti " er:1no ugualmente. 
prute..;t:iv:1 :1ncor:1 il conte Coronin i. -- ruc ri di 

p roporz ic ,nL· " . 
Lina prima ipotesi cli identil'ic:1ziom: ck-1 c:111-

cc llo commission:1to per il giardino ciel c:1stc.: llo 

Curonini si to :1 Qui . ..;c1 con i l c:1 ncello clc.:1 1:i casa 

:\ sco li L· r:i st: 11:1 fonnu l:it :1 cl:il gruppo e.li r ic:e rc:1 
dc.:II '1 ·ni\ L'l'Sit :·1 clc.:ll :1 Teri'.:1 l ·:t:'1 cli Gorizia compo­

:--t o c.l:i Aurc.: l1 :1 l.uccliesi . i\nn:i l fru111:1l. Lina Bru­
m:It · Lina Ta \·agnutti L' coord inato cl :dla ,..,otto­

~critt :1 in occ:1:--ionc dd l:1\·oro e.li ri cerca /. 'orte o/)­

/ J/icolrt del.fàm /J(ff/11 /11 di reci1I_ ir,11e. <.'r111celli. 

cr111c('l/r1tc e /){f/cr,11i del recchiu ,<.!,bef/o. d:llt ilo­

~critto l)J'L':--l·I1t:It c1 :il pri1110 connirso 11:izionalc di 

riC'c.: rc: 1 su l tL'!"r ito rio :tpL'l'lo :1 tull e k: l nivl·rs it ù 
d ·ll :1 T ·r/.a l·:t:i d,·dic:i tu :1ppunto :d l ':1rtL· :1p1 li ­
<:11.I I,·I krr•> li:1 1111 11, l:1 1,T i1v.ionL· (200 1 l. 

L' identifi cazione: era stata proposta sulla 

base c.l e!L1ccura ta descrizione fa tta da Rodolfo 

Coronin i nell 'opuscolo del 1783. Quesra ipote. i 

v iene: ora confc:rmata da un disegno incli\·iduato 

presso la Biblio teca Civica . che è q uanto rimane 

clc:lle Carte rela t il;e a l Processo del Conte /?()do/fu 

Coro11i11i c:0 II/ro .l/arti110 G'eisl di Gor izia. con­

servare in un ra~c icolo cli lettere.: e scritti cli \·ari 

autori. tra cu i cli\·ersc: carte cl ~1 conte Rodolfo Co­

ronin i (1\ls 235 Ci\·). che in o rigine: cloW:\·:ino far 

p:Irle clellc.: c:1rtc: Coronini con. ervate presso l'r\r­

chi \'io Stori o Pro \·inci:tle. L' inca narncnto in q ue­

stione consiste in rcaltù della sola --copia clc.:I di­

segno eia rnt: souoscritto. e che eia 1\1:irrino Gcist 

si doH·\·:1 esegu ire". ·he mostra inc:qui\·o abi l­

mente o rne si tratti proprio ciel cancello cosicl­

detro "cl i cas:1 Ascoli". Il disegno f:mo cb Rodolfo 

oronini corrisponde in tutro e per tutto con il 

c:1 ncello ·omc lo \·ed i:11110 o ggi. eccello che per 

la parte: :--uperiore: i l conte infatti a\·e\·a pre\·isto 

che: :ti co lmo del c:1ncel lo \·c.: nis ·e p :;1:1 1':1 rm:1 di 

f:tmigli:i. un O\'ale con un:1 test:1 d 'uomo che in­

dossa un elmo. sormonta l:1 clall·aquila bicipite 

I/ ('{/1 /C< ·lii, {I /Ìtll/l ol ""'"' , 11111g ... ~c1 
. ili /'Ìc/ .-1.s,..t,. 

, ·i11n1:1111:11rc.: 
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che artiglia,·a con le zampe i due seq)enti che so­
na ·ta,·ano i due battenti del cancello: il fabbro 
im·ece omise di inserire nella composizione 
l'ornle con la te ·ta ,·irile. innalzò un po· la strut­
tura del cancello. aumentò le proporzioni dei ser­
pc nti e - se i crede alla conte tazione di Coro­
nini - anche delle zampL' dell'aquila. come si è 
detto onnai perduta . 

·n ulteriore frammento cl Ila , ic ncla giu­
diziaria si trova nell'Archivio storico Coronini 
Cronberg (Atti e Documenti . Busta 358-1051): 
ancora un unico foglio, datato 21 gennaio 1783, 
che questa volta ci fa sentire la voce della con­
troparte. In e so --Martino Gei. t, Fabro·· (così si 
sotto. cri, e), si rivolge al Magi trato Civico fa­
cendo presente che. per ottemperare alle dispo­
sizioni del tribunale, "in punto restitutionis in in­
tegrum, dovetti ospcndcrc l'incomminciato la­
voro", e chiedendo di poter disporre del "disegno 
del contenzioso Portone ab ad, erso proc.ldotto 
sub Litt. B". in modo da poter replicare alle ac­
cu ·e. 

li Coronini non si accontentò della prima 
sentenza e proseguì la causa contro il fabbro fer­
raio anche dopo la pubblicazione del , olumetto 
< e , iene da chiedersi se tale . celta, peraltro in li­
nea con il carattere poco accomodante del gen­
tiluomo e con la sua tendenza ad adire le vie le­
gali, sia stata o meno economicamente conve­
niente), ma senza ottenere piena soddisfazione. 

ella raccolta della seconda serie degli Stati Pro­
, inciali (bu la 638/ XIII) si trova una busta rela­
ti\ a alla Corrispondenza Conte Rodolfo Coronini 
in cui è contenuta la copia della sentenza emessa 
dal Magistrato Civico di Gorizia al riguardo il 21 
gennaio 1786. allegata all'intimazione con egnata 
al conte il 13 maggio dello stesso anno perché ot­
tempera se al disposto del magistrato. 

Come nel caso del materiale della Biblioteca 
Civica anche qui l'atto rinvenuto è l'unico rima­
to del carteggio. e non vi ·ono allegati i di egni 

a cui il te to fa riferimento prodotti come prO\ e 
per il giudizio. 

li cancello è dunque quello in origine com­
missionaro per il castello di Quisca. Al termine 
della contesa giudiziaria potrebbe essere stato 
riutilizzato come ·'abbellimento'· dell 'ingres o al 
ghetto per un breve periodo, dagli ultimi decenni 

del Settecento al primo decennio dell'Ottocento, 
con l 'abolizione ciel ghetto e la rimozione del 
portone che lo chiudeva, oppure forse destinato 
subito a separare il corrile cli casa Ascoli dal giar­
dino. In entrambi i casi fece comunque parte 
cl Ila vita e della roria cl Ila comunità ebraica go­
riziana dei uo i componenri , e nono ·tante la 
sua storia un po omples ·a non è bagliato ri­
cordarlo come ca ne Ilo ciel ghetto cli Gorizia. 
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GIOACCHI NO GRASSO 

Nel bicentenario della nascita 
di Giuseppe Verdi 

La pri1na del Nabucco al Teatro di Società di Gorizia 

Doizent ains che l è nass(tt Giuseppe Verdi 
La prima da l Nabucco al Teàtro di Societat di Guriza 

La passione dei goriziani 
per Giuseppe Verdi 

L 
a città cli Gorizia è a buon diritto orgo­
g lio a cli aver dato generosa ospitalità a 
molt i personaggi i llustri apparrenenri 
vuo i al campo ecclesiastico e politico­

milirare, vuo i a quello letterario e artistico'. 
Per ci tare soltanto alcun i no mi, ricorde­

remo il Papa Pio VI e il cardinale Luig i Trcvi­
sa nato , Patriarca cli Venezia il re Carlo X e il 
conte di Chamborcl , gli imperato r i Ferdinando 
I e France co Giuseppe, i l generale Napoleone 
n o n :1parte e il Fe ldmaresc iallo Jo han n Ra­
cl e: tzk y lo scrittore Edmo ndo De Amicis e il 
poeta Gabriele D'Annunzio , Adelaide Ristori e 
Flconora Duse. i pittori G iulio Quaglia e Ro­
sa lh:1 Ca rrie ra . 

lnnltn.: , sempre nel no , c:ro degli ospiti rag­
guardc..:vo li , in campo musica le spiccrno i nomi 
elci composito ri G iov:rnni Paisiel lo, Giacomo 1\ile­

yc: rheer, Fr:111 z Liszt <..: Pietro M:1scagni. nonchl'.: 
quelle, dc.:ll 'artista di canto Gius<..:ppina Strcpponi 
e del l ibrettista Lorenzo Da Ponte. ma non vi fi­
gur:1 i l nom<..: di ,i useppe Verdi, che pure nel 
I H50 raggiunse ass ic111e al librettista Francesco 
Ma ri :1 Pia v<..: L' all'ed ito rL· milanese l{ icordi l:t v i­
cin :1 citt :'1 di Tri este p<..:r le prove. peraltro giù av­
via te d :il 111:1cstro rnpolet:1no Luigi Ricci. e per la 
rdati va nH.:ssa in sn·n:1 d i St({/èlio. un lavoro tea­
I r:1k com posi o c -..prl'ss:1 n1vnt c per il Tea tro 
e; r:111 k- cl i quL· ll ·1 c it :·,~. 

Ct1.<t1 i 11 R1111c11/c ore 11t1ù/llt' Gi11St1J/1<' 1 ·enli. 

Purtuttav ia i Goriziani nutrirono una pro­

fonda e sentita passione per il sommo musicista 
e per k sue opere teatrali. 

Opere verdiane al Teatro di Gorizia 

S<..: i Goriziani non hanno avuto la fortun:1 cli 

annoverare tra i loro osp iti neppure p1:r un sol 
giorno l'illustre comp >sito re cli Roncole. tuttavia. 

grazie a numerose c mo lteplici proposte· musicali 
loro offertc soprattutto nell'Onoc1:•nto, hanno po­

tuto accostarsi alla sua arte e apprezzarne le fi-
11L'i'.Ze, grazk· a una notevole prt·s<..:nza dei me-

cim·l 1an1acinc 
I :;:; ! 
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I. ·111tl'/"m1 del Tealrr, di oc ielà • (,'r,n :::ia 

lodrammi verdiani sulla scc.:na musicale gori - Nabucco 
ziana . 

lnfa 11i non poche.: dell e.: tr ·ntatré opere che 
co.-Ii1uiscono il catalogo dc.: i melodrammi del 
grnnde .Vlae. tro sono state.: inIc.:rpretaIe al Tc:at ro 
di Societ;ì di Gorizia. per non parlare delle sinf o­
nie e clc.:i numerosi brani di opc.:re. proposti du­
rante.: le frequenti accademie o i conceni bandi. tici 
Ienuti ·ia e.lai civico corpo musical e.: che dalle 
hancle e: orchc:strc militari e.li ~tanza nella ciu~15. 

L'a nno J8 I 3 clo na al ivlo nclo Art istico c.: al­
i' manitù intera d ue.: 1iganti della . lw,ica : G ,u­
·eppc ercli , nato il 1 O o LLohre a Roncole di Bus­
seto (oggi l{onco lc.: Vc.:rcli J. un minuscolo paese 
della pianura 1x 1dana , e vc.:nuto ;1 man ·are: il _7 
gennaio 190 1 a Milano nella ·sua ' suitc.: cld Grancl 
H6tel et dc Milan: l{icharcl , · agnc.: r, nato il 22 
maggio a Lipsia . una c iLL~t cli alto l ivc.: llo culturak. 

cincuantas1::. 
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N11m110 d, Gi11,ep/1 • \ 'erri, al IC'111po del .\'almcco 

e cle cduro a Venezia, o~pitc clc.:1 palazzo Ven­
clramin , il 13 febbraio 1883. 

Lt prima op ra acl aprire la serie delle rap­
prese ntazioni \·ercliane al Tea tro Socia le cli Gori ­
zi,r', vivente !'aurore. è Nah11cco, un titol che oc­
upa il terzo posto nel ca talogo verdiano 5 

• 

Composto per i l prestig io ·o Teatro Alla 
SGtla , dove viene dato in prima assoluta il 9 
marzo l 8'i 2, (rnto replichc), questo n1eloclra mma 
che pure 0 clccl ica lo dall ':1 u1 o re a S .. IU. la , e­
rcni:-..sima rciduchessa /\del:tick: d 'Asburgo''. as­
surgcr:'1 :1 simb >lo del patrioll ismo assie111e a / 
Lon1horcli a lla p ri1110 crocio/a , anche questo rap­
pr .. ..,c:ntato per la prima volta al Teatro /\ 11:t Scal:t 
il 1° l'l:bhraio 18-1.:') . Nc.:I 111cclcsi 1110 anno elci cle­
bu110 il Nahucco viL·n · ripreso n ·ll'estalL' sempre 
alla Sc::tl:1 · repli calo per lien 5 sere: un vero e 
proprio rL·cord ! 

"Con que t'opera - sono parole di Verdi -
si può dire veramente ch'ebl e principio la mia 
ca rriera artistica ". 

For e non è inopportuno ricordare che Gae­
tano Donizetti dopo aver a ·sistito a una delle re­
pliche ha e clamato: "13ello! Bello! ... C'è del genio!". 

Appena due anni dopo il con eguimento 
del grande . ucces o . ca ligero il \'cthucco \'iene in­
cl uso in occasione della traclizional ~ Fiera di an 
Bart !omeo-, nel ca rtellone predispo:-. to dalla 
Direzione ciel Teatro o iale Goriziano il quale 
non infr ·qu ntemente, grazie a va lenti organiz­
zatori , rega la alla città i ontina e ai pae i viciniori 
notevoli occa ioni cli arricchimento cultura! . 

Kel 1844, infa11i i danno a Gorizia in tale 
circostanza tre melodrammi: Il Brarn Cl 39) ciel­
l'altamurano Giu eppe ::w erio Mercaclante e Ro­
berto Deuere11x 0837) del bergama. co Gaetano 
Donizetti , nonché .\ 'ctb11cco. 

l i libretto per l'opera ,. rdiana è ·taro ap­
prontato a uo tempo cb T mi tocle ol ra . a cui 
Alessandro Luzi riconosce 'ingegno. coltura. fan-

• 

Niln//lo del liluvllis/11 'frmisfr,d ,• S11l,•m . 
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tasia. padronanza della lingua e del , erso"9 . Il li­
brc:tti ·ta att inge a un epi. odio clc:lla 13ibhia, te 10 

molto caro a \ ercli. ma la fonte leneraria è co­
stituita dal dramma \ab11codo11osor di Anticète 
Bourgeoi e F. Cornue. 

Que::Mo lavoro teatrale ci prc:senta il dramma 
di due popoli. gli oppre sori assiri -· i vinti c:brei. 
I pc.::rsonaggi ono: Nabuccu, re di Uabilonia, 
( primo baritono) Ismaele. re cli Gerusalemme 
(tenore comprimario), Zacca ria. pontefice degli 
El r i, ( primo bassoJ. Abigaille, -chia, a, creduta 
figlia primog nita cli Nabucco. ( prima donna so­
prano . FL-nena ·1. ira, figlia di Nabu ·co. ( o­
prano comprimario1r') . il Gran . ·ac<.:rclote Belo 
(secondo I a oJ. Abclallo. , e chio ufficiale del re 
di Babilonia (secondo tenore) Anna . sorella di 
Zaccaria (seconda donna). J.a ,·icenda risale al 
lontano 58 a.C. Il mdodramma è diviso in quat­
tro parti: la prima pane si volge in Gerusa­
lemme e k: ·ucce · ·i, L' tre in Babilonia. Il suo al­
lc:st imenro comporta un n tc:volc: impegno fi-

nanzi:1rio per la sua n:11ura di opera colletriva. 
L'opera si present:1 come un grande, sugge­

sth·o affres ·o. in cui più che i personaggi spic­
cano le masse corali ( tra i cori è perfino super­
fluo ricordar · il nostalg ico. commovente, celebre 
"\ a·. pensiero, sull 'a li clora1e" in cui sulle sponde 
dell'Eufrate, gli Ebrei. incatenati e o treni al la­
,·oro, onn:1i :fiduciari axv iliti. p iangono l'amara 
patria) . In qu ·10 ampio quadro ~i in erisce la vi­
cenda di Abigai lle. definita ;.la prima aute111ica 
passione femminile del ineata eia Verdi" (Pier­
luioi Pe1robelli ) . lnf elicemente innamorala del­
l'ebreo I maele ·he ama Fenena e ro ·a dalla ge­
losia . . i arr ncle e · i toglie b vita, ponendo tra­
gicament fine ai suoi tormenti . 

ir a l'edizione gori ziana clell'opcra , data 
l'cpo a della rappresentazione e per cli più l'a -
enza cl lh stampa lo ·al (. iamo nella prima 

m tà dell'Otto ·nto) cli poniamo o ltanto delle 
·car i :ime in formazio ni ntenute nel R gistro 
deo li pena o li , dal quale rilevi-Imo. per quanto 
atti ne al a ·t, la pr senza della prima donna Te­
re ·a Rosmini o lera 11

• che ve ·te i panni cli Abi­
gai lle, ru olo -reato eia iuseppina trepponi p r 
la prima scaligern. La t sa fonte i dic che l'ap­
palto del teatro viene assunto dall'impresario Va­
lentino Trcvisan con un ·rega lo' cli fior.'1000. 

EBREI. incarenati e costretti al' làvoro. 

Va, pensiero , sull',ali dorate, 
Va, ti posa sui cli vi, sui colti, 
Ove olezzano<f.lihere e molli 
L 'a ure dolci del suolo nata!! 

D el Giordano le rive saluta, 
· Di Si:onn·e le torri allerrate ... 

Oh mia j1a t1~ia sì bella e perduta! 
Oh me.m Jranza si cara e fa tal! 

Arpa cl"'or dei fatidici vati, 
P erch è mula dal salice pendi? 
Le memorie nel petto raccendi, 
Ci favella del tempo_ che fu! 

O simile di Solima a i fati 
Tra ggi un suono di crudo lamento, 
O t'ispiri il Sigriore un conc'énto 
Che ne infonda a l pc1tire virtù! 

l>nl l i l ,re/l r, riel Xalmcu, 

cincu:mta,·01 
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Non abbiamo noti1.ic sul numero delle rap­
prc.-,cntazioni, né ull'al'l1usso cl ··gli spettatori sia 

gori zia ni che provenien ti clalk localitù , iciniori 

né ta nto mcnu sul gr:1dimen to ciel capo lavoro 

ve rdian o che prc:-.umi:11110 cntusia mante.: dati i 

pr 'l'(:clc.:nti trionfi riportati in quel cl i Milano e non 
so lo . 

Tuuavia pcr quanto riguarcl:1 il ca 'l ci vien<: in 

soc ·orso un brc,·c art icolo :Ippar:-.o nc.:lb G:1zzct1a 

l'rivik:g i:i ta di Vcm:zi:1 cl :1 cui apprencli:11110 che al­

tr:t prima donna assolut:1 è lt1cl1c.:k 1\ gostini . prirna 

donna 1\ clL'l:1 iclc Gucrr:1. primo tenore as:-.ol uto 
Giuscppc Sa nti . primo basso assoluto Banolomco 
lbnclini 1J. 

Qualche mese cl po il critico musi ·aie dello 
-resso giorn:de veneziano. nei e n.fr nri !ella Ro­
smini olera. impegnala nella mede ·ima opt'ra al 
i'vlalib1~1n cli V nc.:z ia, annota. tra l"allr : "Il mio,· Na­

buc ·o ,·c.:nne qui in comp:1gnia della più c 1r:1. della 

più gt nlile Abigai lle b okra. ekrta cantante. che ha 
tutto per sé: b gi n: ntù. la helb peI ·ona. l:t ,·o ·e an­

cora più belb, fresca. intonata t'cl este ·a che dalle 

note cli contralto più robuste passa a· suoni acuti più 

limpidi e sonori .. . ell'anima con m lta espressione 

il suo canto ccl ha l>uon:t :111e lt~1mm:nic:1. onde nd­
l'aria ciel :--cc nclu allo. e nel duetto del te1 zo con N:t­
bucn.1. dia produce un g1~1nclissimo effetto ed ha :tp­

pl:tusi ,·i,·aci. ri Ix .·tu1i L' il più lllL'rit:ni". 

t'i1Kuan1:1nOI' 
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RF.-.CIG'.'>O Edu:irdo. \ "1\':1 \ °l·rdi - Bur Rizzoli '.\l ilano 20 12 

!- , !-1O'.'>BER l b rold C. I gr:mdi mu,io,ti - Arnoldo '.\ lon­
dad<>ri ,\ l ii. no 1972 

ZET ll. \X"allcr. Il Te:11ro di Scx:ic1:·1 a Gorizia - Gorizia 1973 

Note 

Il poc1:1 Lri.:,l ino Ri cardo i>incri n.:I l il93 cosi si e,pnmc,·a 
in mento al ~n-.o di o•pit:1l it:1 dei Goriziani : - Voi Gori ziani awte 
b religione ddl"o,piL:t lit:·1· . 

• ln\'<:ro \ "ercli già nel IH-t a,·.,,·:, compo,10 l"op.:r:.1 Il cor­
saro e.,pri: -•am<·lll.: per il teatro e.li Trie, te. ,enz:t però a,sister\' i. 

1 E' nOL.1 a luni !:i funzione e.l i d ivulgazione e.lei melodrammi 
woh:1 q :r.:gi:tmente dai n,mplc"i h:mc.listid sc,pr:111uno nei cCJn­
fronl i c.11 quegli , 1ra1i della popobzione ai quali p.:r moti\'i di c:1, ta 
o di ccn....o fu ,·ict:1to per pare chi decenni l":iccesso ai teat ri. · te 
bando.: - che :mcor:t oggi io ammiro e proteggo - ~uona\':mo le fan -
1:i, ie delle np.:re di Verdi più che qu:1biasi :ihm autore. i \':t ri duell i 

GRASSO 

1r:.1 hariwno <' l<'no re. haritCJn<> e , u pra110 . l<'no re <' ., o prano" Così 
scrin : Hicc mlo i\ lut i 11<'1 \'!>lume I ·C'rdi. I. ·11a /ia 110- Hizzoli - i\hlano 
20 I 1. pa1,: . ..!.t 

' li ·r.-:11 ro di Gorizia ru co,1ruito m:1 17-i0 per i111 zi:11iv:1 cli 
Gia ·omo B:1nck:u. 

< K:1hucodonosor fu pree<:du10 da due o pere. Oberto conte 
di San Bonifacio e l 'n 1,:iorno di re1,:no . <.'lllramhe dat<· al 'l\::t l ro Alla 
Sc:i l:a d i ,\ l il:anu nspelli\'ameme nd 1859 ~· nd 18-10. La pnm:i ri­
~co,s<.· un cliscrelo successo. la ,c:conda segno un solenne fi:isco 
1:11110 che fu ritirata dopo l:a prima rec I1a. lnohrl' va nco rd:110 che 
gi:ì nel IS+i l"op<·r:1 Nabucodonosor \'eniv:, indicata co n il tito lo ah­
hre\'i:110 (i\':ihucco). 

" L':\ rc·iduche~s.1 Acld:11de d:1 lì a poco ( i l I 2 aprile) anebhe 
spos:110 il duca eh S:1\'o ia Vi11ono Ema nuele. 

- :\ I Te:1lro r:mde d1 Trieste i l Kahucco fu r:.1ppresc: 111a10 per 
la pnma n ih:1 nd 18-13. un :um o pnm:1 ·he a Gori zia. ment re nel 
prc:sti1,: ioso Rea l Teatro San Carlo d1 Napoli , dove s1 :1ssisle\'a :1 spc:1-
1::ico li di prnn·o rchne :ipprodù appcn,1 nel 1848. g1~11.ie all:i con­
cessione ddlc riforme e alb lihc r::t hzzaziont: dd teatro . 

• Tem1,tocle ~o k·r:a (Ferrara . 18 16 - .\l i l:a 110 , 18 8) fu un per­
sonaggio po liedrico ~- versa tile . Scrisse hbrclli per van musicisti, 
compose 111usIc:1, Lr:.1scorse .11 u111 anni :1 Madrid , aprì :1 Fi renze u11 
negozio d1 .mL1quari:110 . fu :al servizio dd .\linistero degli interni. 
morì 111 n~treuezze .1 i\lil.1110 c rr Gioac h1110 Gr:1sso. n vecchio 
pa lco dd Teatro di Gonzia r:Icconta - Sto rie di mdod r:11111111 e: di 
in1c:rpre11 - ls1iw10 Giuliano d1 10na . Cultura e Documen1az1one -
Tnc,te - Gonz1:1 201 0. pagg . .33-39. 

., ,\ le,,:mdro Luz10. Ca rt eggi , ·ercl1 :a ni , IV, 2 14 
1" E c,ppon uno precisare che: l 'estensione è quell:1 dd nK·z­

zo~oprano . 
11 :-;d repenono d1 Teresa Rosmini okr.1 figur:1no o pt're di 

'.\lcrubc:er, ~lc:rc:tdanl<' . Do n1ze111 <.· Tem"totk So lcr:1 

" Gazzella Privilegia ta d 1 Venezia dd 29 agosto 18-H 

sc.:ssanta 
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Il chiostro di Piazza Sant' Antonio 
Nel recupero edilizio degli anni settanta 

D
opo tant:1 espansione: della città c n 
nuovi quart ieri a Luci nico, ant'Anna 
e ant'Ancl rea, quasi funghi spuntati 
nello spazio cl i un mattino, nella pro­

spetti a fornita dal Programma cli Fabbricazione 

ciel 1964 prima e po i dal Piano rego latore ciel 

1966, 1 ambedue cli Luigi Pi cinato 2 per Gorizia 
inizia a fa rsi strada anche !"ipotesi ciel recupero 

lelk: z n ciel Cc.:ntro . to rico. in prati a abban­

donato ancora dal tempo della ricostruzione con­

:')eguente la prima guerra mondiale. Così eia parte.: 
clell'lmpresa l:.clilizi :1 Ita lo Tavagnacco & C. , parte 

l'iniziat iva per il re upero della quinta ch i strat.t 

e degli edifici rerro:.tanti. che v -•r ·avano in con­

dizioni cli notevole degrado, della piazza San­

t'Antonio , progettata attorno il 1820 dall'inge­

gnere cir olare cli Gori zia , Giusepp Purkinje. 

Il claustri di plaza S. Antoni 
nei lav6rs del '70 par comedàlu 

L'operazione immobiliare. cli con idere\·ole 

impegno, viene inizialmente uclcli,·isa in tre et­

tari : !"edificio d 'angolo tra la piazza e la , ia Ra­

hatta, con il portico cli de tn: il lato lun o ciel 

porticato con i corpi retro. tanti: il piccolo edifi­

cio retro tante. sulla ,·ia Rabatta. che verrù poi 

accorpato al lotto principale. riducendo i lotti a 

due. 
I I 30 serteml r · del 1972 ,·enoono pre en­

tatt: contemporaneamente la richiesta di demoli­
zione e la licenz:1 edilizia per l'edificio all·angolo 

con la via lbbatta. Dal punto cli \ 'i ra ammini­

strati\ o. la pratica si ri oln~ con una certa :mel­

lc.:zza: la Commission edilizia esprime parer fa­
, orevole il 22 no, embre. l:t oprintenclcnza ai 

Monumenti il 27 cl iceml re t: il 30 dicembre \'iene 

rilasciata 1'.1utorizzazione ad edificare. con i b-

•1,,,1,,rm11r1 . di / '1t1 :-:::r1 S .·l 11tro11r, 11l'I l 'J 7.!, da c/i(ICO/>ia . , l til'.<lm il d,i,,,a , til'lla j i·1111a. 

Sl'SS:I111:tlll1 
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vori che. curios:1mente. hanno inizio il mede­
simo giorno. il J0 dicembre: 1972.5 

1\.1:t gi:ì il 16 gennaio del 1973. perviene alla 
Soprintendenza . e per conoscenza al Comune, 
una 1101:1 cldl'Amministrato rc dell ' Impresa e Di­
rettore dei La,·ori geom . Alfio Soclini , n Ila quale 
si rendeva nota l'av, enuta demolizione della mu­
ratur:1 sonasran te il souoportico fino all 'altezza 
ciel primo . o laio, in quanto leuC111do /"ordit11rC1 
del le/l o. 11011cbé ICI sot rasta11Ie 111Ct nsC1 rc!C1. ed il 
secondo solCt io (soj}ìllCl) .e sci 11011 prese11lc1UC1 C1I­
C1111C1 gC1ra 11z iC1 di stahilitò. Sopra1111110 Cli ji"11e 
dello co11seruC1z io11e delle c,rca/e sol/ostanti, im­
pegnan !osi Ctd eseguire i lavori i11 modo dCI ri­
prislinCtre i11teg rCtl111e11te efedel111 e11/e il uddello 
co,po difabbricc, i11 pie110 accordo con le direl ­
lit •e cbe cerrc111110 /rcnnesse. [I o print nclente, 
ar hite110 Aless:mclro Deg~111 i prende atto cl 1-
l"accacluto e con nota ciel 26 gennaio cli pone 
·iano ricostrui te co11 la ma si111a u roe11za le parti 
murarie demo lir , prescri v ndo a tale propo ito 
una serie di indicazioni formali e cli dettaglio. 

Poi. il 23 noveml re del 1973. a seguito della 
richiesta del '18 maogio, la Licenza edili zia v iene 
,·o lturata ad una nuova società, la RllvlKA ·.A ., 
con ecle a Lugano in Svizzera, mantenendo però, 
quale recapito postale. il mede imo indirizzo cl Ila 
precec.le111e dina intestataria , a Gorizia. 

I lavori . i concludono nel marzo ciel 197 e 
nello stesso 1m:se v iene rila ciato il Certificato 
cl "abitabilitù, e.la parte della Amministrazi ne co­
munale, per una cubatura compk:ssiva cli 2.982 
metri cubi . su un ·area cli 92] metri quadrati. 

Nel frattempo si rene.le neces~a ri o agi re 
anche sulla restante pan e, con un iter che però, 
forse per la repentina demolizione ciel corpo pe­
ricolante ciel primo lollo , :1vve nuta nel gennaio 
del J 973. v iene ad assumere una maggiore com­
plessitù . 

Il 5 giugno del ·1973, l"Impresa Tavagnacco 
presenta richiesta e.li demo lizio ne parziale e 
comcmpo ranea richiesta cli Li cenza e.li fabbrica 
per il restauro e la ri costruzio ne parzial e dei 
corpi cli fabbrica retrostanti il po rtico centrale, 
costruit o clall"ingcgm:r Purkinje ~ulla pi~1zza 
Sant 'Antonio. 

Il par<.: re urbanistico recl: 111 0 bll' ffic io tec­
nico in data 3·1 luglio 1973. ' csp ri1m.: di verse per-

.SL'S!'.>a ntado i 
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plessità. Pur ril c..:va nclo come.: il progetto ahhict il 
pregio di conservare. ili linea di 111assi111C1, le ca­
ralleristicbe amhientali, ri scontra 1111/avia alcuni 
d(/ell i di i111postaz io11e che devo110 essere correli i, 
riguardanti il mancato ripristino elci fori areala 
murari l'apertura cl i fori squi libranti le facciate. la 
rea l izzazione cli un terrazzo piano a confine cli 
proprietù , la riduzio ne ciel numero cl i p ian i ciel 
fabbricato sul la v ia Rabatta, in ·ontra. Lo con le 
no nne.: cli Piano rego lato re, che prc..:veclono in 
questi casi la preventiva adozione cl i un piano 
particolareggiato, eia parte della 1\mministrazione 
comunale. li pa rere. così con lucle: !? vero che 
co11 il progello v iene proposta II na decorosa siste­
maz io 11e dell 'a11golo tra via Naballa e uia Colo­
bi11i. p erò si disalle11de lo -'1)irito della 11or111a di 
PNG. cbe ammelle solo il re ·ta uro conseruat iL'0. 5 

ifa r ilel'o re che il progello prevede 1111 a 11111e11to 
delle s11pe1.fìc1 libere. c ioè 11ello spirito della 
11orn1a . e la rid11-io11e del co/11 111e t 11010 per 
p ie110. La ·11pe1ji"cie cop erta mene i1(/alli rido/la 
di c irca mq . 6 5 ed il uo/11111 e di circa 111c. 1400. 
A parte il.Jè,110 cbe la sistemaz icm e degli i111111 obili 
i11 q11estio 11e C1 11d rebbe teorica 111e11te rea lizzata 
sulla base di 1111 p 1c1110 port icolareoQ, iato. il pro­
gello. rist11dillto e correllu nel p ie110 ri.,pello delle 
11orme di Pia11 0 regola tore ge11emle. sa rebhe 111e­
riteuole di approl'ctz io11e i11 q11m 1to mppre ·e11ta 
1111 serio ese111pio di co111e possa esser ri ·ofto il pro­
blema del risC111 c1111e11to e della rivitalizzaz io11e 

del ce11tro ·torico. 
La palla passa :o ·ì alla Cornmis ione c..:clili­

zi..i cl c.:I 5 settembre. poi clc..:I 12. quindi :ti 3 otto­
bre, po i IO e 30 dello stesso mc.:se, quindi :ti 19 
dicembre, quando viene espresso p:trere favore-
vole con la raccomandazio ne che L'e11gc1110 i11to- · ' 
11Ctcate /111/e le jè,cc ia te del co111plesso, prospi­
c ie11te la piazza .A 11to11io. comp rese le proprietfì 
della Curia e del ha ro11e Le11etzo11 -Lc111t ieri, non­
·hé la cop c..: rtur:t piana per la tet toia intc.:rn:t. con 
la Licenza Edil izi:J'• che.: ,·iene rila -c iat:t il 'I d i­
cembre..: dc.:! I 973, l'u ltimo g io rno dell'anno. 

Un p:trto per<> diffic ile..: . che..: ha reso n<.:cc..:s­
sari sopralluoghi , l:t produzione cli uno studio 
sto rico-art ist ico- · uno studio storico-url>ani­
stil'o'\ no nché un nuovo prog<.:llo'1 al fine cli su-
1x:r:1rc la manc: tnza cl i un Pi :1no :ntu:11ivo eh<.: il 
Comu ne..: :1vrd,lx: poLuto approntar<..: , clilat :tnclo 

SL'SSa nl:tlrL' 
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però notevolmente, cli un anno o due, la tempi­
stica dell'intervento di riqualificazione. 

Cruciale fu la seduta ciel 30 ottobre 1973, 
quando si decide eh il progello La esa 111i11ato 
sollo 1111 duplice aspello: 

a) di legilli111itcì per qua11to rig uarda /'a111-
l/lissibi/itcì de//"i11terue11to sin no/o nello spirito del­
/"art . 7 delle norme di Prg· 

__ ....._-'.,,. c.~, .. ,v..,. • -1cr:t11 o ,nc,,r .c.. ... "'~ ~::1 { ::.;. -~-~, 

b) ediliz io-ig ie 11 ico. a rcb itellonico-storico; 
preva lendo infine la vo lo ntà cli recupero clel­
l"isolaro mal ano, se ·onclo il cri terio cli risana­
mento anche urbanistico, che trovava giustifica­
zione n Ila Ne/az ione di Progello redatta clal­
l 'arch. Bruno Brunello , nella quale si r -·ncl va 
eviclent il miglioramento che veniva apporta to 
al conte Lo urbano, ompro me o negl i anni r -
centi dalla rea li zzazione della v ia Colobini dalla 
co. truzion cl ll 'eclificio cl ll 'J ti tuto a ·e Popo­
lari . ma -soprattuuo- dall'impattante mo le ciel 
condominio della cooperativa edilizia Goriz ia, 
edifica to vicino all 'angolo tra via Colobini e via 
Rabatta. nonché una miglio re cli tribu zio ne cl 1 
traffico automol ilistico in acces o agli immobili , 
che dalla precedente situazio ne che , ecleva l 'at­
traversamento della piazza, veniva clirotLato ul 
retro ciel complesso clili zio, con accesso dalla 
, ia Rabaua e dalla via Colobini . 

l'ro_~euo del 1972 - s11ddirisio11e i11 tre lc,lli. 

L_ 

Pmgeuo del 197- - d1S/)(J iw,11e edifici. 

JN4..,r41 -~ :.,W1,,~,,,,.,.,. l _ l .. ..,.. • 
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- .)rc. ... ~-&J 1..11J> ,..,. .. ,r_ , 

li 111101•u fr1/JIJ1icato drmgolo. 
/11 ~ial/o le demoliz ioni. in ro:<o le 1111,,re cost111::ù,11i . 

li 27 dicembre ciel 1976, alla conclu ·ione 
dei lavori , l"lmpresa Ta, agnacco pre nta la ri­
chiesta per il rilascio ciel Certifi ca to cli abitabilità. 
iter che però incontra ancora qualche intoppo, 
dato che il certi ficato viene rilasciato appena il 16 
dicembre del 1977, quasi un anno dopo. 

Per la rea lizzazione dell 'intervc.:nto avvialo 
il 31 dicembre:: del 1973, che si presentava cli 
mole no tc.:volissima, : i rende, a anche neccs a rio 
trovare una sistc.:maz io ne agli inquilini che in 
quei fa bbrica ti. ancorché fati ·cenri , ancora allog­
giavano. 

L'Impresa Tavagnacco, clec ic.lc.: così per l 'ac­
quisto dell'edificio c.1·angolo tra piazza Cavour e 
via Rabaua, disabitato c.:ccc:Lto l 'officina pc.: r bici ­
cleut al pianterreno. Con rapidit~1 viene re::clauo 
un progeuo di recupero, presentata al Comune 
una richie. ta di resta11ru e m od!Jìcbe in/eme ciel 
medesimo stabil e, nel gennaio del 1974, i n ma 
anche qua , la ·ituazionc ew-,l ve lent amente. 
Dopo numerose sedute. la Commission -• edilizia 

se: ·ant::icuatri 
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approva il progello appena il 5 marzo del 1975, 
mentre il parere del la Soprintendenza ai Monu­
menti viene ottenuto ancorn più tare.li , il 1 ° set­
tembre ciel ·1916. I lavori iniziano il J O ottobre e 
si concludono due mesi dopo, nel dicembre ciel 
1976, con il Certifica to di abitabil itù , rila ciato 
anche in questo caso un anno dopo, come per 
l'altro immobile, alla m clesima data del 16 cl i­
c ml r ciel 1977. 

li me e cli dicembre, è un me. e che ricorre 
spesso nel datario della vicenda <:di l izia per il re­
cupero clell"isolato insistente sull 'ex convento 
Francescani, il primo cl i certa mole, eseguito nel 
centro storico cli Gorizia, tra il 1972 e il 1977. 
Ci nque anni . 

n tempo lunghissimo allora , un batt ito cli 
ciglia appena oggi ... 

1 ,\ le:~ andr:, .\l:irin, Gorizia . Piani e pm,~etti per una città d i 
cr,nfi11e. Udine:. C:t~amas~ima Libri 2007, pp. 61-63. 

' Luigi l'iccin:110 <Legnago 1899 - Roma 19R3J. :1rchi1c:uo. do­
cente di urhani~llca nelle univcrsil:ì di Venezia ( 1949-6jJ e di Rnma 
( 1965-69). l.r1 sua opera più intcres. anlc in campo urh:inis1ico t: 
st:i lO il piano re::gnl:11nrc: di . ah:tudi:t ( 19.H-34J. eseguile, in colla­
horaz1om.: con G. .ancc:lloui. E . . \lonluori, :\. · • !pelli. no dello 
slc so pemx lo i piani regolawri per L:1 pezia. Bcne::vc·nto. Ca,.liari. 
,\rezzo e C:11ania Tra le: maggiori opere archile::lloniche sono da ri­
cord:m: le abitazioni e ,c:rrn,;i a 13orgo Vcnu io ( 195 l-52J e il quar­
l ic:rc crr:1 \ "cnerdi <19·1 -· -11 a .\l:ucr:1 . lo . l:tdio Adriatico di Pe­
scar:, (195 1-551. la Ciu:, unl\·crsitaria di Ca1ania <196- tJ. un com­
plesso per uffici in ,·ia C. Colombo a Roma ( J960J e il ompk-sso 
direzion:tlc di T:iranlo ( 1970-72). :'\cl 19R.-S il premio int<·rnnionalc 
Fcllri nelli . cfr. Luigi l'iccinato. ad rncem. in Trecc:ini.il. 

' Archivio Cnmunc di Gorizia , PrJ11ca Edil izia n. 17:V 1972. 
' li parere pona la firma del geom . .\larin .\lerni. m:1 un ap­

pumo a i:ilC> fa rilenere fos,e opera del gcnm. \ "iuonno Vidoni. 
' C10<'.· conservando la superficie. la s::igoma e: b ,·olumc:lria 

e, 1s11e:ntc. che in questo c::iso si volev:1 diminuire·. proprio per un:1 
miglior soluzione eh quell'angolo della iu:1. ~oluzione che po i. 
come ,·edremo. arri,·1e:r;1 ::i buon lìne. 

•· :\rchl\·io Comune eh Gorizia , Pratica Edi lizi:t n. 109 19- 3_ 
- Recla 110 :1 cura della dnn.s,a .\lirell:i T:w:1gn:1cco 
' Recbuo a cur:1 clell":1r h. Bruno Brunello . 
·· A lìrm:i ciel geom :\lfìo Sodini. progeui, 1:1 .: Direuore dei 

Lavori di tulio l"i111en·en10. nel suo compk ·so. 
1" ,\ rch,no Comum: di ,orizi:t . Pr:11ic:i Ediliz1:1 n. 19- -1. 

• • 
Gor., 121,0.. 
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. cbiz::i/x·r il riu1rl i110 11rbt111r, c /11111il(!/11::im1e delti111pa11u m11biC'11111/e 
a 1i111ed 10 de):li ù1tc•1n•11ti c,1:!/11iti m1:li m111 i Ci11q11m11,1 . 

!)a/fu Reluziu11e di /JIY\!/<'llr, di /Jn111u /Jn111dlc,. 
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Cb1esa di . France co 
e ca111pa11ile. 

Oi.,eg110 di C .\f . . lfams("i. 1682 . 

Ch iesa cli S. Fm11c<'.<co 
e ca111pa11ilt'. 

IX<eg 110 d i N. Pid !. 18 58 . 

In ahu a ~inb1r:1. 
il Cl! III/Jft'.:iS(I ('(1 //1 '1'1/(l/ah• 

cli s. , .. ,.,/1/Cl'SCU sulla 
Pia:: :, , S : l11t<111io. 

SII /Ja.<C' a l/asta/,• cle{ 18~2. 

/pote ·fi dalla N, •lt1:: it11w .<turict1 
cli .\/in•l/t1 'f è11 ·t1,~IIIICC(I, J9i_ ;. 

In ha, su a sinb11~1 . 
1t·111/~,ri.:: 1::io11,· rh-g/i i 111111vhifi, 

s11 {llt111i111ctria cld 1973 . 
nnllu Nda::ic,11<' .</t l/'ia, 

,li .lfircllt1 '/'twag11mYC1. /'Jì3 . 





PAOLO VroLA 

Storie, gjografie e fa di cont 

A 
cuele si lave a ptl , cui cuacler ·, lapis. 
·pi ~!ap i · e game par cancela intune 
borse.: cli pezzor, cusicl a man e cun­
tuna sole tiracje par pi jal u pa pale. 

Tane· cli lor a' rivavin in classe cli~colz, a· tigni­
v in lis papuzzis la borse jenfri i uaclérs. Si co­
reve pi svelz e al jere pi gwr cori' ence nuje rai 
pts. Alris a' rivavin ui 'zocui. e i p lui si6rs cu lis 
sca rpis li corea n e le borse, an je che cli corcan, 
un astuccio cli len pe:-. pènis. penìns mat1t1s a 
co16rs mar hc "Giotto". 116 , mula rie cli bearz, 

hisr lusso nu fa ve , intì ome che 16r a' nus 
cli evin : campagnoli. 

In pi' . ogniclun clongje cbl ·6 dal I anc cli 
bree. clule l:t clas- a· elise, c.: il Parinc.:slri. pò h 
mesl r ·, dopo ve cl.1t l'orcl in : seduti, 'c.: racava a 
s Tiv'ì cui 'zes blan su la lavagne nere asta e fi ­
lell o · no a copif1 su l cuacler par impara a rigni' 
il lapis in man . Chi:-.t il primo anno. tai ains 
dopo. secondo, terzo, quarto e quinto ·e in ·e­
gna vc .... torie , gjogralk, fa cli com e 1ali:1n. vena­
sw i la lingua italiana. 

I jcre uncvore faturos irnpar:1 a 1:ilx 1jak: e, 
.. Dius nus ·uarcli". a -cri, i le, i plui intrig,1z a· je­
rin chci ch'a ,·ignivin :1 scuci<:: disc:o lz, un p6c 
nnncu l c:hei •h':i vignivin cui ·zocui. i plui sga­
jos chc i cu lis scarpis e.li corca n. 

P:1r inti v:ì se un al 0 puart:Ìl pi par lavor:1 o 
pi par stucli :ì . in vuC· si use m il test attitudinale, 
111 ;1 cl1is1 noi tcn p:1r nujc cont cli cc clic si puartc 

tai p7s. 

Conte in marilenghe 
voltade par sloven di Bruno Bensa 

01 mi dì ·e sunav<: une c::impanel clù1 nu · 
clava il segnai : fine della lezione, db lt. due· l i­
bars di ingruma cuaclers e matiris , fradju ca 
borse e di corse vie fùr e. dilun ,·ie rroL cli 
jamp, torn:1 cjase. Chci cles s arpis cli ·orean a· 

ve,·in ·impri cua lch iclun dù1 ju spietave fùr eia 
scuele e po ju compagn:l\·e-,·ie lignit ju pa man . 

Noa ltris. disp iet6 ·. ju co jonavin berl:1nr 
da Or: da111i do111i lo 111m111te. do111i da111i la ma­
nina. 

Al jcrc timp cli ·uen:·. e poc prime ch'al vi­
gnis il rahalton , nus vev in gambi:1r la mestre 
cuntun nicstri cl1°:tl pu:1nave un p:1r cli st iv:1 i ne­
rise lust ri::; fin sòl i ·zeno i. Un vero patriota a· cli-

sessan1ant1f 
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sevin di lui chei atris mestris. li timp dù> resta­
, ·in in classe al jerc unevore s ·u11at. tor dis. dis 
e miczc ·e taG1,·e a suna la sirena dell'allarme 
aereo e n6 ,·ic fùr due· di ·orse dall'edificio e li ­
h:1rs di torna cja:e. 

I unics contenz da ·uere a· jcrin i · ·uel:1 rs ! 

Il me: tri par ,·ie che noi \"t:,·c tant timp par 
insegna. nus da,·e. ogni dì. una sfilze di compiti 
per casa. ·1udif1 e Id bcn. tignit acbmens. su l li ­
bri di t:tlian: da pagina 10 a pagina13, sul libri dai 
conz: da pagina 7 a pagina 9 . po al diseve: do-
111m1i 1:·i11ter1w~o e l}i co11trollo t11tti i compiti 
seri/li . 

\h chi ·t noi capita,·e mai . 

!,'uniche c1,-c controlave i cuadfas ·e jere mc 
mari. stani che jo in mancul di cinc minuz ·o di­
strigavi i ··compiti per casa". un lavor chi ·t cli'a 
,·es ,·ùt di dur5 almancul un par di oris . Cjalant 
sui cuad0rs si ,·eve in::icuart che jo. tal fa di cont. 
·o jeri fOr di . cu::irc. Par fa ae ·velte e no pi::irdi 
timp ·o im enta, i i numars dal risultato , cussì 
22+36 al faseve 102 e 87-44 al fasc:vc :I 9. E al 
fò cussì che mé mari si mc:tè d'acordo cuntun 
aventor da m:stre ostaric:, un di'al jcrc: qua it di 
famee . Par cap'ì e ·o jeri sflacion e cen e , oe di 
fa i compiz, o pié • . n jc.:ri acjemò I n cli fa di 
cont. Chist al ,·e, a di clamami cuant clùtl veva 
di paj[1 il cuart plui un otaf. e: al ve:, e: di dopr:1 
una cja rtc: cli dì. liri. , tani par viodi s·o jeri bon 
di claj indaur il rest clùtl veve di ,·e e pa11an1 . ·o 
save,·i fa di cont. J>oben, no fabvi mai . 

"/11alore al è ho11 di/ ci di coni. sicbed1111cje 
la c11islion ·e Je 1111 altre. viot 1110 cb 'u sc11e11 a la 
fei-elc7 ml mestri ". ·e devi vf: pensat me mari . 
Cui sé> t:tlian stentat j ve,·e domandf11 n :mutmai 
noi controlavc: i compiz dù1 fasevin i scuelars, 
e s·a1 , eve vioc.lOt :·o jeri poco diligente o ·e mo­
stra, i di jessi svogliato e pigro? Pcraulis tan 'che 
svogliato, pigro e diligente che j ~ ses vt:v<: diti ·. 
di bcs ·ole t: s01 , • s par dute la ·trac.le . prin di 
ri va a scuclc. par sa vC: spiegasi bt'.n e no m brute 
fi oure cui me ·tri. 

li me tri al ,·e,·e scolt:it. e po . cua. i su ·tat, 
al rispuinclè: i·ede. sig11ora. il te111JJ0 è poco. ·ic11110 
i11 g11errct e 11011 ,•i SCI co111e amlrà li jì11ire. il 
Duce 11011 e: 'è pilì il Re è SC{fjJjJalu. 11u11 si sa pro­
prio cosct i11 ·e,g1wrc! et questi ra~azzi . .. . l' cussì vie 

indenant. i\le mari su l moment noi e, e cap'ìt 
cun cui ·c ,·e,·e cem, ma cj:dant lx1s e vioclint i st i­
di ncris e lustris fin sot i ·zenoi , intun marilamp, 
·e c:1pì! Di bòt ripiani ·i j ri puinclè: ior 111ae-Iro 
11011 111i i11teressa se il suo duce 110 11 e 'è pi1ì o il re 
al è ·cappato. 111a afardi con io si può ·e111pre i11 -
sep, 11a re ai ragazzi. 11i11 p o sior 111estri/ Cb 'al lcr i 
la storie e la pJogrc!fi'e parc11a11do ·aràji"11ita que­
sta baraomla, 111a a.far di conto. ·ior 111aestro si 
cbe si può i11seo11are.' o ,po.' 

Di che. t fàt. contar tornar a onta , à an 
ridOt a lune due· ju avent6r da n . tr o~tarie. 
me mi n ::, in improibit cli ricl'ì e . sier,ì t ta l ama­
rin. ·o scugnivi parclabon fa somme e sottrazioni 
cu i jutori d i un pallottoliere che mi v ve raga lar 
la agne di urìza . 

In vue 
Par fà cli c nt. in ·u • . la mula rie usa b cal­

colatrice tascabile e a· ro t che il pallottoliere al 
sc:cli un ch'al tirt: balis. A uele a· va n clu · cun 
-carpis di corean, e parcliplui , a· an ancje il cel­
lulare par wbaja cui am'ìs, e cence un fregul cli 
crc.:a nzc . ancjc cuant che il me tri al ·pieghe o 
al ins gne. E la st ri h'a nus panclin o nus e 
contin indìclivue se n jc: propitc che dal Duce, 
poc j mancjc: !! Cjal~ì daOr par cap'i cui -h'o jerin 
e intivà dontri si ven, venastai b . toric, ·<.: je an­
cjemo fumate o mior bufuli ! Ma ce ch'a mi cl('d 
cli plui al è: che: 'ndi son stucliaz furlans. cui snait 
di storie ·. che par fa ae svelte, lél n'che jo tal f:ì 
di cont, a· son un fr<.:gul rnr cli scuan: ! 

Aj rnancjc propit , ai nestris sto rie:-.. una 
agne di Gurìzc1 che j raga li un palottoliere. 

I.e poro/'-' 111 grassetto e1 •1dc•11z ir1110 /'i111z io d1 11110 di­
)!.iossio cbe 1101. ha111bi11i fn11/r111i. abhir11110 cu111i11c /(//o od 
11san• .~iri {I SCIIOICI, cr, 111 ·i11li così rii j ){(r/(lrl' (' S/J/ l')!.Ol"Ci 111( ' ­

)!. l io. per e<J11/i1111are J,oi l ie)!.li r11111i se11 z" /11(/i J,1,r ·; ,I pm­
hll!11u1 SC' IIS(lr/a sw corrC'/lo o IIIC'II " . l11cr,r(I r,J.!.~ i sw111 11/(J /fi 
lm 1ji·i11/m1i cl e 11u11 bm 11w s11/JC'IY/f(J r11wslu .. , .,z /(J ·· 
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... ma a far di conto, sior maestro, si che si può insegnare/ O,po! 
... ampak raétmati, gospod uéitelj, /ahko otroke se uedno llcitel Kajpadal 

Zgodovina, zemljepis in racunstvo 

V 
.;olo smo hocl ili pd . Zvc:zke, ~vinc­

ni kc:. sil cck in raclirko srno irneli v 

to rbi , na rokc: s1:·si1i iz k rp. z c:no s:11110 

naramn ico za obes:1njc. Mnogi so pri ­

h:1j:ili \" razrcd hw, ih nog, scopatami ml'cl Z\·1:zki 

v 1orh i. I litn.: jc se jc td: lo in holj prijctno jc: bilo 

t ·ka ti hosih nog. Drugi so prihajali v coklah in 

hoga t<:jsi v usnjenih cevljih . Sleclnj i so imeli \ 

1orbi, ki je ludi hib usnjcna. les<:: no skatlico za 

p<:rcsnike. per ·set in harvnL· sv incnike znamk<:: 

• ~io11 0 .. . 1\•l i, 01roc:1ji z horj:1éa. smo se: ob 1akcm 

luksusu po C::·uti li ko t kme1avz:1rji . kot so nam cm i 

rek li : campagnoli. 

·1 je. vsak ob s\·o ji leseni klopi. je cd ra­
zred zmolil Ocen:1.s . nabr jt: uciteljica ubzala: 
• <!ditef., Z belo krt:clo je zaceb pi -a1 i p , crni 

tabli pokoncnc: erte in lezect: crtice. mi JXl smo 
lo prq)isovali v Z\'L'Zkc. da smo sc n:tuc.: ili cl rfati 
svincnik v roki . To jt: hil , p1Yo lc:10. \" n:isle lnj ih 
!etili . clrugL·m. tn.:tjcm. c':·etrtern in petem. p:1 je 
poucevala zgoclo \·ino, zc.:mljepis. racunst\·o in 
i1:ili j:1 nski jL·zik . 

Bilo je zelo LL'Zav 110 nauciti se: govoriti g:1 in 
Bog nas va ru j, Ludi pisati \" njem. N:1jbo lj so liili 

Sl.' l:tnt:tllll 
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v zadregi ti ·ti. ki .-o v "olo prihajali bo. i. malo 
manj tisti. ki so prihajali v coklah. Najbolj spretni 
. o bili ti ·ti z usnjenimi ccvlji. 

Da bi ugotovili ali ima nekdo , ec smisla 
za cielo ali za "tucli j. je clandanes navada napra­
viti tL:St sposobnosti , ki pa ne upost.eva, kaksno 
ubutev ima kdo na nogah. 

Okrog polclne je poz <)11il zvonec, ki nam jt 
da l zmk za konec pouka, kar jc: pomenilo. eia 
.-mo , si lahko pobra li zvezkc in s, inénike, jih 
stlacili ,. torbo in zclrveli ven tc: r pu poljsk ih te­
zah sii domov. Ti. te ,· u njen ih ce::vljih jc: ,·ecln 
nc:kclo caka l pred .~ lo in jih potem posprt mil 
stran clrzeé jih za roko. Mi. nagaji, i. pa smo jih 
zasmehovali in krica li za njimi : .. c/aj mi. daj 111i 
rokico•. 

Bil je 10 ~as vojne in malo pred pre, ratorn 
( let:.i 1943; op. pre, .) so nam uéiteljico naclome­
stili z uéiteljem, ki je nosil érne polosè:·ene skor­
nje. ki o mu segali do pod kolen. Drugi uci tel ji 
o o njc: 111 pravili . da je pr:.ivi r doljub. Ca , ki 

. mo ga prebili ,. razredu. se je zelo ·krajsal. aj 
je okrog de etc: do poi enajstt: un.: sirena zatulila 
I talski alarm in mi smo ,·si stt:kli iz stavbL: in bili 
smo prosti , eia :-.mo . e , mili domov. Edin i. ki . o 
se vojne veselili. smo bili solarji! 

c:i telj nam je zato. kcr mu je zmanjkO\ alo 
éasa za pouèe, anje. vsak clan claj:.il cel seznam 

clom:1cih nalog: •l C1JO precitr~ite, 11a11cite se i11 z a­

p o11111ite si iz lmjif.!,e ital(iaw;/..1egajeziha od stra11i 

10 do 13: t ' hi~i(f.!. i rac1111 ·tua od stremi 7 d o 9•. 
Pot 111 pa jc r kel : ~/11tri uas bo111 spraseual i11 
r a 111 /;0 111 p reo/edal cse 1wpisc111e 11aloge•. Pa , e 
to ni niko li zgoclilo. 

Eclina. ki je pregleclova la moje zvezke, je 
b ila moja mat i. ker ·em jaz porabi l manj k t pet 
minut za cl mace naloge. kar b i mo ralo trajari 
,. ·aj nek:t j ur. Pri pr glecl v:111ju zvezk v je ugo­
tovila. eia em pri racunanju ve lno .. uclaril mimo .. . 
Da bi hit ro opravi l z nalogo in ne l>i izgublja l 
casa . em si " t "'vi lke za rczultat kar izmislil. Tako 
em za 22 + 36 clobil 10- . in - 4 1 je dal o J 9. 

Zato ·e j moj:1 mari zm ni la z nek im gostom 
na"e go tiln . ki j · b il kora j eden od cl macih, 
eia me preizkusi , ali - m rak I n, eia e mi ne 
l juhi delati nal g. ali pa "e huje. eia ne znam se 
racunati. Ko je hotel ph "ati , naj bi I klical 
men . eia sem mu Zélracunal. Za naroceno è'etrt 
in :e o minko litra mi j plaèa l z I anku, ·c:in za 
10 lir eia b i vicld. ali mu bom vrn il pra ilno izra­
è'unan o ta nek . No, jaz ·e n i~ ·m niko li zmotil. 

-Torej rac1111a t i z na. p otemtakem j e prohle111 

11ehje dmgje. \ id int. da hom m ora/a ili 11a raz ­

gowr z 11 c ite(;e111 .• Tél k j mora la razmi " lja ti 
moja mati . teza, o ga je po it·dijan I o pr:1.sala 
ka ko, eia ne pregleclu jc: nalog, ki ·o jih na recl il i 
ucc..:nci, in ali je ugotovil , eia niscm clovolj marlji v. 
ali pa sc:m bi l brez volj ~ in 1-·n . lta l i janskc be-
ecle, kot svogliato. pigro in diligente (brez volje, 

len in marl jiv), je po tihcm ponavlj·d,1 c: lo pot 
do .~olc: , eia bi se znala clobro izraziti in :-.L'. ne bi 
osmesila preci ucit ~ljem . 

è'itc: lj jo je po:-. lusa l, nato pa ka r nc: j ·voljno 
oc.l govori l : .. I idite. 1;0.{JCI. case, je 1110/0. s1110 1 

l 'uj11i in se 11e ve. ha/1.0 se bo /1.011calc1; D 11ce:i r1 11i 

l'~c. /aralj' Je z hei al. res n e ue1110. haj 11a 11cili te 
otro/1.e ... • in tako naprcj . ì'vloja mati za trcnut ·k ni 
clojt la , s kom ima oprav iti . potcm pa jc: opazila 
uè'itcljeve zloséenc crne skorn jc.: do kol ·n. in ~ ~ 
ji je posvetilo. Takoj mu jc vskoc: ila v bes ·do in 
oclgO\ orila : -• G'osp ud 11cite(l m e 11e z a 11i11w. a li 

vasega D 11ce-ja Ili uec ili a li j e J.m 1(i z hez al, 
a111pak rac1111a11ja labho se {!edn o Ilei/e (J /J'{)ke. 

daj1110 110. gosp od 11cite(if P11stite Zf.!.odo1•i 111) i11 

ze111ljepis za tedcU, !io ho lum ec te z 111e.:f1~ial'e, 

~etant:idoi 
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am/x tli rac111w t i. guspod 11cite(j. /ablm otroke fe 
uec/110 11citel Kc~jpada.1., 

ra racun tega clogocl ka, poveda ncga spct 
in spet, so se nasmcjali vsi gostjc nase gostilne. 
Meni so prepovcda l i, da bi sc smeja l. Zaprt so­
bici , scm moral rcsno sesteva ti in oclstevati s po­
mocjo racunala na kroglice, ki mi ga je podarila 
teta iz Goricc. 

Dandanes 

Za racunanje. clanclanes otrocaji uporabljajo 
zepni kalku lato r in mi li jo , eia je pallottoliere 
(kruglicno racunalo) nekclo, k i trelja kroglice. V 
"o lo hoclijo v -i obuti v u njene ce\'lj ~ in povrh 
vsega imajo tucl i zepni te! fon, eia se pogovar­
jajo s prijatelji . Brez kan ~ka ol ike ro pocnej tucl i 
mecl poukom. In zgo lovin i, k i nam jo razlagajo 
ali pripoveclu jcjo. èeravno ni tisra iz ca ov Duce­
ja . malo manjka! Poolccl nazaj, cb bi razurncli. 
kclo !-> 1110 b il i in odi I priha j:1 1110 , torej zgoclo-
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vina, je se veclno megla ali bolje izmisljotina! 
Ampak. kar me najbolj boli , je to, da so furlan­
ski izobrazenci . ki se irnajo za zg dovinarje, pa 
so v z lji , eia bi na hitro oprnvili . voje cielo, kot 
·cm jaz cle lal voje raéunske naloge. tudi malo 
cuclaski! 

Nasi rn zgodO\ inarjem zare. manjka kak~na 
teta iz Gorice , ki bi jim podarila krogliéno raéu­
nalo. 

Bc:sede 1· debelem tisku oz11ac11jc-jn ital(ia11ske izraze. 
katere s111r, / 11r/a 11ski otroc i zaéel i 11p0rahljati ie i · .foli. i · p1t·­
pnéa 11J11. da lepfe 111 holj mz11111 /ji i;o gr,cor i 1110. Tako s1110 
11adalje1·a/1 tue/i 1· lm~11ejsib lf!ttb. 11c- da In se kdaj 1prasali. 
alt j e 11jibom mba pran/Jta ali 11e Se da11es so 111110,qi. k i 
111~,o p1-e11ebalt to razrado. 

O po mh:1 pn:: ,·ap lca: 

V prerndu se m pretd ni dd i1:i lijanski h b..:secl ,· de­
belem tisku 1zpu ·iii. k..: r za r:1zun1<c·,·anj..: b..: -edila ni -o po -
1rebne. 
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NOTE 

Racconto tratto da "Nassut in ostarle" :erie di rac­
conti in idioma friulano. 

Autore Paolo Viola. 

Grafia e grammatica dal mo,·imento letterario di 
"Risultive" lo ritengo ancora un ,·alido punto di 
riferimento. 

Diseg11i di Sicola Montemorra. 

La traduzione dalfriula110 in sloveno e di Bm110 
Bensa. 

Spic<.:lapis 

Pezzot 

Discolz 

Papuzzis 

tempera matite 

cencio 

sca lzo 

ciabatte 

Corean 

Par intiv:1 

Ju cojonavin 

l\-laribmp 

OPOMBE 

cuo io 

per capire 

li burlavamo 

baleno 

Zgodba iz serije zgoclb v furlanskem jeziku 
"Rojen v gostilni", avtor Paolo Viola. 

Uporabljeni sta pi ava in slovnica furlanskega po 
literarnem gibanju Risultiva, ki ga avtor smarra 
za veljavno referenco. 

h:.fitrlanskegajeziha preueclel Bruno Bensa. 

Autor risb \icola \11011/emorra . 

·t:ta ntacuatri 
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SERGIO TAVANO 

La voce festosa di Anna Bombig 
si è spenta 

D 
a molti anni la festa ciel ringrazia­
mento, che in novembre si promuove 
a San Rocco, sia in enso liturgico, sia 
come atto pubblico, a nome della co­

munità riguardo a qualcuno giudicato beneme­
ri to a , a rio titolo, è imperniata sì sulla figu ra ciel 
premiato ma coinvolge un po' tutti , che sono 
quindi incoraggiati e quasi tenuti a fa r parre d'un 
atto cl i pubblica e solenne riconoscenza ma infine 
anche a goderne. E per tanti anni il momento 
conclusivo e quasi non più ufficiale della festa è 
stato rappresentato dall 'intervento della maestra 
Anna Bombig, che con chiarezza gent.ile e serena 
legge, a le sue ri!lessioni sul signifi aro ciel pre­
mio ul va lo re ciel premiato: diversamente eia 
una t -·nclenza abbastanza con ueta, che vuole il 
ri corso al friulano pur che rivesta toni popolare­
schi o aclclirinura artefatti , la "maestra " intendeva 
proporre la sinceritft cli una parlata viva e spon­
tanea, proprio perché friulana, lontana eia forza­
ture lenerarie e eia preconcetti retorici . 

Forse non è più possibile ma sarebbe bello 
se si pote. sero raccogliere in un volumetto tutti 
quegli interventi cli Anna Bombig, e sarebbe se­
gno cli appr<.:zzamento verso un modo cli pro­
porr<.: e anzi cli conservare la vera parlata friulana 
ciel Gori ziano e qual<.: omaggio v<.:rso un rigore di­
sciplinato e un 'eleganza prima etica che stilistica. 

t vero tullavia clK: la "maestra '' cli Farra, 
nata a Firenze il 4 luglio 19 19 e scomparsa il 22 
m:-iggio cli quest'anno. dopo una vita intessuta cli 
g<.:nerosa cl -•cli zione :111'insc.:gn~1mcnto e all'impe-

Si à distudat la v6s fiestosa 
di Anna Bombig 

gno nel mondo vasto della cultura e principal­
mente della lingua friulana, ha gift atlìclato prop1io 
al 0 13orc San Roc" quasi una ventina cli saggi im­
pregnati ciel suo sentire e ciel suo esprimersi in cui 
viene limpiclamentL' e sinceramente fatta perce­
pire l'anima stessa dell'autrice e la sua sensibilitù 
umana e spirituale verso i temi toccati: questi ri­
guardano il Goriziano cli ieri e cli oggi e lo stesso 
Borgo San Rocco; e ciò in modo prevalente ne­
gli ultimi anni. quando uscirono le sue Storiis di 

Sl'la ntaci ne 
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/Ji/Jia::::n. r i•c, /ia ,,~ 1>1::::i . Fm11cr, /J11~" - Q11ir1111, / 1ri11C1/1<.' 
<,'11,n111111 (,,, ,.-.r,r. ,,.,~,, , Ta, nn,,. J.r,n •11 -:,, !Juu/lt t 2(J(J 5J 

Jx1f.,·. cc.lite.: nei numc.:ri tra il quinclice:: . ..,irno e il cli ­
ciollt.:simo: a /. r111i111r1 di c111 Nùc k:i :1,·c.:,·a gi:·1 de­
dicato vusi ··nel furlan cli Far:1 .. m:I numero 9. clJL· 
uscì nel I 997: /Jrirc ·w1 f<(JC. liii c;m,1011111 di Cll ­
r iza I a srirel i jel'éìt. cb ·at Dli /a fii r. rm1dirlle. I ·/ 
prq/i1111 di 1111 c111li/!,(I c:il'i/téìl (p. 20). 

Molti c.- , ·ari son<i gli spunti (ricordi 1x:r .... onali 
t.: ric.:w)cazioni. più s1x:s-;cJ H,lgarizzatc.: cun intenti 
divulgativi ) che sono propo . ..,ti nc.: ll t.: pagine.: e.li 
Anna Bombig. comparse.: in molti pc.:ricxlici. tra 1 
quali ".'Olla nape .. c.: ··iniziativa lsontina .. ffin c.l :il 
1980) e soprattullo in .. , occ lsontina··: la -;ua col­

laborazione: si 0 qui fa tta apprezzare in mc e.lo 
panic<Jl:m: in quc.:i numeri spt:ciali che.: . in ocGt­
sione elci Natale o e.li Pa-;qua . un tt:mpo v ·nivano 
a costituire:: una ,..,impatica cc.I clc.:gant · an tCJ logi:1 
composta con brani n: c.la 11i nc:lle ,·arit: parla tc.: e.l i 
cui può fregiarsi il Goriziano. corrispondendo 
perci è> ai ·ignificati e al ,·:tlorc e.li un:I ic.lentit :ì ci­
,·ile che i: irn,it:mc plurale e consapc.:,·olc <.kll c.: 
proprie part icolarit:'1 idc.:nt itaric . 

Nei suoi scri ll i L1utrin: fa cmc.:rgc.:re un at­
tt:nt<> desiderio di conosct:rc.: c.: poi un·a1trt:11anto 
fone csigt:nza di far cono-;ct:rc t: soprattutto cli br 
sentirt: il ,·alorc istrutti,·o e la bcllc.:zza di ogni .... u:I 
scoperta . 

Q u:1nclo rn: lb prima,·cra c.lc:I 1992 ,·c.: nnt: a 
Gorizi:1 .im·:1nni P:10 I0 Il si (· ,·olu to ript:ns:1rt: 

:tlb frmna e ai signilk:11i c.k-I1:t gori zi:1nit:ì più ,·era 
e inti111:1. riflt: tt t:ndo su 11a scrilll11ra JJer 
liii "irle11titrì rit roso. (" lnizi :11i ,·:1 lsonti n:1··. 98. pp. 
:; 1-:;9) e poi nel l :111110 SèguentL· ~i è ft:rrn:ita l':1t­
tcnzionc su cri/'ere 11el Fri1d(!.!,oriz ir1110. L 'esem­
pio di 1111,r, 8 0111 /;i!.!, c· I11 i1:i:i ti,·:1 lsont in:, .. , 100, 
pp. - :- ). Era :tllora uscita eia poco una raccolta 
di ~crilli lt:11:t 13omhig ( ,-1,!.!, ll d i ri1i/) nei 1uali (; 
p:1kse lo spirito lkllt: sllL' rille~si o ni: Jù mi spie/i 
tm l'6ip1i1 :,· diji'llt I c:o111e i11 Ili l à.!!,O e/lire, d i r i1i l 
/ e ::llpi i 1111161:,· r/(1 111é 110::ze11za I ·, •0111pido tal 

mrir doi ·illll/S. 
Allo r:1 quc.::i , ·L·rs i e quelle p ro~L· o ffrirono più 

cl i uno spunto pt.:r inlra,·t:clt:re b mente e i l cuore 
cli Ann:i 11rnnhig: SL' ne riprupongorn> al un i pas ·i. 

La /Jo111b,: !.!, . scoprendosi ·om ,l!g iOSl/111e11te e 
0111ce11do il pudore del s110 seni i re del icolo. l,j]i"du 
sé (li/o sfurio. pere bé lo .,11r1 è test i11w11 ia li.di di li li 
ci/'ere 111r1 è m,c/Je doc11111e11 to r1 ·1111 'esp erie11_0 
/et temrio e r/'111w .,peri111e11/o _i(J 11e li11p,11istica . 

.\'e/1(1 s11a pn:f'az io 11e < La poesi.1 cli Anna 
13rnn l igJ Celso .\locor d <.-'_/ Ì·111sce le prose q11asi 
/:Jm11delli. ··1-c1111ell i di 1·erd , p er or11ore iji"ori ". 1 
q110!, C(JIII/X1 IIP,(1l/(J però liii he/ 1//(/ -:W, 1/ (J I/ liii 

es,IC' 111r1 z(J/i110 omo111e11tr1/e. miche se (fll esti l'ersi 
hm11111 lo /Jreoitcì dei ri)lessi della lllce. /'occe11110 
d, r,/1111 tmspare11/1 r-: 11,jàlli il se11su j)l'ill /0 di Ag:1 
di riCil. acr11w s01git ·r1. l,111pidt1. cm1tem111 e scur -

..,L'lant:1.0.,i, 

76 



/./1 l'OC/:' l-'l~'ì'/YJS.-1 DI ,1NN1I 110.1/11/(i SI/:' Sf'HV/i l --- ------------ -------

reco/e. si tra e da 11110 sq11ar io i11te11so e garbato 

ch e potrebbe ol'ere be11issi1110 11i to a 11to11011ia. ( .. . ) 

C'è i11 q11este pagi11e l'ej/ello tra pare11te della 

uo/0 11/cì. a11zi d ella co11s11et11di11e alla precisione. 

alla cbwrezza. per c11i so I10 e1 1i tote a/!11 ·iu11i 110-

ghe e 110 11 ci si i11 L i/11ppa i11 co11torci111e11ti a I10 -

lo 1ic i: c i si sente sciogliere 11ell 'esse11z ialitcì delle 

i11111wp,i11i e dei pe11sieri, cbe i 11 q11esto caso co i11 -

c ido 110 co11 ifa/li e co11 i ualorifo11da111e11tali ed 

e/e111e11tari d e/l'essere e del d o1·er essere; i11 tal 

se11so si co111pre11do 110 e si sciolgo110 m1cbe cita­

z io11i di per sé c1111biz iosCJ. per ese111pio. da Franco 

d c ,'iro 11coli ("111 c7 r dai si11111s") o do/! · 11garelli 

dci.fi'111n i . i cu111pre11do 11 i g li ecbi della 111ig liore 

tmdiz io11e .fi'i11/c11w. ch e 110 11 cad e però nel 1110-

1,ierismo oml/ia110 . ( . . . ) 

J\ga di riCil ( . . . J è u osiou e ojì!tro per rijlet­

tere s11/!a c iuiltcì così a lta c/'1111a terra e i11 /)arti­

co/or m od o s11 q11elfe!ice tric111go!o cbe sta tm Co­

pri{)a. Mctria 110 e ap/)1111/0 Farm. d ot·e si co(!!,ono 

p11/i_ ir, 111e11ta le. s1j.!, 11o r il itcì ( 110 11 isti11lil'a) di 

m odi. o rdi11e i11 teriore. Q 11el!o proposta e coltit·ato 
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da A nna B0111bio 110 11 è l'ho11e staccata 11w 1110-

1,ito di 1111a coscienza sensibilissi111a: è soj/ere11za 

p1111oe11te e carica per 1111 i11se!!_1w111e11l0 direi/ . 

p11r seI1zo didascalis111i pmtici " o 111omlistic i per­

cbé è m1zit111to proposizio11e di rnlori secertw1e11te 

111omli e i11Ipeg 11atil·a111e11te cil'ili. 

L ·a11trice l iue e rappresenta bene questa ci­

uiltcì: co 11 squisita f!,elllilezza /'lx, professata. r e­

r!fi'cata e pro111ossa 11elf 'i11sef!,11a111e1110 . (. . . ) 

Quelle di A /lii{/ B0111/;ig SOi/O "l'OCi fer111a/e 

su 0 /i a 11/icb i seni ieri .. cbe suscilc1110 "I 'a IH!. scia 

del ueder/e oggi speQ,11ersi og11i giom o" (C. Ma­

co1'). p . 7) 11w cbe pu re opro110 "o.,pri per/uni di 

ji'd11cia ... cbejè111110 "/e11dere le /Jmccia 1·e1-so ap­

prodi cbe la fede e la sto rio /.1(111110 resi sicuri'( ... ) 

Cè se111pre di cbe r(Jl<:llere s11 q11m110 di go­

rizic1110 c i sio i11 questo d olcezza del/'e(fltilibriu. 

quasi e,!!,Oislicm11e111e goduto se 110 11 1·e11isse p ro­

posto e 111e 111odel!o o 111elro. i11 1111n 111edielò ri­

.,pello o 111odel!i retorici. cu11osc it1li 111a 1t•.,pi11li. e 

i111111(1 prope11siu 11e sagf!,io ctljèJacis11to. 'i m rerle 

1111 cerio .,piri/o o 10110 d'/trcadia. c.:01111110 !!, m -frt 
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che si può dejì11 ire rococò. co11 /'elega 11za seriosa 
e f ormalistica del rococò perdurc111te positil)a­
numte a Goriz ia.fì"110 in questo secolo e /011ta 110 
da 11ostalgie per il se/raggio i11ge11uo e primitivo 
ma a11cbe estraneo agli strazi e alle ebbrezze ro-
111a11ticbe. Gli squarciforzata111e11te eroici bcn1110 
. co111pagi1wto quell'equilibrio stilizza11te e all11-
sirn. 11011 se11za pu11te iro11icbe. i11sie111e gode­
recce e caricaturali.( .. ) 

In A1111a BombiP, è rimsto Lil)ido /'amore per 
1-111 sapere chiaro e ordinato: p u11tuale e costante 
è la sua partecipazio11e alla l)ifa culturale gori­
z iana. /11 u,w lettera dice: ·Da bambi11ajìno ad 
oggi bof clffo tutto da sola ed bo anche sbagliato: 
quello cbe bo imparato è ji"utto della 111ia /.,'O­

lo11tà . /11 questa a111111 issio11e umile e orgogliosa si 
speccbia A1111C1 Bombig della quale si apprezza 
sempre il gustu del! "appre11di111ento, della cono­
scenza e quindi della ricerca ma po, c111cbe della 
divulP,azio11e. 

• C: • 

Qucs10 suo profilo ha 1rova10 conferma nei 
decenni segue111 i e perciò nei documenti scri tt i 
avenri anche sempre maggiore ampiezza . Nel 

2007. d'intesa con la Societ;l Filo logica Friulana, 
il Comune di Farra diede alle stampe due suoi vo­
lumi (Li ' me· stapJ011s): uno contiene Poesiis e l'al­
tro Co11tis. E per ambedue clonò la trasparenza dei 
suoi acquerelli Cecil ia Seghizzi : a questo p ro­
posito Ferrccio Tas in ("Voce I. ontina··, 26 giugno 
2013, p. 13) ha os ·erva to : Un z f/ lare e j ònt, non 
si f erma al cumò: 111'ìi color di rosa. p iarsoléì , - e 
111c111doléìrs: tiara vere/a, grisa maron, w rduliva. 
cjessuda di préìts e ponca cb 'e f éìs sjlorf. Cjasis a 
co11tin tal eressi dal veri. si 111ostri11 plenis di vita 
cui color simpri a df che la sjloridura a parta a li 
pomis. eje111pla . Pinel, colors e aoa, cui amor dal 
p i11 ·fr. a piturin in.figura cbel sclarft c11 la perc111la 
da Bombig. La eghizzi e riva a dc1gi color ai troi · 
da /'an ima di A 11a Bombig . 

Non soltanto nelle sue composizioni tra­
spare viva e vera la personalità cl i Anna Bombig, 
ma si può dire che ognuno che ::,i è accostato a 
quei pen · ieri e a q uei . en timenri ne è stato toc­
ca to intimamente: no n è so ltanto i l caso cl i F r­
ruccio Tassin ma anche cl i altri , tra i q ual i Eglc 
Taverna, Mauro ngaro, Renzo Mecleossi: ecl è 
lui che cita la preghiera del la Bornb ig: Jo ti spie/i, 
Signor / come la l1'ìs /al erica dal dì. / Jo ti 5.piet i I 
tal cidiJI I c11 /'c111in1C1 d iJi·11t . I R11tm tal 111 io cl'ì r. 
Signor, I non sta i11tc11 dc1ti. 

Frm,cc, nnt--:u e,,,, 1I 1111a /iu111 /1i,~ 

nel ~ iùl"llfJ dello cu I1,c~ 11" 

d el PH·1111" sm, u,,<·r:n. 2002 

setantavot 
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Benito Zollia 
Un inlprenditore goriziano di successo 

Premio San Rocco 2013 

B 
enito Zol l ia nasce a Goriz ia il 16 set­
tembre 1936. Dopo aver conseguito il di­

ploma 1~r~ o l' ls~il~llo Profc:s~io '.1a_l~ per 
mec a111c1 a Gon z1a , nel 19)6 1mz1a la 

sua :uriera lavora tiva come Dbegnatore Mecca­
nico p resso la Safog cli Gori zia. 

Nel 1962 diventa aclcl tto alle vend ite presso 
la 1VIACTE cli M ilano contribuendo in modo pro­
positivo allo sviluppo cl i pro lotti per cogliere dal 
punto cli v i. ta co mmercia le le opportunità offerte 
eia mercat i emergenti quali la Grecia. il Vene­
zuela l 'Argentina. 

Nel 1965 diventa D iretto re Commerciale 
presso la Officine Egid io Brugola cli Lis one (J\111 ) 

dove pianifi a ed attua un piano di politica com­
merciale per la societ:ì che opera nel ampo 
della gamma cli alta qualit:ì della viteria acl alta 
resisw nza ecl clementi speciali cli serraggio . De­
finisce accordi cli distribuzione per il mercato 
U A. Fr:1ncia, Svizzcr:1 e Germania . Costituisce la 
socict::ì di distribu zione per il mercato interno e 
installa il sistema meccanografico cli el:tbora­

zione dati . 
Nel 1968 inizia la c:1rri cra imprend itoriale 

·on umi d itt:1 individua le per la distribuzione di 
arti co li tecnici :1 grandi commiuenti e gruppi (Za­
nuss i, Zoppas, Sav io , S<.:l cco. cc .. . ). 

Contribuisce alla creazione cli un gruppo cli 
lavoro per la distribu zione cli prodolli finanziari 
della Fidcuram. Propone e diffonde nel gruppo 
il metodo cli approcc io alb di !:> trihuzione di 
Fo ndi Comuni d ' lnvL'stimcnto allo a perseguire 

Benito Zollia 
Un impresar i gurizcìn che '! à vut sucés 

Premi San Roc 2013 

nuovi obiettivi cli valori zzazione ciel ri ·1x 1rmio 
mediante l'analisi e la pianificazione familiare. 

adottato in seguito dalla socier:ì Ficleuram. 
Nel ·1971. il grande salto. con l'acqui. izione 

della dina inclivicluale cli mt·ccmica fine "S. Br -

\ eclani" cli Pordenone cli cui è Azionista Fonda­
tore e Presidente ciel Consiglio cli Amministr:1-
zione . .socict:ì che operava principalmente nel 

pordenonese per Zanussi. L'azienda , grazie :1d 
uno .S\ iluppo ve rticale clell':ltli\ it:1, ha visto l':11n­
pliamc1110 ddk- aree cli interesse. dalla regione a 
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tulio il tc:rritorio nazionale e: nei paesi acl econo­
mia e\·oluta con punte: cli esportazione oltre 
1'80% clc:I fatturato. li pron:sso cli e ·pan ione. eia 
sempre: alimentato eia invc:st imenti ri volti ia allo 
\ iluppo del Know - How Tecnologico, ia alle 

più muclc:rne tecniche organizzative e gestionali , 
in ogni compart o, ha vi. to l'azienda va rca re le 
frontiere rt:gionali ri evt:ndo riconoscim ·nti o­
prattuuo rela tivi alla qualiti't e.lei proc.10110 t: del 
·ervizio da primarie aziende multinazionali . 

Zoll ia è tato protagoni ·1a nella pianifica­
zione delle :,tratc:gie organ izza ti ve \'Ol le al lo . vi­
luppo c.k-ll 'azi -ncla. dalla c.lt:finizione della "mi -
. ion" a quella della '\·isi c,n" sviluppane.lo . c:rvizi 
tecnici ac.lt:guati agli obienivi che hanno panato 
all 'a lluazione ciel clecc:ntrarm:nto e all 'internazio­
nalizzazione aziendale: rea lizzando una rete con 
la cent ra lizzazione e.lei servizi tecnici a supporto 
delle niti1 proclulli\ e remote. 

Respon ·abile della Comunicazione Istitu ­
zionale della socic:tà e fervido sostenitore dell e: 
più moderne tecniche di projt:ct management 
aziendali che ha contribuito ad int rodurre: in 
aziènda p r la ge tione per progc:ni . 

Project Leader in diversi progetri che: hanno 
portato l 'azienda al passaggio dal "mudello or­
ganizzativo funzionale'' al "modello di gc:stionc 
per procc:ssi". alla rea lizzazione del nuovo si­
·t ma g stionalc: integrato del Gruppo, alla defi­
nizione di tool rx:r la gestione ch.:i Busines · Pian. 

Ideatore cli progetti quali "Innovar per Cre­
.-cere" che pre\ ecle lo sviluppo cli una s uo la sul 
territorio finali zza ta allo S\ iluppo cli tematiche e 
kno\\' ho\\' sp cifici mecl lianre il coirn o lgimento 
di Poli Tecnologici. Universitù , fornito ri e cl ienti . 

La capacitù imprenditorial e e la per eve­
ranza nel raggiungimento degli obiettiv i fanno sì 
che l:t 13 rov ~dan i rou p ·pa pa rt ita eia 12 di­
pendenti presenti nel 19 2 ia diventato appunto 
un gruppo costi tuito eia più unitù produrtive e di 
s rviz i cl i ingegneria in Italia con st:1bilimenti in 

lovakia ed in 1'vlessico 
A corredo della ca rriera imprendito riale cli 

primo piano, ricordiamo il con ferim nto nel 
2006 cl Ila Laur a Magistra le ad Honore m in ln­
gegn -·ria ìvlecc1nica eia parte cieli ' niversit~1 degli 
' tudi di cli ne. 

·1 rn le ·ntività vol te e Lutt i 0 Ii altri ri ono­
s imenti t:d in ·a richi eh Zollia ricopre o ha ri­
cop -·rto ri ordiamo ancora eh : 

dal 2012 è Componente cie l Comi tato ·i nli ­
fi o cli TriC:'sLc Next 20 12, Salone Europ o del-
l'Innovazione e della Ri cerca ientifiGt. 
dal 20 I O è J\tlcmbro cl Ila Fondazione del­
I'1. tiLuLo Tecnico uperior nuove tecno logie 
per il made in ltaly. indirizzo per l 'industria 
mecca nica e aeronaut ica con sede a cline 
presso l'lstituto ìvla lignani . 
Dal 2007 è: Prc ·iclente ciel Keyrnc · - Centro cli 
lnnm ·azionc:. ri ce rca e forrnazion per la mec­
canica - sito in Zona Industriai · Ponte Ro. so 
a ·an Vito al Tagliamento ( P N) 

- dal 2003 è omponerne elci Dipartimento In­
novazione: e Hiccrca della iunta della o n­
finclustria del Friuli Vcnczia G iulia 
dal 1985 al 1992 è sta to Prcs idc:nlc ciel ­
i' 'nionc Ginnastica Goriziana 

Non si può infine: dimcntic 1rc che: da l 19- 0 
al 1961, Zulli:1 Ila svolto au ivi tù sport iva d i primo 
li vello in Atletica Leggera c nella l'all :1 ·ancstro 
che lo ha visto protagonista nella massima di vi­
·ione e in Nazionale. Di riconoscimenti. ·h - per 
ragioni di spazio trala ·ciamo. cc ne.: sono altri che. 
anche se cli altissimo livello . non fann o alt ro che 
accrescere il curriculum di un imprcnd it on.: gori ­
ziano cli primo piano che ha scmprt: avuto un'at­
tenzione: particolare verso l 'innovazione tecno! J­

gica e a ·ui v iene quest'anno conl'crito il l'r ·mio 
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Filiali a: LUCINICO 

FARRA D'ISONZO 

CAPRIVA DEL FRIULI 

CORMONS 

GORIZIA SAN ROCCO 

GRADISCA D'ISONZO 

GORIZIA STRACCI$ 

MARIANO DEL FRIULI 

GORIZIA CENTRO 

ROMANS D'ISONZO 

UN SISTEMA DI BANCHE 
Differente per forza. 


